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EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

01.1
Tajani, Boccia, Losacco, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

All'articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01
(Accisa mobile sui carburanti)

          1. Dal 1° maggio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, ai fini della tutela
del cittadino consumatore, con decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica,
le misure delle aliquote di accisa sui prodotti energetici usati come carburanti
ovvero come combustibili per riscaldamento per usi civili, stabilite dal testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, sono diminuite al
fine di compensare le maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto deri-
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vanti dalle variazioni del prezzo internazionale, espresso in euro, del petrolio
greggio.

          2. Il decreto di cui al comma 1, è adottato entro il 1° maggio 2026
dal Ministro dell'economia e delle finanze qualora il prezzo internazionale,
espresso in euro, del petrolio greggio sia aumentato, sulla base della media del
mese precedente, rispetto al valore di riferimento, espresso in euro, indicato
nell'anno 2025 nel Documento di finanza pubblica presentato alle Camere. Il
decreto tiene conto dell'eventuale diminuzione, nella media del bimestre pre-
cedente all'adozione del medesimo decreto, del prezzo internazionale, espres-
so in euro, del petrolio greggio, rispetto a quello indicato nell'anno 2025 nel
Documento di finanza pubblica presentato alle Camere.

          3. Il decreto di cui al comma 1, da cui non devono in ogni caso de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, assicura che
le eventuali variazioni di aliquote siano effettuate nel rispetto della normativa
comunitaria in materia di livelli minimi delle accise.

01.2
Tajani, Boccia, Losacco, Misiani, Irto

All'articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01
(Accisa mobile sui prodotti energetici usa-
ti per la produzione di energia elettrica)

          1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, ai fini della tutela del cittadino consumato-
re, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, le misure delle aliquote di
accisa sui prodotti energetici usati come combustibili per la produzione del-
l'energia elettrica, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni (di seguito: «TUA»), sono diminuite al fine di compensare
le maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto derivanti dalle variazioni
del prezzo internazionale, espresso in euro, del petrolio greggio e del gas na-
turale ovvero del costo delle quote ETS.
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2. Il decreto di cui al comma 1 può essere adottato se il prezzo di cui al me-
desimo comma aumenta. Il meccanismo è attivato qualora, per tre mesi con-
secutivi, si verifichi almeno una delle seguenti condizioni:

          a) il prezzo medio mensile del gas naturale al Title Transfer Facility
(TTF), espresso in euro per megawattora (?/MWh), superi del 30 per cento la
media dei trentasei mesi precedenti;

          b) il prezzo medio mensile delle quote di emissione di gas a effetto
serra nel sistema europeo di scambio di quote di emissione (EU ETS), espresso
in euro per tonnellata di CO2 equivalente (?/tCO2), superi del 30 per cento la
media dei trentasei mesi precedenti.

          Qualora si verifichino entrambe le condizioni di cui alle lettere a) e
b), la riduzione delle aliquote di accisa determinata ai sensi del comma 3 è
incrementata di una quota aggiuntiva, fissata con il decreto di cui al comma
5, in misura non superiore al 20 per cento dell'aliquota base, a compensazio-
ne dell'effetto combinato dei due fattori di costo. Le medie di cui alle lettere
a) e b) sono calcolate sulla base dei prezzi di chiusura giornalieri rilevati, ri-
spettivamente, dall'hub TTF e dalla piattaforma di aste ICE Endex, pubblicati
dall'Agenzia per la cooperazione dei regolatori dell'energia (ACER) ovvero,
in mancanza, dal Gestore dei Mercati Energetici (GME). Il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, entro il quinto giorno lavorativo di ciascun mese,
verifica il rispetto delle condizioni di cui al presente comma con riferimento
al mese precedente e pubblica i relativi esiti nel proprio portale istituzionale.
3. La misura della riduzione delle aliquote di accisa di cui al comma 1 è de-
terminata con il decreto ivi previsto in misura proporzionale all'entità dello
scostamento dei prezzi di cui al comma 2, lettere a) e b), rispetto alle rispettive
medie di riferimento, nel rispetto dei seguenti criteri:

          a) la riduzione è graduata in modo da trasferire ai produttori termoe-
lettrici una quota della variazione del costo variabile di combustibile e di ac-
quisizione delle quote ETS, proporzionale all'aumento dei prezzi rispetto alla
media di riferimento, con l'obiettivo di ridurre corrispondentemente le offerte
di vendita nel Mercato del Giorno Prima (MGP);

          b) l'aliquota risultante non può in nessun caso essere negativa né
inferiore al livello minimo di imposizione previsto dalla direttiva 2003/96/CE
del Consiglio, del 27 ottobre 2003, ristrutturazione del quadro comunitario
per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità, e dalle disposizioni
europee in materia di tassazione dell'energia vigenti al momento dell'adozione
del decreto;

          c) a titolo indicativo e non vincolante, la tabella di cui all'Allegato A
al presente articolo riporta le riduzioni di aliquota corrispondenti alle princi-
pali fasce di scostamento percentuale del TTF e del prezzo ETS rispetto alle
rispettive medie di riferimento.

          4. La riduzione delle aliquote di accisa di cui ai commi 1 e 3 costi-
tuisce componente di costo variabile direttamente connessa all'approvvigio-
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namento del combustibile e all'acquisizione delle quote ETS. I produttori ter-
moelettrici che beneficiano della riduzione di accisa di cui al presente artico-
lo sono tenuti a trasferire integralmente la corrispondente riduzione di costo
nelle offerte di vendita presentate nel Mercato del giorno prima (MGP) e negli
altri mercati organizzati dal Gestore dei Mercati Energetici relativamente agli
impianti interessati, per l'intero periodo di efficacia del decreto di cui al com-
ma 1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con
i provvedimenti di cui all'articolo 6, comma 4, del presente decreto, verifica
il rispetto dell'obbligo di cui al presente comma e, in caso di inottemperanza,
dispone la restituzione del beneficio fiscale fruito, maggiorata delle sanzioni
di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481.
5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentita l'ARERA, sono determinati:

          a) le modalità operative di calcolo e pubblicazione delle medie di
riferimento TTF ed ETS di cui al comma 2, ivi incluse le procedure di calcolo
in caso di dati mancanti o anomalie di mercato;

          b) la curva di riduzione delle aliquote di accisa di cui al comma 3,
con indicazione delle aliquote ridotte applicabili per ciascuna fascia di sco-
stamento percentuale del TTF e del prezzo ETS, aggiornabile con cadenza
annuale entro il 31 ottobre con effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo;

          c) le categorie di impianti termoelettrici e di prodotti energetici am-
messe al regime di accisa ridotta di cui al presente articolo, con esclusione
della quota di energia prodotta dagli impianti che abbiano beneficiato di mec-
canismi di remunerazione della capacità di cui al decreto legislativo 19 di-
cembre 2003, n. 379, nella misura coperta da tali meccanismi;

          d) le modalità di dichiarazione, liquidazione e controllo dell'accisa
ridotta da parte dei soggetti obbligati di cui all'articolo 26 del TUA, in raccordo
con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli;

          e) i criteri e le modalità di verifica da parte di ARERA dell'obbligo di
trasferimento di cui al comma 4, inclusi i comportamenti di offerta da ritenersi
comunque conformi.

          6. Il decreto di cui al comma 1 è adottato entro il quindicesimo giorno
del mese successivo a quello in cui si accerta il perfezionamento delle condi-
zioni di cui al comma 2 per il terzo mese consecutivo, con efficacia dal primo
giorno del mese successivo all'adozione. In caso di cessazione delle condizio-
ni di attivazione di cui al comma 2 per tre mesi consecutivi, il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze adotta un decreto di ripristino delle aliquote ordinarie
di cui al TUA, con le medesime modalità e tempistiche. In caso di eccezionale
volatilità dei mercati energetici, il Ministro dell'economia e delle finanze può
disporre, con decreto d'urgenza adottato su proposta di ARERA, la revisio-
ne straordinaria delle aliquote ridotte, con efficacia dal mese successivo alla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.



 5 

          7. ARERA monitora con cadenza trimestrale gli effetti del meccani-
smo di cui al presente articolo sull'andamento dei prezzi nel Mercato del gior-
no prima e trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze, al Ministe-
ro dell'ambiente e della sicurezza energetica e alle competenti Commissioni
parlamentari una relazione annuale recante:

          a) la verifica del rispetto delle condizioni di attivazione di cui al com-
ma 2, con indicazione dei mesi di attivazione e disattivazione del meccanismo
nell'anno di riferimento;

          b) la stima della riduzione del costo dell'energia elettrica per i con-
sumatori finali derivante dall'applicazione del meccanismo, disaggregata per
categoria tariffaria;

          c) la verifica del trasferimento della riduzione di accisa nelle offerte
al Mercato del giorno prima, con indicazione degli eventuali casi di inottem-
peranza e delle misure adottate da ARERA;

          d) una valutazione dell'impatto sul gettito erariale e le proposte di
aggiornamento dei parametri di cui al comma 5.

          8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo di
spesa di 2.000 milioni di euro per ciascun anno di applicazione, si provvede
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall'imposta sul valore ag-
giunto (IVA) riscossa sulle forniture di gas naturale e di prodotti petroliferi
nei periodi in cui i prezzi di tali beni risultano superiori alla media degli ultimi
ventiquattro mesi, rilevata dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Il pre-
detto limite massimo corrisponde convenzionalmente al maggior gettito IVA
generato da un incremento del prezzo del gas naturale pari a 20 euro per me-
gawattora (?/MWh) rispetto al valore medio di riferimento, calcolato sull'in-
tero consumo nazionale di gas naturale per tutti gli usi. A tal fine, il Ministe-
ro dell'economia e delle finanze monitora con cadenza mensile l'andamento
del gettito IVA afferente ai codici ATECO relativi alle attività di commercio
all'ingrosso e al dettaglio di combustibili e gas naturale, nonché alle attività
di distribuzione e trasporto di gas naturale. La quota di maggior gettito IVA
destinata alla copertura degli oneri di cui al presente articolo è determinata
annualmente, entro il 31 gennaio di ciascun anno, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, nei limiti dell'incremento del gettito IVA ac-
certato nell'anno precedente rispetto alla media del biennio anteriore per le
medesime categorie di prodotti e comunque entro il limite massimo di cui al
primo periodo. Al raggiungimento del limite massimo di spesa di cui al primo
periodo, accertato dal Ministero dell'economia e delle finanze con proprio co-
municato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, l'applicazione del meccanismo
di accisa mobile di cui ai commi da 1 a 8 è sospesa per i mesi residui dell'anno
in corso, con ripristino dell'aliquota ordinaria di cui all'articolo 26 del decre-
to legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, a decorrere dal mese successivo alla
pubblicazione del predetto comunicato. Nella misura in cui il maggior gettito
IVA risultasse insufficiente alla copertura degli oneri entro il limite massimo
di cui al primo periodo, si provvede ai sensi dell'articolo 17 della legge 31
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dicembre 2009, n. 196. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
9. L'energia elettrica prodotta mediante l'utilizzo dei prodotti energetici che
hanno beneficiato della riduzione delle aliquote di accisa di cui ai commi da
1 a 3 non può essere oggetto di esportazione verso Stati esteri, ivi compresi
gli altri Stati membri dell'Unione europea, attraverso le interconnessioni della
rete elettrica di trasmissione nazionale. Ai fini dell'applicazione del presente
comma, il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale (Terna S.p.A.) indi-
vidua, sulla base di criteri tecnici definiti con il decreto di cui al comma 5,
la quota di energia elettrica esportata nelle ore in cui risultano attivi impianti
termoelettrici beneficiari della riduzione di accisa, imputando tale quota pro-
porzionalmente alla produzione degli impianti medesimi. I produttori termoe-
lettrici che abbiano beneficiato della riduzione di accisa di cui al presente ar-
ticolo e che abbiano ceduto energia elettrica, direttamente o tramite contratti
bilaterali, a soggetti aventi sede o domicilio fiscale in Stati esteri sono tenuti
a restituire, per la quota di energia ceduta all'estero così determinata, il bene-
ficio fiscale corrispondentemente fruito, maggiorato degli interessi legali. Il
recupero del beneficio fiscale di cui al terzo periodo è effettuato dall'Agenzia
delle dogane e dei monopoli, su segnalazione di Terna S.p.A. e di ARERA,
secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 5. Sono escluse
dall'applicazione del presente comma le esportazioni di energia elettrica ef-
fettuate nell'ambito dei meccanismi di riserva operativa e di bilanciamento
del sistema elettrico europeo gestiti da Terna S.p.A. in qualità di operatore
del sistema di trasmissione ai sensi del Regolamento (UE) 2019/943 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sul mercato interno del-
l'energia elettrica.

          Allegato A - Tabella indicati-
va delle riduzioni di aliquota di accisa

          (a titolo illustrativo e non vincolante; valori de-
finitivi determinati con il decreto di cui al comma 5)

TTF medio mensile vs.
media 36 mesi

ETS medio mensile vs.
media 36 mesi

Riduzione accisa
indicativa (% aliquota
base)

Note

< +30% (soglia non
attivata)

qualsiasi 0% - accisa ordinaria Meccanismo non attivo

+30% ÷ +50%
< +30% (ETS non
attivato)

0% - accisa ordinaria
Solo TTF: meccanismo
non attivo (entrambe le
condizioni richieste)

+30% ÷ +50% +30% ÷ +50% ? 25% Attivazione minima

+50% ÷ +80% +30% ÷ +50% ? 40% TTF in forte crescita

+50% ÷ +80% +50% ÷ +80% ? 55% Doppio stress moderato

> +80% +30% ÷ +50% ? 60% TTF in crisi

> +80% +50% ÷ +80% ? 75% Doppio stress elevato

> +80% > +80%
fino a 100% (floor
ETD)

Crisi energetica:
riduzione massima
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          Nota: le riduzioni sono espresse in percentuale dell'aliquota base
vigente ai sensi della Tabella A del TUA. Il meccanismo si attiva al supera-
mento della soglia TTF ovvero ETS di cui al comma 2 per tre mesi consecutivi;
in caso di superamento di entrambe le soglie si applica la maggiorazione di
cui al comma 2, terzo periodo. In assenza di attivazione, si applica l'aliquota
ordinaria. Il floor è il livello minimo ETD (direttiva 2003/96/CE). Le percen-
tuali indicative della tabella sono aggiornate con il decreto di cui al comma 5.

01.3
Tajani, Boccia, Losacco, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

All'articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01
(Misure per la restituzione del drenaggio fiscale)

          1. A decorrere dall'anno 2026, quando la variazione percentuale del
valore medio dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di
impiegati relativo al periodo di dodici mesi terminante al 31 agosto di ciascun
anno supera il valore medio del medesimo indice rilevato con riferimento allo
stesso periodo dell'anno precedente, si provvede a neutralizzare integralmente
gli effetti dell'ulteriore pressione fiscale non rispondenti a incrementi reali di
reddito.

          2. Alla restituzione integrale ai soggetti di cui al comma 1 degli ef-
fetti dell'ulteriore pressione fiscale non rispondenti a incrementi reali di red-
dito si provvede mediante l'adeguamento degli scaglioni, delle aliquote, delle
detrazioni e dei limiti di reddito previsti negli articoli 11, 12, 13, 16, 16-ter
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché dei requisiti di accesso e
di importo di cui all'articolo 1, commi 4 e 6 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, del trattamento integrativo di cui all'articolo 1 del decreto legge 5 feb-
braio 2020, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2020, n. 21.

          3. Ai fini di cui al comma 2, entro il 30 settembre di ciascun anno,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, si procede alla ricognizione della variazione percen-
tuale di cui al comma 1 e si stabiliscono i conseguenti adeguamenti di cui al
comma 2. Con il medesimo decreto, sono definiti gli arrotondamenti per ec-
cesso o per difetto degli importi di cui al comma 2. Il decreto ha effetto per
l'anno successivo.
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          4. Nella legge di bilancio di previsione dello Stato relativa all'anno
per il quale ha effetto il decreto di cui al comma 3 si farà fronte all'onere
derivante dall'applicazione del medesimo decreto.

          5. Il comma 1 dell'articolo 9 del decreto legge 19 settembre 1992,
n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438,
è soppresso.

          6. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo con una dota-
zione iniziale di 1 miliardo di euro per l'anno 2026. La dotazione del Fondo,
in presenza delle condizioni di cui al comma 1, è integrata, fino a concorrenza
dei relativi oneri, con le modalità di cui al comma 4.

          7. Ai maggiori oneri di cui al comma 6, si provvede a valere sulle
maggiori entrate di cui al comma 8.

          8. Al fine di contenere gli effetti dell'aumento dei prezzi e delle ta-
riffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, è istituito per l'anno
2026 un contributo di solidarietà temporaneo, determinato ai sensi del comma
2, a carico dei soggetti che esercitano nel territorio dello Stato, per la succes-
siva vendita dei beni, l'attività di produzione di energia elettrica, dei sogget-
ti che esercitano l'attività di produzione di gas metano o di estrazione di gas
naturale, dei soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e di gas
naturale e dei soggetti che esercitano l'attività di produzione, distribuzione e
commercio di prodotti petroliferi. Il contributo è dovuto, altresì, dai soggetti
che, per la successiva rivendita, importano a titolo definitivo energia elettrica,
gas naturale o gas metano o prodotti petroliferi o che introducono nel terri-
torio dello Stato detti beni provenienti da altri Stati dell'Unione europea. Il
contributo non è dovuto dai soggetti che svolgono l'attività di organizzazio-
ne e gestione di piattaforme per lo scambio dell'energia elettrica, del gas, dei
certificati ambientali e dei carburanti, nonché dalle piccole imprese e dalle
microimprese che esercitano l'attività di commercio al dettaglio di carburante
per autotrazione identificata dal codice ATECO 47.30.00. Il contributo è do-
vuto se almeno il 75 per cento dei ricavi del periodo d'imposta antecedente
a quello in corso al 1° gennaio 2025 deriva dalle attività indicate nei periodi
precedenti. Il contributo di solidarietà è determinato, con decreto del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, applicando un'aliquota, in misura tale da ga-
rantire maggiori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro per l'anno 2026,
sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini del-
l'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente
a quello in corso al 1° gennaio 2025, che eccede per almeno il 10 per cento
la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito
delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia
negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straor-
dinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento
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del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio anteceden-
te a quello in corso al 1° gennaio 2025. Alla determinazione del reddito non
concorrono i ricavi derivanti dall'attività di produzione e vendita di energia
da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie di origine rife-
rite alle fonti rinnovabili e i relativi costi. Il contributo di solidarietà dovuto è
versato entro il 30 giugno 2026. I soggetti che in base a disposizioni di legge
approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'eser-
cizio effettuano il versamento entro il 31 luglio 2026. I soggetti con esercizio
non coincidente con l'anno solare possono effettuare il versamento del contri-
buto entro il 30 settembre 2026. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai
fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di
solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di
imposte sui redditi.»

1.1 (id. a 1.2)
Satta, Orsomarso

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 1
(Modifiche alla disciplina del nuovo regime IVA)

          1. All'articolo 13, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "per le
cessioni e le prestazioni di servizi di cui all'articolo 11, dal valore dei beni
e dei servizi che formano oggetto di ciascuna di esse, come determinato dal
contratto;".

          2. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 13, comma 2, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il valore dei
beni e dei servizi che formano oggetto delle cessioni di beni e delle prestazio-
ni di servizi di cui all'articolo 11 del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 non può essere inferiore all'ammontare
complessivo dei costi riferibili a tali cessioni di beni e prestazioni di servizi.
Sono fatti salvi i casi in cui una valorizzazione inferiore ai predetti costi sia
giustificata da valide ragioni economiche.

          3. La disposizione di cui al comma 1 si applica alle operazioni effet-
tuate in esecuzione di contratti stipulati o rinnovati a decorrere dal 1° gennaio
2026. Sono fatti salvi i comportamenti pregressi adottati anteriormente al 1°
gennaio 2026, nonché quelli adottati in conformità all'articolo 1, comma 138,
della legge n. 199 del 2025 dal 1° gennaio 2026 alla data di entrata in vigore
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della presente disposizione. Non si fa luogo, in ogni caso, a rimborsi d'imposta
o a rettifiche rispetto all'imposta precedentemente liquidata.».

     Conseguentemente,

          a) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, i commi
138 e 139 sono abrogati;

          b) all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 19 gennaio
2026, n. 10, la lettera d) è sostituita dalla seguente: «per le cessioni e
le prestazioni di servizi di cui all'articolo 30, dal valore dei beni e dei
servizi che formano oggetto di ciascuna di esse, come determinato dal
contratto;"».

1.2 (id. a 1.1)
Trevisi, Lotito

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 1

(Modifiche alla disciplina del nuovo regime IVA)

          1. All'articolo 13, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "per le
cessioni e le prestazioni di servizi di cui all'articolo 11, dal valore dei beni
e dei servizi che formano oggetto di ciascuna di esse, come determinato dal
contratto;".

          2. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 13, comma 2, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il valore dei
beni e dei servizi che formano oggetto delle cessioni di beni e delle prestazio-
ni di servizi di cui all'articolo 11 del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 non può essere inferiore all'ammontare
complessivo dei costi riferibili a tali cessioni di beni e prestazioni di servizi.
Sono fatti salvi i casi in cui una valorizzazione inferiore ai predetti costi sia
giustificata da valide ragioni economiche.

          3. La disposizione di cui al comma 1 si applica alle operazioni effet-
tuate in esecuzione di contratti stipulati o rinnovati a decorrere dal 1° gennaio
2026. Sono fatti salvi i comportamenti pregressi adottati anteriormente al 1°
gennaio 2026, nonché quelli adottati in conformità all'articolo 1, comma 138,
della legge n. 199 del 2025 dal 1° gennaio 2026 alla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Non si fa luogo, in ogni caso, a rimborsi d'imposta
o a rettifiche rispetto all'imposta precedentemente liquidata.».



 11 

     Conseguentemente,

          a) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, i commi
138 e 139 sono abrogati;

          b) all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 19 gennaio
2026, n. 10, la lettera d) è sostituita dalla seguente: «per le cessioni e
le prestazioni di servizi di cui all'articolo 30, dal valore dei beni e dei
servizi che formano oggetto di ciascuna di esse, come determinato dal
contratto;"».

1.3
Potenti, Garavaglia

Sostituire l'articolo 1 con il seguente:

«Art. 1
(Modifiche alla disciplina del nuovo regime IVA)

          1. All'articolo 13, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "per le
cessioni e le prestazioni di servizi di cui all'articolo 11, dal valore dei beni
e dei servizi che formano oggetto di ciascuna di esse, come determinato dal
contratto;".

          2. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 13, comma 2, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il valore dei
beni e dei servizi che formano oggetto delle cessioni di beni e delle prestazio-
ni di servizi di cui all'articolo 11 del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 si presume in misura non inferiore all'am-
montare complessivo dei costi riferibili a tali cessioni di beni e prestazioni di
servizi, salvo valorizzazioni inferiori per valide ragioni economiche.

          3. La disposizione di cui al comma 1 si applica alle operazioni effet-
tuate in esecuzione di contratti stipulati o rinnovati a decorrere dal 1° gennaio
2026. Sono fatti salvi i comportamenti pregressi adottati anteriormente al 1°
gennaio 2026, nonché quelli adottati in conformità all'articolo 1, comma 138,
della legge n. 199 del 2025 dal 1° gennaio 2026 alla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Non si fa luogo, in ogni caso, a rimborsi d'imposta
o a rettifiche rispetto all'imposta precedentemente liquidata.».

     Conseguentemente,
          a) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, i commi 138

e 139 sono abrogati;



 12 

          b) all'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 19 gennaio 2026,
n. 10, la lettera d) è sostituita dalla seguente: «per le cessioni e le prestazioni
di servizi di cui all'articolo 30, dal valore dei beni e dei servizi che formano
oggetto di ciascuna di esse, come determinato dal contratto;».

1.4
Tajani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1972, n. 633, la lettera d)
del comma 2, è sostituita dalla seguente: "d) Per le cessioni e le prestazioni
di servizi di cui all'articolo 11, dal valore dei beni e dei servizi che formano
oggetto di ciascuna di esse, determinato dall'ammontare complessivo di tutti i
costi, ovvero dal corrispettivo in natura tenendo conto di eventuali conguagli
in denaro, sostenuti dalla controparte."

1.5
Turco, Croatti

Al comma 2 sostituire le parole: "alla data di entrata in vigore del presente
decreto" con le seguenti: "al 1°luglio 2026".

1.6 (id. a 1.7, 1.8, 1.9, 1.10)
Potenti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          2-bis. Nel caso di recupero di crediti IVA operato ai sensi dell'arti-
colo 10, comma 1, lettera a), numero 7, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il contri-
buente recupera il credito spettante mediante indicazione del suo ammontare
nella prima dichiarazione da presentare successivamente alla notifica dell'atto
di recupero. 

      Conseguentemente la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente:
"Modifiche alla decorrenza del nuovo regime IVA delle operazioni permuta-
tive e riconoscimento al contribuente del credito IVA recuperato"
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1.7 (id. a 1.6, 1.8, 1.9, 1.10)
Orsomarso, Tubetti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          "2-bis. Nel caso di recupero di crediti IVA operato ai sensi dell'arti-
colo 10, comma 1, lettera a), numero 7, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il contri-
buente recupera il credito spettante mediante indicazione del suo ammontare
nella prima dichiarazione da presentare successivamente alla notifica dell'atto
di recupero." 

     Conseguentemente la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente:
"Modifiche alla decorrenza del nuovo regime IVA delle operazioni permuta-
tive e riconoscimento al contribuente del credito IVA recuperato"

1.8 (id. a 1.6, 1.7, 1.9, 1.10)
Lotito, Trevisi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          "2-bis. Nel caso di recupero di crediti IVA operato ai sensi dell'arti-
colo 10, comma 1, lettera a), numero 7, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il contri-
buente recupera il credito spettante mediante indicazione del suo ammontare
nella prima dichiarazione da presentare successivamente alla notifica dell'atto
di recupero. 

      Conseguentemente la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente:
"Modifiche alla decorrenza del nuovo regime IVA delle operazioni permuta-
tive e riconoscimento al contribuente del credito IVA recuperato"

1.9 (id. a 1.6, 1.7, 1.8, 1.10)
Tajani, Manca

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          "2-bis. Nel caso di recupero di crediti IVA operato ai sensi dell'arti-
colo 10, comma 1, lettera a), numero 7), del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il contri-
buente recupera il credito spettante mediante indicazione del suo ammontare
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nella prima dichiarazione da presentare successivamente alla notifica dell'atto
di recupero."

     Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire la rubrica con la
seguente: "Modifiche alla decorrenza del nuovo regime IVA delle operazioni
permutative e riconoscimento al contribuente del credito IVA recuperato"

1.10 (id. a 1.6, 1.7, 1.8, 1.9)
Turco, Croatti

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

          «2-bis. Nel caso di recupero di crediti IVA, operato ai sensi dell'ar-
ticolo 10, comma 1, lettera a), numero 7, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il contri-
buente recupera il credito spettante mediante indicazione del suo ammontare
nella prima dichiarazione da presentare successivamente alla notifica dell'atto
di recupero.».

     Conseguentemente, sostituire la rubrica, con la seguente: "Modifiche
alla decorrenza del nuovo regime IVA delle operazioni permutative e ricono-
scimento al contribuente del credito IVA recuperato"

1.0.1
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Agevolazioni per le attività commerciali nei comuni montani e periferici)

          1. All'articolo 30, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
"Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni previste dal presente articolo i su-
bentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte.
Sono altresì escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo le aper-
ture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività pre-
esistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza o,
comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad es-
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so direttamente o indirettamente riconducibile" sono sostituite dalle seguen-
ti: "Sono ammessi alle agevolazioni i subentri, a qualunque titolo, in attività
già esistenti precedentemente interrotte, nonché le aperture di nuove attività
e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente, da parte del
medesimo soggetto o di un soggetto a esso riconducibile".»

1.0.2
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Aliquota IVA agevolata per opere pubbli-

che di manutenzione del territorio montano)

          1. Al fine di favorire lo svolgimento di attività funzionali alla siste-
mazione ed alla manutenzione del territorio montano, alla salvaguardia del
paesaggio agrario, montano e forestale, alla cura ed al mantenimento dell'as-
setto idrogeologico e di promuovere prestazioni a favore della tutela delle vo-
cazioni produttive del territorio montano, l'aliquota IVA agevolata al 4% è
estesa alle opere pubbliche di manutenzione e presidio territoriale, connesse
alla tutela e alla salvaguardia idrogeologica, in conformità con quanto previsto
dall'articolo 3 della legge 25 luglio 1952 , n. 991, per le aree soggette a vincolo
idrogeologico per come individua dall'articolo 1, del Regio decreto-legge 30
dicembre 1923 , n. 3267.

          2, Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati
in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la manutenzione delle opere pubbli-
che, nell'ambito delle risorse già stanziate per interventi di sicurezza e tutela
territoriale.»
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1.0.3
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Applicabilità del regime forfettario alle associazioni senza fini di lucro di-
verse dagli enti del Terzo settore)

          1. All'articolo 102, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117 dopo le parole: «dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66» sono
aggiunte le seguenti: «, fermo restando l'applicabilità del regime di cui alla
legge 16 dicembre 1991, n. 398 alle associazione senza fini di lucro diverse
dagli enti del Terzo settore, ivi comprese le associazioni sindacali, di catego-
ria, datoriali e politiche.».

1.0.4
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 1-bis
(Contributo di solidarietà)

          1. A decorrere dal 1° gennaio 2027 è istituita un'imposta ordinaria
unica sulle grandi ricchezze la cui aliquota è stabilita in misura pari a 1,3 per
cento e la cui base imponibile è costituita da una ricchezza netta superiore a 2
milioni di euro, derivante dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari
al netto delle passività finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che
all'estero.

          2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all'estero o sul territorio nazionale, immobili,
investimenti ovvero altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre
redditi imponibili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed
ai fini del monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predet-
to patrimonio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente com-
ma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3 per cento
al 15 per cento dell'importo non dichiarato.

          3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto sono definiti i termini di attuazione del presente articolo
e la metodologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità,
degli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di so-
cietà non quotate, da assoggettare all'imposta di cui al comma 1.

          4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per la
valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo si fa
riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

          5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di prevenzione e promozione della salute, di valorizzazione del sistema pub-
blico di istruzione scolastica, di mitigazione e adattamento climatico e di re-
cupero o acquisto del patrimonio edilizio pubblico da destinare a famiglie, le
maggiori entrate permanenti derivanti dalla disposizione di cui al precedente
comma 1, al netto delle minori entrate risultanti dal comma 2, secondo pe-
riodo, accertate annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, a decorrere dall'anno 2027, vengono egualmente distribuite fra le se-
guenti finalità:

          a) un quarto al Fondo sanitario nazionale di cui al fine di elevare il
livello del finanziamento del fabbisogno standard cui concorre lo Stato;

          b) un quarto per incrementare la spesa pubblica per istruzione al fi-
ne di attuare il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita a
sei anni, migliorare l'offerta formativa, eseguire lavori di messa in sicurezza
e adattamento degli spazi e delle aule di edifici pubblici adibiti ad uso scola-
stico, ridurre il numero di alunni per classi, stabilizzare il personale docente
precario;

          c) un quarto per contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali
ed economici agli impatti dei cambiamenti climatici e aumentare la resilien-
za dei sistemi insediativi soggetti ai rischi ad essi connessi, con particolare
riferimento alle ondate di calore e ai fenomeni di precipitazioni estreme e di
siccità attraverso la realizzazione di interventi di mitigazione e adattamento;

          d) un quarto per sostenere il Piano nazionale di edilizia residenzia-
le pubblica attraverso programmi, azioni e progetti che aumentino la dispo-
nibilità, prioritariamente di alloggi di edilizia residenziale pubblica a canone
sociale, da parte dei comuni e degli enti gestori di edilizia residenziale pub-
blica, per quanto possibile senza consumo di suolo, tramite il recupero di im-
mobili pubblici inutilizzati o l'acquisto da parte degli enti gestori di edilizia
residenziale pubblica e dei comuni, di alloggi da destinare alle famiglie nelle
graduatorie comunali per l'accesso ad alloggio edilizia residenziale pubblica
o per il passaggio da casa a casa per famiglie con sfratto esecutivo, nonché
per alloggi sociali a canone agevolato.

          6. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze di concer-
to con il Ministro della Salute ed il Ministro dell'Istruzione e del Merito, da
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emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono definiti modalità e criteri di riparto del-
le risorse di cui al precedente comma 5. "

1.0.5
Tajani

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis
(Disposizioni in materia di IVA sul gas naturale per autotrazione)

          1. In considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezio-
nale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente de-
creto-legge nella Gazzetta Ufficiale e fino al novantesimo giorno successivo
alla medesima data di pubblicazione, l'aliquota IVA applicata al gas naturale
usato per autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento.

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 42 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307».

1.0.6
Tajani

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis
(Disposizioni in materia di IVA sul gas naturale per autotrazione)

          1. In considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezio-
nale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente de-
creto-legge nella Gazzetta Ufficiale e fino al novantesimo giorno successivo
alla medesima data di pubblicazione, l'aliquota IVA applicata al gas naturale
compresso e liquefatto usato per autotrazione è pari a zero.
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          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 170 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307».

1.0.7
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Modifiche all'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633)

          1. All'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3-bis. Ai
fini dell'erogazione del rimborso di cui al comma 3, qualora le condizioni di
cui alla lettera a) del medesimo comma non siano soddisfatte, l'istante può
allegare alla dichiarazione o istanza una dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, a norma dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, con la quale attesti che l'ammontare di ricavi e
proventi dell'attività caratteristica e l'ammontare delle spese per prestazioni
di lavoro subordinato e relativi contributi, di cui all'articolo 2425 del codice
civile, riferiti all'ultimo esercizio chiuso alla data della richiesta di rimborso,
sono superiori al 40 per cento di quelli risultanti dalla media dei due esercizi
anteriori, ferme restando le altre condizioni di cui alle lettere b) e c) del citato
comma 3.».

          2. All'articolo 116 del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposta sul valore aggiunto di cui al decreto legislativo 19 gennaio
2026, n. 10, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3-bis. Ai fini dell'e-
rogazione del rimborso di cui al comma 3, qualora le condizioni di cui alla
lettera a) del medesimo comma non siano soddisfatte, l'istante può allegare
alla dichiarazione o istanza una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a
norma dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, con la quale attesti che l'ammontare di ricavi e proventi del-
l'attività caratteristica e l'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro su-
bordinato e relativi contributi, di cui all'articolo 2425 del codice civile, riferiti
all'ultimo esercizio chiuso alla data della richiesta di rimborso, sono superiori
al 40 per cento di quelli risultanti dalla media dei due esercizi anteriori, ferme
restando le altre condizioni di cui alle lettere b) e c) del citato comma 3.».
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1.0.8
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente

«Art. 1-bis.
(Periodicità della dichiarazione IMU)

          1. All'articolo 1, comma 770, della legge 27 dicembre 2019 n. 160,
il terzo periodo è abrogato.»

1.0.9
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Riduzione dell'aliquota IVA sui pellet)

          1. In deroga al numero 98), della tabella A, parte III, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per l'anno 2026
i pellet di cui al medesimo numero 98) sono soggetti all'imposta sul valore
aggiunto con l'aliquota del 10 per cento.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
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1.0.10
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Sanzioni pensioni complementari).

          1. All'articolo 19-quater, commi 1 e 2, lettere a), b), c) e d), del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole «a euro 500.000» sono
sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti: «a euro 50.000».»

Art. 2

2.1
Paita, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 2
(Fondo per il rafforzamento del regime speciali lavoratori impatriati)

          1. Le disposizioni di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147, come disciplinato alla data del 29 agosto 2023, si appli-
cano a decorrere dall'anno 2027.
2. All'attuazione del presente articolo si provvede nel limite di spesa di 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027. Con appositi provvedimenti
normativi, nei limiti delle risorse disponibili di cui al primo periodo, si prov-
vede a dare attuazione al presente articolo.
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2027, si provvede:
a) quanto a 150 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 121, comma 2;
b) quanto a 350 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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2.2
Croatti, Turco

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 2
(Modifiche al regime fiscale dei lavoratori impatriati)

          1. All'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, so-
no aggiunti i seguenti commi: «10-bis. I soggetti, che siano stati iscritti all'A-
nagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) o che siano cittadini di Stati
membri dell'Unione Europea, che alternativamente risultano beneficiari delle
disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, oppure risultano bene-
ficiari alla data del 31 dicembre 2025 delle disposizioni di cui al comma 9
del presente articolo, ancorché abrogate, i quali, entro sei mesi dall'entrata in
vigore del presente provvedimento, o entro dodici mesi dalla data di trasferi-
mento della residenza in Italia, se successiva, possono optare per prolungare
l'applicazione delle disposizioni agevolative da essi fruite per ulteriori tre pe-
riodi d'imposta qualora soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti:

          a) abbiano acquistato o sottoscritto tramite offerta pubblica inizia-
le (IPO) un controvalore minimo pari ad almeno 100 mila euro in azioni di
società per azioni con sede legale nell'Unione Europea, quotate sul segmen-
to Euronext Growth Milan di Borsa Italiana o equivalente. Tale controvalore
minimo è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere b),
d) ed e). Il soggetto si impegna a non vendere tali partecipazioni per almeno
tre anni, salvo il caso in cui reinvesta un pari controvalore in strumenti equi-
valenti entro tre mesi;

          b) abbiano investito un controvalore complessivo pari ad almeno 100
mila euro in uno o più piani di risparmio a lungo termine costituiti ai sensi del-
l'articolo 1, commi da 100 a 114, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, inclusi
quelli costituiti ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 13-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicem-
bre 2019, n. 157. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale
investito ai sensi delle lettere a), d) ed e). Il soggetto si impegna a detenere gli
investimenti effettuati ai sensi della presente lettera per almeno cinque anni,
e in caso di rimborso anticipato a reinvestire il controvalore ricevuto ai sensi
di una delle lettere del presente comma entro sei mesi dal rimborso;

          c) abbiano acquistato o sottoscritto entro sei mesi dall'entrata in vi-
gore del presente provvedimento un controvalore minimo pari a 500 mila euro
di Buoni del Tesoro Poliennali o titoli equivalenti degli stati membri dell'U-
nione Europea con vita residua pari ad almeno 10 anni al momento dell'ac-
quisto. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale investito
ai sensi delle lettere a), b), d) ed e). Il soggetto si impegna a non vendere i
titoli per almeno cinque anni, e in caso di rimborso anticipato a reinvestire il
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controvalore ricevuto ai sensi di una delle lettere del presente comma entro
sei mesi dal rimborso;

          d) abbiano sottoscritto un controvalore minimo pari ad almeno 100
mila euro in quote degli OICR di nuova costituzione coinvestitori del Fondo
nazionale strategico indiretto (Fnsi), istituito ai sensi del comma 5-bis dell'ar-
ticolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ove tali OICR siano aperti alla sotto-
scrizione da parte di investitori individuali. Tale controvalore minimo è dimi-
nuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), b) ed e);

          e) abbiano investito un controvalore pari almeno a 100 mila euro
in start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale
investito ai sensi delle lettere a), b) e d). Il soggetto si impegna a non effettuare
operazioni di cessione a titolo oneroso delle partecipazioni o quote ricevute in
cambio degli investimenti effettuati ai sensi della presente lettera per almeno
cinque anni possono optare per prolungare l'applicazione delle disposizioni
agevolative da essi fruite per ulteriori 3 periodi d'imposta.

          10-ter. L'opzione si esercita con il versamento di un importo pari allo
0,5 percento del reddito oggetto dell'agevolazione relativo al periodo d'impo-
sta precedente a quello di esercizio dell'opzione. In ogni caso, la somma degli
investimenti effettuati ai sensi delle lettere a), b) e d) non può essere inferiore
a euro 30 mila. Gli importi di cui al primo paragrafo di ciascuna delle lettere
a-b-c-d-e sono ridotti di un quarto se il soggetto ha almeno un figlio a carico,
e della metà se ha almeno 3 figli a carico, al momento dell'esercizio dell'op-
zione. I lavoratori che hanno esercitato l'opzione si impegnano a mantenere la
residenza fiscale in Italia per 4 anni; in caso contrario decadono dai benefici di
cui al presente comma e si provvede al recupero di quelli già fruiti, con appli-
cazione dei relativi interessi. L'esercizio dell'opzione è precluso agli sportivi
professionisti di cui alla legge 91 del 23 marzo 1981 e di cui agli articoli 25,
26 e 27 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36.

          10-quater. In riferimento agli investimenti effettuati ai sensi della
lettera e), limitatamente al controvalore degli stessi utilizzato per integrare i
requisiti del presente comma, la fruizione dei benefici di cui al presente com-
ma è incompatibile con la contemporanea fruizione degli incentivi di cui al-
l'articolo 29, commi 1 e 3-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.

          10-quinques. Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, vengono istituiti i codici tributo per l'esercizio dell'opzione.»

          2. All'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, il
comma 4 è abrogato. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano a
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decorrere dal mese successivo all'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto."

2.3
Lombardo

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 2
(Modifiche al regime fiscale dei lavoratori impatriati)

          1. All'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, so-
no aggiunti i seguenti commi: «10-bis. I soggetti, che siano stati iscritti all'A-
nagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) o che siano cittadini di Stati
membri dell'Unione Europea, che alternativamente risultano beneficiari delle
disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, oppure risultano bene-
ficiari alla data del 31 dicembre 2025 delle disposizioni di cui al comma 9
del presente articolo, ancorché abrogate, i quali, entro sei mesi dall'entrata in
vigore del presente provvedimento, o entro dodici mesi dalla data di trasferi-
mento della residenza in Italia, se successiva, possono optare per prolungare
l'applicazione delle disposizioni agevolative da essi fruite per ulteriori tre pe-
riodi d'imposta qualora soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti:

          a) abbiano acquistato o sottoscritto tramite offerta pubblica inizia-
le (IPO) un controvalore minimo pari ad almeno 100 mila euro in azioni di
società per azioni con sede legale nell'Unione Europea, quotate sul segmen-
to Euronext Growth Milan di Borsa Italiana o equivalente. Tale controvalore
minimo è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere b),
d) ed e). Il soggetto si impegna a non vendere tali partecipazioni per almeno
tre anni, salvo il caso in cui reinvesta un pari controvalore in strumenti equi-
valenti entro tre mesi;

          b) abbiano investito un controvalore complessivo pari ad almeno 100
mila euro in uno o più piani di risparmio a lungo termine costituiti ai sensi del-
l'articolo 1, commi da 100 a 114, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, inclusi
quelli costituiti ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 13-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicem-
bre 2019, n. 157. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale
investito ai sensi delle lettere a), d) ed e). Il soggetto si impegna a detenere gli
investimenti effettuati ai sensi della presente lettera per almeno cinque anni,
e in caso di rimborso anticipato a reinvestire il controvalore ricevuto ai sensi
di una delle lettere del presente comma entro sei mesi dal rimborso;

          c) abbiano acquistato o sottoscritto entro sei mesi dall'entrata in vi-
gore del presente provvedimento un controvalore minimo pari a 500 mila euro
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di Buoni del Tesoro Poliennali o titoli equivalenti degli stati membri dell'U-
nione Europea con vita residua pari ad almeno 10 anni al momento dell'ac-
quisto. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale investito
ai sensi delle lettere a), b), d) ed e). Il soggetto si impegna a non vendere i
titoli per almeno cinque anni, e in caso di rimborso anticipato a reinvestire il
controvalore ricevuto ai sensi di una delle lettere del presente comma entro
sei mesi dal rimborso;

          d) abbiano sottoscritto un controvalore minimo pari ad almeno 100
mila euro in quote degli OICR di nuova costituzione coinvestitori del Fondo
nazionale strategico indiretto (Fnsi), istituito ai sensi del comma 5-bis dell'ar-
ticolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ove tali OICR siano aperti alla sotto-
scrizione da parte di investitori individuali. Tale controvalore minimo è dimi-
nuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere a), b) ed e);

          e) Abbiano investito un controvalore pari almeno a 100 mila euro
in start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221. Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale
investito ai sensi delle lettere a), b) e d). Il soggetto si impegna a non effettuare
operazioni di cessione a titolo oneroso delle partecipazioni o quote ricevute in
cambio degli investimenti effettuati ai sensi della presente lettera per almeno
cinque anni possono optare per prolungare l'applicazione delle disposizioni
agevolative da essi fruite per ulteriori 3 periodi d'imposta.

          10-ter. L'opzione si esercita con il versamento di un importo pari allo
0,5 percento del reddito oggetto dell'agevolazione relativo al periodo d'impo-
sta precedente a quello di esercizio dell'opzione. In ogni caso, la somma degli
investimenti effettuati ai sensi delle lettere a), b) e d) non può essere inferiore
a euro 30 mila. Gli importi di cui al primo paragrafo di ciascuna delle lettere
a-b-c-d-e sono ridotti di un quarto se il soggetto ha almeno un figlio a carico,
e della metà se ha almeno 3 figli a carico, al momento dell'esercizio dell'op-
zione. I lavoratori che hanno esercitato l'opzione si impegnano a mantenere la
residenza fiscale in Italia per 4 anni; in caso contrario decadono dai benefici
di cui al presente comma e si provvede al recupero di quelli già fruiti, con ap-
plicazione dei relativi interessi. L'esercizio dell'opzione è precluso agli spor-
tivi professionisti di cui alla Legge 91 del 23 marzo 1981 e di cui al Decreto
Legislativo 36 del 28 febbraio 2021, articoli 25, 26 e 27.

          10-quater. In riferimento agli investimenti effettuati ai sensi della
lettera e), limitatamente al controvalore degli stessi utilizzato per integrare i
requisiti del presente comma, la fruizione dei benefici di cui al presente com-
ma è incompatibile con la contemporanea fruizione degli incentivi di cui al-
l'art.29, commi 1 e 3-bis, del Decreto-Legge 18 ottobre 2012, n.179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
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          10-quinques. Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, vengono istituiti i codici tributo per l'esercizio dell'opzione. »

          2. Il comma 4 dell'Art.5 del Decreto Legislativo n.209 del 27 dicem-
bre 2023 è abrogato. I suoi effetti cessano a partire dal mese successivo a
quello di entrata in vigore del presente provvedimento.»

2.4
Tajani

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

          «1-bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n.
209, dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti commi:

          «10-bis.I soggetti, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani
residenti all'estero (AIRE) o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione
Europea, che alternativamente risultano beneficiari delle disposizioni di cui
al comma 1 del presente articolo, oppure risultavano beneficiari alla data del
31 dicembre 2025 delle disposizioni di cui al comma 9 del presente articolo,
ancorché abrogate, possono optare per prolungare l'applicazione delle dispo-
sizioni agevolative da essi fruite per ulteriori tre periodi d'imposta se soddi-
sfano almeno uno dei seguenti requisiti:

          a) esercitano una delle professioni sanitarie riconosciute dal
Ministero della Salute;

          b) abbiano almeno tre figli a carico.

          10-ter. L'opzione si esercita con il versamento di un importo pari allo
0,5 percento del reddito oggetto dell'agevolazione relativo al periodo d'impo-
sta precedente a quello di esercizio dell'opzione. I lavoratori che hanno eser-
citato l'opzione si impegnano a mantenere la residenza fiscale in Italia per 4
anni; in caso contrario decadono dai benefici di cui al presente comma e si
provvede al recupero di quelli già fruiti, con applicazione dei relativi interessi.

          10-quater. Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, vengono istituiti i codici tributo per l'esercizio dell'opzione. »

          1-ter. All'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209,
i commi 4 e 5 sono soppressi. I loro effetti cessano a partire dal mese suc-
cessivo a quello di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.»
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2.5
Croatti, Turco

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti: "2-bis. All'articolo 5 del
decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, sono aggiunti i seguenti commi:
«10-bis. I soggetti, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti
all'estero (AIRE) o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione Europea,
che alternativamente risultano beneficiari delle disposizioni di cui al comma
1 del presente articolo, oppure risultavano beneficiari alla data del 31 dicem-
bre 2025 delle disposizioni di cui al comma 9 del presente articolo, ancorché
abrogate, possono optare per prolungare l'applicazione delle disposizioni age-
volative da essi fruite per ulteriori tre periodi d'imposta se soddisfano almeno
uno dei seguenti requisiti:

          a. esercitano una delle professioni sanitarie ricono-
sciute dal Ministero della Salute;

          b. abbiano almeno tre figli a carico.

          10-ter. L'opzione si esercita con il versamento di un importo pari allo
0,5 percento del reddito oggetto dell'agevolazione relativo al periodo d'impo-
sta precedente a quello di esercizio dell'opzione. I lavoratori che hanno eser-
citato l'opzione si impegnano a mantenere la residenza fiscale in Italia per 4
anni; in caso contrario decadono dai benefici di cui al presente comma e si
provvede al recupero di quelli già fruiti, con applicazione dei relativi interessi.

          10-quater. Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, vengono istituiti i codici tributo per l'esercizio dell'opzione.»

          2-ter. All'articolo 5, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209,
il comma 4 e il comma 5, sono abrogati. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal mese successivo all'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto."

2.6
Potenti, Garavaglia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n.
209, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) i commi 4 e 5 sono abrogati;
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          b) dopo il comma 10, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

          «10-bis. I soggetti, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani
residenti all'estero (AIRE) o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione
Europea, che, alternativamente, fruiscono dei benefìci previsti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1 o fruivano, alla data del 31 dicembre 2025, dei be-
nefìci previsti dalle disposizioni di cui al comma 9, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione ovvero entro dodici mesi dalla
data di trasferimento della residenza in Italia, se successiva, possono optare
per prolungare l'applicazione dei benefìci previsti, rispettivamente, dalle cita-
te disposizioni per tre ulteriori periodi d'imposta qualora soddisfino almeno
uno dei requisiti indicati nelle seguenti lettere:

          a) esercitino una delle professioni sanitarie riconosciute dal Ministe-
ro della Salute;

          b) abbiano almeno tre figli a carico.

          10-ter. L'opzione di cui al comma 10-bis si esercita con il versamen-
to di un importo pari allo 0,5 percento del reddito oggetto dell'agevolazione
relativo al periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di esercizio
dell'opzione stessa. I lavoratori che hanno esercitato l'opzione di cui al comma
10-bis si impegnano a mantenere la residenza fiscale in Italia per quattro anni.
In caso contrario decadono dai benefici e si provvede al recupero di quelli già
fruiti, con applicazione dei relativi interessi.

          10-quater. Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono istituiti i codici tributo per l'esercizio dell'opzione di cui al com-
ma 10-bis».
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2.0.1
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis

(Disposizione sulla tassazione dei rinnovi contrattuali)

          1. All'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015 n. 20 le
parole: «ad incrementi di produttività» sono sostituite dalle parole: «a para-
metri di produttività».

2.0.2
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Disposizione sulla tassazione dei rinnovi contrattuali)

          1. All'articolo 1, comma 7, della legge 30 dicembre 2025, n.19, le
parole: «in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti dal 1° gennaio 2024
al 31 dicembre 2026 » sono sostituite dalle seguenti: «in attuazione di rinnovi
contrattuali sottoscritti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavora-
tori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale»

2.0.3
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

"Art. 2-bis
(Disposizione sulla tassazione dei rinnovi contrattuali)

          1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n.19, al comma 7, le
parole: « dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 » sono soppresse.
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2.0.4
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Disposizioni sulla tassazione dei rinnovi contrattuali)

           1. Alla legge 15 maggio 2025 n. 76, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

                    a) all'articolo 5:

                    1) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "Per l'anno
2025", con le seguenti: "Per gli anni 2025 e 2026;

                    2) al comma 2, sostituire le parole: "49 milioni di euro per
l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026", con le seguenti: "49 milioni
di euro per l'anno 2025, 49,8 milioni di euro per l'anno 2026 e in 800.000 euro
per l'anno 2027";

                    b) all'articolo 6:

                    1) al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: "Per l'anno
2025", con le seguenti: "Per gli anni 2025 e 2026";

                    2) al comma 2, sostituire le parole: "per l'anno 2025", con le
seguenti: "per ciascuno degli anni 2025 e 2026";

                    c) all'articolo 15, comma 1, sostituire le parole: "70 milioni
di euro per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026", con le seguenti:
"70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e in 800.000 euro
per l'anno 2027".

                    2. All'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: "70 milioni di euro per l'anno 2025 e di 2 milioni di euro per
l'anno 2026", sono sostituite con le seguenti: "70 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 e di 2 milioni di euro per l'anno 2027".

                    3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70,8 milioni
di euro per l'anno 2026 e a 2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 132, comma
2, della presente legge.»
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2.0.5
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis

(Disposizioni sulla tassazione dei rinnovi contrattuali)

          1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n.19, al comma 7
dopo le parole: «settore privato» sono inserite le seguenti: «e personale del
comparto difesa-sicurezza» e dopo le parole: «non superiore a 33.000» sono
inserite le seguenti: « fino a 50.000».»

      Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è ridotto di 262,4 milioni di euro per l'anno 2026 e di 46,7 milioni di
euro per l'anno 2027 e 4 milioni di euro per l'anno 2026.

2.0.6
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis

(Disposizioni sulla tassazione dei rinnovi contrattuali)

          1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n.19, al comma 7,
primo periodo, dopo le parole: «sottoscritti» sono inserite le seguenti: «dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamen-
te più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
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2.0.7
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis

(Disposizioni sulla tassazione dei rinnovi contrattuali)

          1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 19, il comma 7 è
sostituito dal seguente: "7. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al co-
sto della vita e rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi
retributivi, ivi inclusi i relativi ratei, erogati ai dipendenti del settore privato
nell'anno 2026, in attuazione di rinnovi di contratti collettivi nazionali di la-
voro di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sotto-
scritti negli anni 2024, 2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinun-
cia scritta del prestatore di lavoro, a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al
5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo trovano applicazione con
riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore
a euro 35.000».

      Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è ridotto di euro 206.227.306,66 a decorrere dall'anno 2026.

2.0.8
Trevisi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni per la promozione di investimenti pro-

duttivi in Italia da parte di lavoratori impatriati)

          1. All'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209,
sono aggiunti i seguenti commi:

          "10-bis. I soggetti, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli
italiani residenti all'estero (AIRE) o che siano cittadini di Stati membri
dell'Unione Europea, che alternativamente risultano beneficiari delle
disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, oppure risultavano
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beneficiari alla data del 31 dicembre 2025 delle disposizioni di cui al
comma 9 del presente articolo, ancorché abrogate, i quali, entro sei
mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento, o entro dodici
mesi dalla data di trasferimento della residenza in Italia, se successiva,
soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti:

          a) abbiano acquistato o sottoscritto tramite offerta
pubblica iniziale (IPO) un controvalore minimo pari ad alme-
no 50 mila euro in azioni di società per azioni con sede legale
nell'Unione Europea, quotate sul segmento Euronext Growth
Milan di Borsa Italiana o equivalente. Tale controvalore mini-
mo è diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle
lettere b), d) ed e). Il soggetto si impegna a non vendere tali
partecipazioni per almeno tre anni, salvo il caso in cui reinve-
sta un pari controvalore in strumenti equivalenti entro tre mesi;

          b) abbiano investito un controvalore complessivo pari
ad almeno 50 mila euro in uno o più piani di risparmio a lungo
termine costituiti ai sensi dell'articolo 1, commi da 100 a 114,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, inclusi quelli costituiti
ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 13-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157. Tale controvalore minimo è
diminuito dell'ammontare totale investito ai sensi delle lettere
a), d) ed e). Il soggetto si impegna a detenere gli investimenti
effettuati ai sensi della presente lettera per almeno cinque anni,
e in caso di rimborso anticipato a reinvestire il controvalore
ricevuto ai sensi di una delle lettere del presente comma entro
sei mesi dal rimborso;

          c) abbiano acquistato o sottoscritto entro sei mesi dal-
l'entrata in vigore del presente provvedimento un controvalore
minimo pari a 250 mila euro di Buoni del Tesoro Poliennali o
titoli equivalenti degli stati membri dell'Unione Europea con
vita residua pari ad almeno 10 anni al momento dell'acquisto.
Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale
investito ai sensi delle lettere a), b), d) ed e). Il soggetto si im-
pegna a non vendere i titoli per almeno cinque anni, e in caso
di rimborso anticipato a reinvestire il controvalore ricevuto ai
sensi di una delle lettere del presente comma entro sei mesi dal
rimborso;

          d) abbiano sottoscritto un controvalore minimo pari
ad almeno 50 mila euro in quote degli OICR di nuova costi-
tuzione coinvestitori del Fondo nazionale strategico indiretto
(Fnsi), istituito ai sensi del comma 5-bis dell'articolo 27 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ove tali OICR sia-
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no aperti alla sottoscrizione da parte di investitori individuali.
Tale controvalore minimo è diminuito dell'ammontare totale
investito ai sensi delle lettere a), b) ed e);

          e) abbiano investito un controvalore pari almeno a 50
mila euro in start-up innovative di cui all'articolo 25, comma
2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Tale con-
trovalore minimo è diminuito dell'ammontare totale investito
ai sensi delle lettere a), b) e d). Il soggetto si impegna a non
effettuare operazioni di cessione a titolo oneroso delle parteci-
pazioni o quote ricevute in cambio degli investimenti effettuati
ai sensi della presente lettera per almeno cinque anni;

          possono optare per prolungare l'applicazione delle disposi-
zioni agevolative da essi fruite per ulteriori tre periodi d'imposta.

          10-ter. L'opzione si esercita con il versamento di un impor-
to pari allo 0,5 percento del reddito oggetto dell'agevolazione relativo
al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione. In
ogni caso, la somma degli investimenti effettuati ai sensi delle lettere
a), b) e d) non può essere inferiore a euro 30 mila. L'esercizio dell'op-
zione è precluso ai lavoratori che non abbiano almeno tre figli a carico
al momento dell'esercizio dell'opzione. I lavoratori che hanno eserci-
tato l'opzione si impegnano a mantenere la residenza fiscale in Italia
per 4 anni; in caso contrario decadono dai benefici di cui al presente
comma e si provvede al recupero di quelli già fruiti, con applicazione
dei relativi interessi. L'esercizio dell'opzione è precluso agli sportivi
professionisti di cui alla Legge 91 del 23 marzo 1981 e Decreto Legi-
slativo 36, articoli 25, 26 e 27 del 28 febbraio 2021.

          10-quater. In riferimento agli investimenti effettuati ai sensi
della lettera e), limitatamente al controvalore degli stessi utilizzato per
integrare i requisiti del presente comma, la fruizione dei benefici di
cui al presente comma è incompatibile con la contemporanea fruizione
degli incentivi di cui all'art.29, commi 1 e 3-bis, del Decreto-Legge
18 ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.»

          2. Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono istituiti i codici tributo per l'esercizio dell'opzione di cui
al comma 10-bis e seguenti dell'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre
2023, n. 209. Come inseriti dal comma 1 del presente articolo.

          3. Il comma 4 dell'articolo 5 del Decreto Legislativo n.209 del 27
dicembre 2023 è abrogato. I suoi effetti cessano a partire dal mese successivo
a quello di entrata in vigore del presente provvedimento.»
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2.0.9
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Esonero contributivo per i contratti di apprendista-
to di cui al decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81)

          1. L'esonero dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro
per i contratti di apprendistato di cui agli articoli 43, 44, 45 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n.81 è pari al 100 percento, senza limite di importo
massimo annuale, per tutta la durata del contratto. Il beneficio è prorogato di
un anno dalla data di trasformazione in contratto a tempo indeterminato.

          2. L'esonero contributivo di cui comma 1 è riconosciuto nel limite
massimo di spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027,
2028. L'INPS provvede al monitoraggio delle minori entrate contributive de-
rivanti dal comma 1 e qualora, anche in via prospettica, emerga il raggiungi-
mento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo Istituto non
prende in considerazione ulteriori domande per l'accesso ai benefici contribu-
tivi di cui ai predetti commi.

          3. Agli oneri di cui al comma 1 e 2, pari di 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, che costituisce tetto di spesa, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».
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2.0.10 (id. a 2.0.11)
Minasi, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Imposizione fiscale dei redditi dei lavoratori marittimi)

          1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) all'articolo 3, comma 3, dopo la lettera d-ter), è inserita la seguen-
te: «d-quater) i redditi derivanti dal lavoro dipendente prestato dai lavoratori
marittimi residenti in Italia, imbarcati per un periodo superiore a 183 giorni
nell'arco di dodici mesi su navi battenti bandiera estera diverse da quelle di
cui all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, annotate
nell'elenco di cui al comma 2 della medesima disposizione;»;

          b) all'articolo 51, comma 8-bis, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Le disposizioni del primo periodo non si applicano ai redditi di lavoro
dipendente percepiti dai lavoratori marittimi imbarcati sulle navi.»;

          2. All'articolo 5 della legge 16 marzo 2001, n. 88, il comma 5 è abro-
gato.»

2.0.11 (id. a 2.0.10)
Tubetti, Melchiorre

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          " Articolo 2-bis

          (Imposizione fiscale dei redditi dei lavoratori marittimi)

          1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) all'articolo 3, comma 3, dopo la lettera d-ter), è inserita la se-
guente: «d-quater) i redditi derivanti dal lavoro dipendente prestato dai la-
voratori marittimi residenti in Italia, imbarcati per un periodo superiore a
183 giorni nell'arco di dodici mesi su navi battenti bandiera estera diverse
da quelle di cui all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998,
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n. 30, annotate nell'elenco di cui al comma 2 della medesima disposizio-
ne;»;

          b) all'articolo 51, comma 8-bis, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Le disposizioni del primo periodo non si applicano ai redditi di
lavoro dipendente percepiti dai lavoratori marittimi imbarcati sulle navi.»;
          2. All'articolo 5 della legge 16 marzo 2001, n. 88, il comma 5 è abro-

gato.

2.0.12
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Imposta sostitutiva per i lavoratori dipendenti privati su premi di risultato)

          1. All'articolo 1, comma 9, della legge 30 dicembre 2025, n.19, le
parole: «entro il limite di importo complessivo di 5.000 euro»  sono sostituite
dalle seguenti «entro il limite di importo complessivo di 10.000 euro».

          Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è ridotto di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 10
milioni di euro per l'anno 2028 e 1 milione di euro per l'anno 2029
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2.0.13
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 2-bis
(Revisione della disciplina dell'imposta sul reddito delle persone fisiche)

          1. All'articolo 11, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), le parole «fino a 28.000 euro» sono sostituite dalle
seguenti: «fino a 29.000 euro»,

          b) alla lettera b) le parole «oltre 28.000 euro» sono sostituite dalle
seguenti: «oltre 29.000 euro».

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede attraverso le minori
spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 30 novembre 2026, sono approvati provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari 3.000
milioni. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2026, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori ridu-
zioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicu-
rare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restan-
do la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.»
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2.0.14
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 2-bis
(Revisione della disciplina dell'imposta sul reddito delle persone fisiche)

          1. All'articolo 11, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera b), le parole «fino a 50.000» sono sostituite dalle se-
guenti «fino a 60.000 euro»,

          b )alla lettera c) le parole «oltre 50.000» sono sostituite dalle seguenti
«oltre 60.000 euro».

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede attraverso le minori
spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 30 novembre 2026, sono approvati provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari 5.000
milioni. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2026, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori ridu-
zioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicu-
rare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restan-
do la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.»
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2.0.15
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Revisione della disciplina dell'imposta sul reddito delle persone fisiche))

          1. All'articolo 11, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: «33 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «32 per cento».

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede attraverso le minori
spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 30 novembre 2026, sono approvati provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari 3.000
milioni. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2026, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori ridu-
zioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicu-
rare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restan-
do la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.»

2.0.16
Turco, Croatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis
(Riduzione IVA farmaci da banco)

          1. Al fine di sostenere la continuità della distribuzione del farmaco,
a fronte dell'incremento dei costi logistici e operativi connessi al perdurare
delle tensioni internazionali sui mercati energetici, per l'anno 2026, in deroga
all'articolo 16 del d.p.R. 26 ottobre 1972, n. 633, l'aliquota dell'imposta sul
valore aggiunto dei farmaci da banco è stabilita nella misura del 10 per cento.

          2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 13 milioni
di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

2.0.17
Furlan, Musolino

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Rifinanziamento Fondo Nuove Competenze)

          1.  Per l'anno 2026, la dotazione finanziaria del Fondo Nuove Com-
petenze, di cui all'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è in-
crementata di 152 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 152 milioni a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190»

2.0.18
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente

«Art. 2-bis.
(Sovraimposta comunale all'imposta so-

stituiva sui redditi prodotti all'estero)

          1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è istituita la sovraimposta comunale al gettito del-
l'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero da persone fisiche che tra-
sferiscono la propria residenza fiscale in Italia di cui all'articolo 24-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR). Il
gettito dell'imposta è di spettanza del comune ed è destinato a finalità sociali
e abitative.

          2. I comuni deliberano l'aliquota della sovraimposta di cui al comma
1 in misura compresa tra il 12,5 per cento e il 15 per cento secondo le modalità
di cui al comma 3.
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          3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, stabiliscono l'aliquota della so-
vraimposta vigente per l'anno d'imposta successivo con deliberazione da pub-
blicare nel sito informatico individuato ai sensi del decreto del capo del Di-
partimento per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finan-
ze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno
2002. L'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel
predetto sito.

          4. Nel caso in cui il comune non adotti la delibera di cui al comma 3
entro il termine ivi previsto si applica l'aliquota minima di cui al comma 2.

          5. La sovraimposta è dovuta al comune nel quale la persona fisica di
cui al comma 1 dell'articolo 24-bis del TUIR ha trasferito la propria residenza
ai sensi dell'articolo 2, comma 2 del medesimo testo unico.

          6. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ai fini dell'accertamen-
to della sovraimposta i comuni forniscono all'amministrazione finanziaria in-
formazioni e notizie utili. I comuni provvedono, altresì agli eventuali rimborsi
richiesti dagli interessati con le modalità stabilite con decreto dal Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali di cui all'articolo 8, comma 2,
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

          7. Per la dichiarazione, la liquidazione, l'accertamento, la riscossio-
ne, il contenzioso, le sanzioni e per quanto non espressamente disciplinato, si
applicano le disposizioni previste dall'articolo 24-bis del TUIR.

          8. La sovraimposta non è deducibile da nessun'altra imposta o con-
tributo.

          9. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da adot-
tare, di concerto con il Ministero dell'interno, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono adottate le disposizioni neces-
sarie all'applicazione del presente articolo.

          10. La sovraimposta di cui al comma 1 è dovuta a decorrere dal pe-
riodo d'imposta in cui si esercita l'opzione di cui al comma 3 dell'articolo 24-
bis del TUIR.

          11. In caso di revoca, decadenza e comunque decorsi quindici anni
dal primo periodo d'imposta di validità dell'opzione di cui al comma 10, la
sovraimposta si applica, nella misura compresa tra il 2,5 per cento e il 5 per
cento, al regime ordinario dell'imposta sul reddito delle persone fisiche deter-
minata ai sensi del TUIR.

          12. La sovraimposta è versata in un'unica soluzione entro la data
prevista per il versamento del saldo delle imposte sui redditi delle persone
fisiche di cui al TUIR.
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          13. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 settembre di
ciascun anno, trasmette al Parlamento una relazione annuale sull'andamento
dell'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero da persone fisiche che
trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia ai sensi dell'articolo 24-bis
TUIR, con particolare riferimento agli effetti in termini di crescita degli inve-
stimenti in Italia da parte di soggetti non residenti che decidono di trasferire
la propria residenza in Italia.

          14. Nella relazione di cui al comma 13 sono indicate le risorse ag-
giuntive acquisite dai comuni per effetto della sovraimposta di cui al comma 1.

          15. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da adot-
tare, previa intesa con il Ministero dell'interno, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di acquisi-
zione dei relativi dati.

2.0.19
Paita, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Star-Tax)

          1. Al fine di agevolare l'ingresso delle nuove leve generazionali nel
sistema lavorativo e di aumentarne il potere d'acquisto, nonché di introdurre
un criterio anagrafico all'interno del sistema sul prelievo fiscale, all'articolo
11, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, do-
po il comma 1, sono inseriti i seguenti: «1-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma precedente, secondo un criterio progressivo anagrafico le aliquote
degli scaglioni di reddito di cui al comma precedente sono ridotte:

          a) del 50 percento per i contribuenti con meno di 25 anni di età;

          b) del 33 percento per i contribuenti aventi un'età anagrafica com-
presa tra i 25 anni e i 30 anni;

          c) del 15 percento per i contribuenti aventi un'età anagrafica com-
presa tra i 30 anni e i 40 anni;

          1-ter. Per i contribuenti che non rientrano nei criteri anagrafici di cui
al comma 1-bis, si applicano le disposizioni di cui al comma 1.»

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede attraverso le minori
spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 30 novembre 2026, sono approvati provvedi-
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menti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari 4.000
milioni. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2026, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori ridu-
zioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicu-
rare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restan-
do la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.»

2.0.20
Matera, Orsomarso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          « Articolo 2-bis.

          1.Al capo I del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre1986, n.917, dopo
l'articolo 23-ter è aggiunto il seguente:

          « Art. 24-quater.

          (Opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi delle perso-
ne fisiche titolari di redditi da pensione erogata da enti previden-
ziali italiani che trasferiscono la residenza fiscale da Paesi "ap-
partenenti all'Unione Europea o extra-UE" a comuni inclusi nel-
le aree individuate dalla Strategia nazionale per le aree interne)

          1. Fatte salve le disposizioni di cui agli articoli 24-bis e 24-ter, le
persone fisiche di cui al comma 2 del presente articolo possono optare per
l'assoggettamento dei redditi di qualunque categoria, anche prodotti all'estero
e determinati secondo i criteri di cui all'articolo 165, comma 2, per la parte,
totale o parziale, non già sottoposta a tassazione in Italia, a un'imposta sosti-
tutiva, calcolata in via forfettaria, con aliquota del 4 per cento, per ciascuno
dei periodi di imposta di validità dell'opzione.

          2. L'opzione di cui al comma 1 del presente articolo può essere eser-
citata dalle persone fisiche titolari dei redditi da pensione di cui all'articolo 49,
comma 2, lettera a), erogati da enti previdenziali italiani, pubblici o privati,
che non siano state fiscalmente residenti in Italia ai sensi dell'articolo 2, com-
ma 2, nei cinque periodi d'imposta precedenti a quello in cui l'opzione diviene
efficace ai sensi del comma 5 del presente articolo, e che trasferiscono la pro-
pria residenza fiscale da Paesi "appartenenti all'Unione Europea o extra-UE"
a uno dei comuni inclusi nelle aree intermedie, periferiche o ultraperiferiche



 45 

della Strategia nazionale per le aree interne (SNAI), aventi popolazione non
superiore a "5.000 abitanti", secondo l'ultimo censimento permanente della
popolazione e delle abitazioni precedente alla data di esercizio dell'opzione.

          3. Le persone fisiche di cui al comma 2 indicano, nell'ambito dell'op-
zione, lo Stato o gli Stati in cui hanno avuto l'ultima residenza fiscale prima
del trasferimento. L'Agenzia delle entrate comunica le informazioni relative
al trasferimento di residenza fiscale alle autorità competenti degli Stati indi-
cati, attraverso idonei strumenti di cooperazione amministrativa.

          4. L'opzione di cui al comma 1 si applica per i primi quindici periodi
d'imposta successivi a quello in cui diviene efficace ai sensi del comma 5.

          5. L'opzione di cui al comma 1 è esercitata nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d'imposta in cui avviene il trasferimento della re-
sidenza fiscale in Italia ai sensi del comma 2 ed ha effetto a decorrere dallo
stesso periodo d'imposta.

          6. L'imposta sostitutiva è versata in unica soluzione entro il termine
previsto per il versamento del saldo delle imposte sui redditi. Per l'accerta-
mento, la riscossione, il contenzioso e l'irrogazione delle sanzioni si applica-
no, in quanto compatibili, le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
L'imposta sostitutiva non è deducibile da alcuna imposta o contributo.

          7. L'opzione di cui al comma 1 è revocabile dal contribuente. Nel
caso di revoca restano salvi gli effetti prodotti nei periodi d'imposta prece-
denti. Gli effetti dell'opzione cessano altresì in caso di accertata insussistenza
o sopravvenuta perdita dei requisiti previsti dal presente articolo, salvo il so-
pravvenuto superamento della soglia di abitanti di cui al comma 2. Gli effet-
ti cessano altresì in ogni caso di omesso o parziale versamento dell'imposta
sostitutiva di cui al comma 1, nella misura e nei termini previsti, salvo che il
versamento sia effettuato entro la data di scadenza del pagamento del saldo
relativo al periodo d'imposta successivo a quello a cui l'omissione si riferisce.
Resta ferma l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 13, comma 1, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e degli interessi. La revoca o la
decadenza dal regime precludono l'esercizio di una nuova opzione per i cin-
que periodi d'imposta successivi.

          8. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità attuative del presente articolo».
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Art. 3

3.1
Tajani, Boccia, Losacco

Al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: « La rateizzazione di
cui ai commi 1 e 2 decade qualora nel corso del quinquennio si verifichino
riduzioni di personale non motivate.»

     Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole:
« complessivi per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data dell'ope-
razione di acquisizione»

3.0.1
Orsomarso, Melchiorre

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ambito soggettivo di applicazione del differi-

mento della deduzione dei componenti negativi)

          1. I commi 77, 79 e 81 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n.
199, si applicano limitatamente ai soggetti di cui agli articoli 6 e 7 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.».
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3.0.2
Orsomarso, Tubetti

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 3-bis
(Disposizioni in materia di cessione dei credi-
ti d'impresa e liquidità delle filiere produttive)

          1. Alla legge 21 febbraio 1991, n. 52 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

          a) all'articolo 5, comma 1, lettera c), le parole «al fallimento» sono
sostituite con le seguenti «alla liquidazione giudiziale» e la parola «dichiara-
to» è sostituita con la seguente «dichiarata».

          b) all'articolo 6, comma 1 le parole «dall'articolo 67 del testo del-
le disposizioni sulla disciplina del fallimento, del concordato preventivo, del-
l'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa, ap-
provato con regio decreto 16 marzo 1942, n. 267» sono sostituite con «dall'ar-
ticolo 166 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14».

          c) alla rubrica dell'articolo 6, la parola «fallimentare» è eliminata
e dopo le parole «debitore ceduto» sono aggiunte le seguenti: «sottoposto a
liquidazione giudiziale».

          d) all'articolo 7, comma 1 le parole «al fallimento del cedente» sono
sostituite con «alla liquidazione giudiziale del cedente» e le parole «nell'anno
anteriore» sono sostituite con «nei tre mesi anteriori»

          e) all'articolo 7 dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis In ogni
altro caso diverso da quello disciplinato dal 1° comma, in ipotesi di liquida-
zione giudiziale del cedente, per le cessioni dei crediti pecuniari verso corri-
spettivo disciplinate dalla presente legge i termini di un anno e di sei mesi
previsti dall'articolo 166 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 sono ridotti, rispettivamente,
a sei ed a tre mesi.».

          f) all'articolo 7 comma 2 le parole «del fallimento del cedente» sono
sostituite con le seguenti «della liquidazione giudiziale del cedente»

          g) alla rubrica dell'articolo 7, la parola «Fallimento» è sostituita dalle
seguenti: «Liquidazione giudiziale»

          2. I nuovi termini introdotti dal comma 1 si applicano alle liquida-
zioni giudiziali dichiarate con sentenza pubblicata successivamente all'entrata
in vigore della presente legge.
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3.0.3
Orsomarso, Tubetti

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
          " Articolo 3-bis.

          (Misure per la libera circolazione dei
crediti e l'accesso alla liquidità delle imprese)

          1. Dopo l'articolo 7 della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, aggiun-
gere il seguente:

          " Articolo 7-bis.
          1.I patti che escludono o limitano la cedibilità dei crediti verso

corrispettivo di cui all'articolo 1, previsti nel contratto da cui è sorto o
sorgerà il credito o in qualsiasi altro contratto tra le stesse parti, sono privi
di effetto e non sono opponibili al cessionario.

          2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai con-
tratti stipulati con soggetti pubblici, ivi inclusi quelli disciplinati dal de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.«

Art. 4

4.0.1
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis
(Misure per il credito bancario a favore delle PMI)

          1. Al fine di rafforzare il sostegno alle imprese e accrescere il volume
del credito bancario a favore delle piccole e medie imprese italiane, all'articolo
5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il comma 8-quater è sostituito dal se-
guente: "8-quater. Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti, al
fine di accrescere il volume del credito alle piccole e medie imprese, la Cassa
depositi e prestiti S.p.A. può acquistare titoli emessi ai sensi della legge 30
aprile 1999, n. 130, nell'ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad
oggetto crediti verso imprese, anche nella forma di obbligazioni e titoli simi-
lari, non qualificati, all'atto dell'eventuale cessione dei crediti alla società di
cartolarizzazione ovvero dell'eventuale sottoscrizione o acquisto di obbliga-
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zioni e titoli similari da parte di quest'ultima, come sofferenze o inadempienze
probabili in base alle disposizioni dell'autorità competente."».

Art. 5

5.1
Musolino, Fregolent

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 5
(Abolizione del contributo per le spese ammi-
nistrative doganali sulle piccole spedizioni)

          1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n.199, i commi 126,
127 e 128 sono abrogati.

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 122,5 milioni di euro
per l'anno 2026 e 245 milioni di euro per l'anno 2027 e 2028, si provvede
mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

5.2
Turco, Croatti

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 5
(Soppressione del contributo di cui all'articolo 1,

comma 126, della legge 30 dicembre 2025, n. 199)

          1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, i commi da
126 a 128 sono abrogati.
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          2. I contributi relativi alle importazioni definitive effettuate dal 1°
gennaio 2026 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge non sono dovuti.

          3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 122,5 mi-
lioni di euro nell'anno 2026 e di 245 milioni di euro negli anni 2027 e 2028 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.3
Tajani, Boccia, Losacco

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 5
(Soppressione del contributo di cui all'articolo 1,

comma 126, della legge 30 dicembre 2025, n. 199)

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono soppressi
i commi da 126 a 128.»

5.4
Tajani, Boccia, Losacco

Al comma 1, sostituire le parole: « 1° luglio 2026» con le seguenti: « 31
ottobre 2026»

5.5
Patton, Durnwalder, Spagnolli

Dopo il comma 1, aggiungere infine i seguenti:

          «1-bis. L'applicazione del contributo di cui al comma 1 viene
meno automaticamente a decorrere dalla data di entrata in vigore delle dispo-
sizioni del Codice doganale dell'Unione europea che introducono un prelievo
generale sulle importazioni di merci;
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          1-ter. Resta in ogni caso stabilito che il contributo di cui al com-
ma 1 non potrà trovare applicazione oltre la data del 1° novembre 2026;

          1-quater. Le disposizioni del presente articolo sono attuate nel
rispetto dei principi di coordinamento e armonizzazione con la normativa del-
l'Unione europea, al fine di prevenire duplicazioni di oneri a carico degli ope-
ratori economici.

     Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizio-
ne, valutati in euro 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n.307.

5.6
Tajani, Boccia, Losacco

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. L'efficacia delle dispo-
sizioni di cui all'articolo 1, comma 126, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,
cessa in ogni caso alla data del 1° novembre 2026, in concomitanza con l'en-
trata in vigore della disciplina unionale relativa alla commissione di gestio-
ne doganale introdotta nell'ambito della riforma del Codice Doganale dell'U-
nione Europea, al fine di evitare la duplicazione di oneri amministrativi sulle
medesime operazioni di importazione.»

5.7
Tajani, Boccia, Losacco

All'articolo 5, aggiungere il seguente comma:

          "2. Entro 30 giugno 2026 con decreto del Ministero dell'Economia
e delle Finanze, sono definite le modalità di coordinamento tra il contributo
di cui all'articolo 1, comma 126, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 e il
dazio doganale di 3 euro da applicare all'afflusso dei piccoli pacchi in entrata
nell'Unione Europea approvato dal Consiglio per gli affari economici e finan-
ziari dell'Unione Europea."
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5.0.1
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

          «1. Al fine di assicurare la realizzazione degli investimenti di cui
all'articolo 1, comma 134 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, già assegnati
dalla regione Molise per l'annualità 2022, i termini previsti ai commi da 136 a
136-quater dello stesso articolo, si applicano a decorrere dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto»

5.0.2
Tubetti, Maffoni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 5-bis
(Differimento dell'applicazione dell'aliquota de contributo di cui
all'articolo 1, comma 273, della legge 30 dicembre 2025, n. 199)

          «1. L'aliquota del contributo di cui all'articolo 1, comma 273, della
legge 30 dicembre 2025, n. 199, per i soggetti indicati nella lettera b) che ef-
fettuano prestazioni dei servizi postali oggetto di licenza individuale e auto-
rizzazione generale, ivi inclusi i servizi di corriere espresso e i servizi di con-
segna pacchi, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 1999, n.261, per l'anno
2027, è confermata nella misura prevista per l'anno 2026. Il limite del 2 per
mille dei ricavi da raggiungere entro il 2029 è prorogato al 2030.

5.0.3
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 5 inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
1. Il comma 720 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,

è soppresso.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21,6 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»

5.0.4
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 5 inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
1. Le disposizioni di cui al comma 720 dell'articolo 1, della legge 30

dicembre 2025, n. 199, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2027.»
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21,6 milioni di eu-

ro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.»

Art. 6

6.1
Croatti, Turco, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          "1. All'articolo 39, comma 5, del testo unico in materia di versamenti
e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, dopo le
parole: «provvigioni percepite» sono inserite le seguenti: «dalle agenzie di
viaggio e turismo».

          2. All'articolo 25-bis, quinto comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo le parole «provvigioni percepite»
sono inserite le seguenti: «dalle agenzie di viaggio e turismo».

          3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, i commi da
140 a 142 sono soppressi."
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          4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 71,3 milioni di euro
nel 2026 e 85,6 milioni di euro annui a decorrere dal 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."

6.2
Turco, Croatti

All' articolo 6, comma 1 sostituire le parole: "dal 1° maggio 2026" con le
seguenti: "dal 1° luglio 2026".

6.3
Turco, Croatti

All' articolo 6, comma 1 sostituire le parole: "dal 1° maggio 2026" con le
seguenti: "dal 1° gennaio 2028".

6.4
Patton, Durnwalder, Spagnolli

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

          «1-bis. All'articolo 39, comma 5, del testo unico in materia di
versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n.
33, dopo le parole: "provvigioni percepite" sono aggiunte le seguenti: "dalle
agenzie di viaggio e turismo".

          1-ter. All'articolo 25-bis, quinto comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo le parole: "provvigio-
ni percepite" sono aggiunte le seguenti: "dalle agenzie di viaggio e turismo".».

     Conseguentemente agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi
1-bis e 1-ter, valutati in euro 18,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n.307.
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6.5
Orsomarso, Tubetti

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

          "2-bis. All'articolo 39, comma 5, del testo unico in materia di ver-
samenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33,
dopo le parole «provvigioni percepite» sono inserite le parole «dalle agenzie
di viaggio e turismo».

          2-ter. All'articolo 25-bis, quinto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo le parole «provvigioni per-
cepite» sono inserite le parole «dalle agenzie di viaggio e turismo»."

6.6
Lotito, Trevisi

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

          "2-bis. I contribuenti a cui sono accreditati pagamenti tramite boni-
fici disposti per beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazio-
ne d'imposta, relativamente alle ritenute di cui all'art. 25 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, operate dalle banche e Poste Italiane SPA nel trimestre di riferimento,
possono effettuare la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto le-
gislativo del 9 luglio 1997, n. 241 previa certificazione delle ritenute operate.

          2-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate so-
no approvate le modalità attuative della disposizione di cui al comma 2-bis."

     Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente:

          "Disposizione in materia di ritenuta sulle provvigioni e sui bonifici
che danno diritto a detrazioni fiscali"

6.7 (id. a 6.8)
Tajani

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

          "2-bis. I contribuenti a cui sono accreditati pagamenti tramite boni-
fici disposti per beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione
d'imposta, relativamente alle ritenute di cui all'articolo 25 del decreto-legge 31
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maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, operate dalle banche e Poste Italiane SPA nel trimestre di riferimento,
possono effettuare la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto le-
gislativo del 9 luglio 1997, n. 241 previa certificazione delle ritenute operate.

          2-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate so-
no approvate le modalità attuative della disposizione di cui al comma 2-bis."

     Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente:
"Disposizione in materia di ritenuta sulle provvigioni e sui bonifici che danno
diritto a detrazioni fiscali"

6.8 (id. a 6.7)
Orsomarso, Melchiorre

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

          "2-bis. I contribuenti a cui sono accreditati pagamenti tramite boni-
fici disposti per beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione
d'imposta, relativamente alle ritenute di cui all'articolo 25 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, operate dalle banche e Poste Italiane SPA nel trimestre di riferimento,
possono effettuare la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto le-
gislativo del 9 luglio 1997, n. 241 previa certificazione delle ritenute operate.

          2-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate so-
no approvate le modalità attuative della disposizione di cui al comma 2-bis.

     Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente:

          "Disposizione in materia di ritenuta sulle provvigioni e sui bonifici
che danno diritto a detrazioni fiscali"

6.9
Turco, Croatti

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

          «2-bis. I contribuenti a cui sono accreditati pagamenti tramite boni-
fici disposti per beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione
d'imposta, relativamente alle ritenute di cui all'articolo 25 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, operate dalle banche e Poste Italiane SPA nel trimestre di riferimento,
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possono effettuare la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto le-
gislativo del 9 luglio 1997, n. 241 previa certificazione delle ritenute operate.

          2-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate so-
no approvate le modalità attuative della disposizione di cui al comma 2-bis.»

     Conseguentemente, sostituire la rubrica, con la seguente: "Disposizio-
ne in materia di ritenuta sulle provvigioni e sui bonifici che danno diritto a
detrazioni fiscali"

6.10
Fregolent, Musolino

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

          «2-bis. I contribuenti a cui sono accreditati pagamenti tramite boni-
fici disposti per beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione
d'imposta, relativamente alle ritenute di cui all'articolo 25 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, operate dalle banche e Poste Italiane SPA nel trimestre di riferimento,
possono effettuare la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto le-
gislativo del 9 luglio 1997, n. 241 previa certificazione delle ritenute operate.

          2-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate so-
no approvate le modalità attuative della disposizione di cui al comma 2-bis.»

     Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
e sui bonifici

6.11
Trevisi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

          "2-bis. All'articolo 25 comma 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, così come modificato dalla Legge 30 di-
cembre 2025 n. 199, articolo 1 comma 112, il quinto e sesto periodo, sono
sostituiti dai seguenti:

          "La ritenuta deve essere operata con un'aliquota dello 0,5 per cento
per l'anno 2028 e dell'uno per cento a decorrere dall'anno 2029, a titolo di
acconto delle imposte sui redditi, sui corrispettivi per le prestazioni di servizi
e le cessioni di beni effettuate nell'esercizio di imprese da soggetti residenti e
da stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti che non sottopon-
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gono obbligatoriamente il proprio bilancio d'esercizio a revisione legale dei
conti ovvero che al momento di ricevere il pagamento, non abbiano aderito
alla proposta di concordato preventivo biennale, di cui all'articolo 9 del de-
creto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, o che non si trovino in regime di
adempimento collaborativo di cui agli articoli da 3 a 7del decreto legislati-
vo 5 agosto 2015, n. 128. La ritenuta di cui al quinto periodo non è effettua-
ta qualora il pagamento sia eseguito con le modalità di cui all'articolo 25,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 ovvero in relazione alle transazioni
effettuate tra soggetti appartenenti al medesimo gruppo di imprese ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile".

          2-ter. All'articolo 38, comma 1, del testo unico in materia di versa-
menti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, così
come modificato dalla Legge 30 dicembre 2025 n. 199, articolo 1 comma 113,
il quinto e sesto periodo, sono sostituiti dai seguenti:

          "La ritenuta deve essere operata con un'aliquota dello 0,5 per cento
per l'anno 2028 e dell'uno per cento a decorrere dall'anno 2029, a titolo di
acconto delle imposte sui redditi, sui corrispettivi per le prestazioni di servizi
e le cessioni di beni effettuate nell'esercizio di imprese da soggetti residenti e
da stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti che non sottopon-
gono obbligatoriamente il proprio bilancio d'esercizio a revisione legale dei
conti ovvero che al momento di ricevere il pagamento, non abbiano aderito
alla proposta di concordato preventivo biennale, di cui all'articolo 9 del de-
creto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, o che non si trovino in regime di
adempimento collaborativo di cui agli articoli da 3 a 7del decreto legislativo
5 agosto 2015, n. 128. La ritenuta di cui al quinto periodo non è effettuata
qualora il pagamento sia eseguito con le modalità di cui all'articolo 41, com-
ma 1, del presente testo unico convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 ovvero in relazione alle transazioni effettuate tra soggetti
appartenenti al medesimo gruppo di imprese ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile".

          2-quater. All'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, dopo il comma 1, nonché all'articolo 38, del testo
unico in materia di versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24
marzo 2025, n. 33, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

          "1 bis I rimborsi delle eccedenze generate ai sensi del comma 1 quin-
to periodo, sono eseguiti entro tre mesi dalla presentazione della dichiara-
zione. Sulle somme rimborsate si applicano gli interessi in ragione del 2 per
cento annuo con decorrenza dal novantesimo giorno successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione"."
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6.12
Tajani

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

          "2-bis. All'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parole "dell'11 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "dell'8 per cento".

          2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis si applica in relazione
ai bonifici effettuati a decorrere dal sessantesimo giorno successivo all'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.".

     Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire la Rubrica con la
seguente: "(Disposizioni in materia di ritenuta sulle provvigioni e sui bonifici
che danno diritto a detrazioni fiscali)"

6.13
Croatti, Turco

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

          "2-bis. All'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parole "dell'11 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "dell'8 per cento".

          2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis si applica in relazione
ai bonifici effettuati a decorrere dal sessantesimo giorno successivo all'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.".

     Conseguentemente, sostituire la rubrica, con la seguente: "(Disposizio-
ne in materia di ritenuta sulle provvigioni e sui bonifici che danno diritto a
detrazioni fiscali)"

6.14
Fregolent, Musolino

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

          «2-bis. All'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parole: «dell'11 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «dell'8 per cento».
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          2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis si applica in relazione
ai bonifici effettuati a decorrere dal sessantesimo giorno successivo all'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.».

     Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
e sui bonifici

6.15
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          "2-bis. All'articolo 38, comma 1, del testo unico in materia di ver-
samenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33,
apportare le seguenti modificazioni:

          a) al quinto periodo, dopo le parole "in Italia di soggetti non residen-
ti" inserire le seguenti: "che non sottopongono obbligatoriamente il proprio
bilancio d'esercizio a revisione legale dei conti ovvero";

          b) al sesto periodo, dopo le parole: "del presente testo unico", inseri-
re, in fine, le seguenti: "ovvero in relazione alle transazioni effettuate tra sog-
getti appartenenti al medesimo gruppo di imprese ai sensi dell'articolo 2359
del codice civile";

          c) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. I rimborsi delle ec-
cedenze generate ai sensi del comma 1 quinto periodo, sono eseguiti entro
tre mesi dalla presentazione della dichiarazione. Sulle somme rimborsate si
applicano gli interessi in ragione del 2 per cento annuo con decorrenza dal
novantesimo giorno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiara-
zione".

6.16
Centinaio, Potenti, Garavaglia

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

          «2-bis. All'articolo 39, comma 5, del testo unico in materia di versa-
menti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, dopo
le parole «provvigioni percepite» sono reinserite le parole «dalle agenzie di
viaggio e turismo».

          2-ter. All'articolo 25-bis, quinto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo le parole «provvigioni per-
cepite» sono reinserite le parole «dalle agenzie di viaggio e turismo»
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          2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2 ter, pari a 18 mi-
lioni di euro per l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

6.17
Tajani

Dopo il comma 2, inserire i seguenti: «3. All'articolo 39, comma 5, del testo
unico in materia di versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24
marzo 2025, n. 33, dopo le parole «provvigioni percepite» sono reinserite le
parole «dalle agenzie di viaggio e turismo».

          4. All'articolo 25-bis, quinto comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo le parole «provvigioni percepite»
sono reinserite le parole «dalle agenzie di viaggio e turismo».»

6.0.1
Paita, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Star-Tax)

          1. Al fine di agevolare l'ingresso delle nuove leve generazionali nel
sistema lavorativo e di aumentarne il potere d'acquisto, nonché di introdurre
un criterio anagrafico all'interno del sistema sul prelievo fiscale, all'articolo
11, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, do-
po il comma 1, sono inseriti i seguenti: «1-bis. Fermo restando quanto previ-
sto dal comma 1, secondo un criterio progressivo anagrafico l'imposta lorda
di cui al comma precedente è determinata applicando al reddito complessivo,
al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote:

          a) per i contribuenti con meno di 30 anni di età, per il 10 percento,

          b) per i contribuenti con un'età compresa tra i 30 anni e 40 anni, per
il 20 percento;
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          1-ter. Per i contribuenti che non rientrano nei criteri anagrafici di cui
al comma 1-bis, si applicano le disposizioni di cui al comma 1.»

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede attraverso le minori
spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 30 novembre 2026, sono approvati provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari 15.000
milioni. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2026, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori ridu-
zioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicu-
rare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restan-
do la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

Art. 7

7.1
Patton, Durnwalder, Spagnolli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          "1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

          a) al comma 427, le parole: "in beni prodotti in uno degli Stati
membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo
Spazio economico europeo" sono soppresse;

          b) al comma 429, dopo la lettera a), è aggiunta la seguente:

          a-bis) tra i beni immateriali strumentali di cui all'allegato
V annesso alla presente legge, rientrano anche i software relativi
alla gestione di impresa. Se gli investimenti nei citati beni sono
utilizzati mediante soluzioni di cloud computing, ossia con risorse
di calcolo condivise e connesse, si assume anche il costo relativo
alle spese per servizi imputabili per competenza.".

     Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione dal comma
1, valutati in euro 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 si provve-
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de mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n.307.

7.2
Orsomarso, Tubetti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          "1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 427, sopprimere le parole, "in beni prodotti in uno degli
Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio
economico europeo";

          b) al comma 429, dopo la lettera a), inserire la seguente:

          a-bis) tra i beni immateriali strumentali di cui all'allegato V annesso
alla presente legge, rientrano anche i software relativi alla gestione di impresa.
Se gli investimenti nei citati beni sono utilizzati mediante soluzioni di cloud
computing, ossia con risorse di calcolo condivise e connesse, si assume anche
il costo relativo alle spese per servizi imputabili per competenza.".

7.3 (id. a 7.5)
Fregolent, Scalfarotto, Musolino

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          «1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

          a) al comma 427, le parole: «in beni prodotti in uno degli Stati mem-
bri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economi-
co europeo» sono soppresse;

          b) al comma 429, dopo la lettera a), è aggiunta la seguente: "a-bis) tra
i beni immateriali strumentali di cui all'allegato V annesso alla presente legge,
rientrano anche i software relativi alla gestione di impresa. Se gli investimenti
nei citati beni sono utilizzati mediante soluzioni di cloud computing, ossia con
risorse di calcolo condivise e connesse, si assume anche il costo relativo alle
spese per servizi imputabili per competenza.».
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7.4
Croatti, Turco

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          «1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

          a) al comma 427, le parole, "in beni prodotti in uno degli Stati mem-
bri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio
economico europeo" sono soppresse;

          b) al comma 429, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

          a-bis) tra i beni immateriali strumentali di cui all'allegato V an-
nesso alla presente legge, rientrano anche i software relativi alla gestione
di impresa. Se gli investimenti nei citati beni sono utilizzati mediante so-
luzioni di cloud computing, ossia con risorse di calcolo condivise e con-
nesse, si assume anche il costo relativo alle spese per servizi imputabili
per competenza.».

7.5 (id. a 7.3)
Tajani, Manca

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          "1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

          a) al comma 427, le parole, "in beni prodotti in uno degli Stati mem-
bri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio
economico europeo" sono soppresse;

          b) al comma 429, dopo la lettera a), è aggiunta la seguente: "a-bis)
tra i beni immateriali strumentali di cui all'allegato V annesso alla pre-
sente legge, rientrano anche i software relativi alla gestione di impre-
sa. Se gli investimenti nei citati beni sono utilizzati mediante soluzioni
di cloud computing, ossia con risorse di calcolo condivise e connesse,
si assume anche il costo relativo alle spese per servizi imputabili per
competenza.".
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7.6
Croatti, Turco

Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 1, comma 427, della
legge 30 dicembre 2025, n.199 apportare le seguenti modificazioni: a) le pa-
role: in beni prodotti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in Stati
aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo, sono soppresse;

          b) le parole: «30 settembre 2028» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2028, ovvero fino al 30 giugno 2029, a condizione che entro il 31
dicembre 2028 il relativo ordine sia stato accettato dal venditore e siano stati
pagati acconti per almeno il 20 per cento del costo di acquisizione".

7.7
Tajani, Manca

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          "1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

          a) al comma 427, le parole, "in beni prodotti in uno degli Stati mem-
bri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio
economico europeo" sono soppresse;

          b) al comma 429, dopo la lettera a), è aggiunta la seguente: "a-bis)
tra i beni immateriali strumentali rientrano anche le attrezzature idrau-
liche accoppiate alle macchine".

7.8
Turco, Croatti, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale

Al comma 1, dopo le parole: "n. 199" inserire le seguenti: "dopo le parole:
«reddito d'impresa» sono inserite le seguenti: «, nonché i lavoratori autonomi
e i professionisti di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 19 gennaio 2026,
n. 10,» e".
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7.9
Tajani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. All'articolo 1, comma 427,
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, dopo le parole: «reddito d'impresa»
sono inserite le seguenti: «, nonché i lavoratori autonomi e i professionisti di
cui all'art. 4 Decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10,»

7.10
Tajani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo 1, comma
429, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, le parole «con riferimento all'au-
toproduzione e all'autoconsumo di energia da fonte solare, sono considerati
agevolabili esclusivamente gli impianti con moduli fotovoltaici di cui all'arti-
colo 12, comma 1, lettere b) e c), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11.» sono sop-
presse.

7.11
Turco, Nave, Croatti

Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 1, comma 429,
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, nella lettera b) il secondo periodo è so-
stituito dai seguenti: "Con riferimento all'autoproduzione e all'autoconsumo
di energia da fonte solare, sono considerati agevolabili, nelle misure percen-
tuali di cui al comma 427, gli impianti con moduli fotovoltaici di cui all'arti-
colo 12, comma 1, lettere b) e c), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11. Per gli im-
pianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del
medesimo decreto-legge, le misure percentuali di cui al comma 427 sono ri-
dotte di 20 punti.".».

7.12 (id. a 7.13)
Lombardo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
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«1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, dopo il comma
431 è inserito il seguente:
"431-bis. Per gli investimenti nei beni immateriali di cui all'allegato V annes-
so alla presente legge, la base di calcolo della maggiorazione di cui al commuti
a titolo di canone per l'accesso ai medesimi beni, limitatamente alla quota di
competenza di ciascun periodo d'imposta ricompreso nell'ambito temporale
di applicazione della disciplina agevolativa."».

7.13 (id. a 7.12)
Nicita, Tajani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 1 della legge
30 dicembre 2025, n. 199, dopo il comma 431 è inserito il seguente: "431-
bis. Per gli investimenti nei beni immateriali di cui all'allegato V annesso alla
presente legge, la base di calcolo della maggiorazione di cui al commuti a
titolo di canone per l'accesso ai medesimi beni, limitatamente alla quota di
competenza di ciascun periodo d'imposta ricompreso nell'ambito temporale
di applicazione della disciplina agevolativa."».

7.14
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

          "1-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le disposizioni attuative della disciplina di cui al-
l'articolo 1, comma 427, della legge 30 dicembre 2025, n. 199.".

7.15
Tajani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Con riferimento ai be-
ni prodotti in Stati non membri dell'Unione europea o in Stati non aderenti
all'Accordo sullo Spazio economico europeo, ai fini dei successivi controlli,
le imprese beneficiarie della maggiorazione dell'ammortamento sono tenute a
redigere e conservare una relazione tecnica asseverata che attesti la presenza
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dei requisiti dell'investimento per poter accedere al beneficio. Tale relazione
deve essere predisposta a cura del rappresentante legale dell'impresa ai sen-
si del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445. Per le attività ammissibili commissionate a
soggetti terzi, la relazione deve essere redatta e rilasciata all'impresa dal sog-
getto commissionario che esegue le attività.

7.16
Bevilacqua, Sabrina Licheri, Croatti, Turco

Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Tra i beni immateriali, di cui
all'allegato V, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, rientrano anche i software
per la cybersecurity avanzata dei dati sensibili.»

7.17
Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Croatti, Turco

Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Tra i beni immateriali, di cui
all'allegato V, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, rientrano anche i software
relativi alla gestione di impresa.»

7.18
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Croatti, Turco

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. Tra i beni immateriali, di cui all'allegato V, della legge 30
dicembre 2025, n. 199, rientrano anche i software per l'elaborazione contabile
e fiscale e per l'analisi predittiva dei flussi finanziari dei clienti.»
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7.19 (id. a 7.20)
Rosso, Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          "2-bis. All'articolo 1, comma 432, della legge 30 dicembre 2025,
n.199, è aggiunto, alla fine, il seguente periodo: "Le disposizioni del presente
comma non si applicano nei casi in cui i beni agevolati siano, per loro stessa
natura, destinati all'utilizzo in più strutture produttive facenti capo alla mede-
sima impresa e, pertanto, possano essere oggetto di temporaneo utilizzo anche
al di fuori del territorio dello Stato".

7.20 (id. a 7.19)
Orsomarso, Tubetti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: " 2-bis. All'articolo 1, comma
432, della legge 30 dicembre 2025, n.199, è aggiunto, alla fine, il seguente
periodo: "Le disposizioni del presente comma non si applicano nei casi in
cui i beni agevolati siano, per loro stessa natura, destinati all'utilizzo in più
strutture produttive facenti capo alla medesima impresa e, pertanto, possano
essere oggetto di temporaneo utilizzo anche al di fuori del territorio dello
Stato".

7.21
Tajani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 1, comma 432, della legge 30 dicembre 2025,
n.199, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni del presente
comma non si applicano nei casi in cui i beni agevolati siano, per loro stessa
natura, destinati all'utilizzo in più strutture produttive facenti capo alla mede-
sima impresa e, pertanto, possano essere oggetto di temporaneo utilizzo anche
al di fuori del territorio dello Stato".»
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7.22
Tajani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: « 2-bis. Per gli investimenti in
impianti di produzione di energia da fonti solari di cui all'articolo 12, comma
1, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, il meccanismo di recupero del
credito d'imposta non si applica qualora il bene dismesso sia sostituito con
un bene tecnologicamente superiore, anche in assenza del requisito di territo-
rialità, ferma restando la continuazione dell'attività produttiva nel medesimo
sito.»

7.23
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: "3-bis. All'articolo 16 del decreto
legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo la lettera b-bis), aggiungere la seguente: «b-
ter) maggiorazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione
finanziaria spettanti ai sensi dell'articolo 1, commi da 427 a 436, della legge
30 dicembre 2025, n. 199.»;

          b) al comma 2, dopo le parole: «la maggiorazione del costo del la-
voro», sono inserite le seguenti: «, la maggiorazione delle quote di ammorta-
mento e dei canoni di locazione finanziaria»;

     Conseguentemente, al comma 3, le parole «del presente articolo» sono
sostituite dalle seguenti: «dei commi 1 e 2 e dopo l'articolo 7, inserire il se-
guente:

"Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di concordato preventivo biennale)

          1. Al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 8, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4-bis. Per
il 2026 i programmi informatici di cui al comma 1 sono resi disponibili entro
il 15 maggio 2026.»;

          b) all'articolo 9:

          1) al comma 3-bis, dopo la lettera c), sono aggiunte le seguenti:

          «c-bis. del 30 per cento, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli
cui si riferisce la proposta i contribuenti presentano un livello di affidabilità
fiscale pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;
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          c-ter. del 35 per cento, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli
cui si riferisce la proposta i contribuenti presentano un livello di affidabilità
fiscale pari o superiore a 1 ma inferiore a 6.»;

          2) dopo il comma 3-quater, è aggiunto il seguente: «3-quinquies. In
caso di rinnovo del concordato, le percentuali previste al comma 3-bis, lettere
a), b) e c), sono ridotte, rispettivamente, al 5 per cento, 7,5 per cento e 12,5
per cento.»;

          c) all'articolo 10, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: «2-bis.
L'adesione al concordato in assenza dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 è priva
di effetti.»;

          d) all'articolo 11:

          1) al comma 1:

          I) alla lettera b-quinquies), dopo le parole: «ovvero a una società
tra avvocati di cui all'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247»
sono inserite le seguenti: «, che esercitano attività economiche riconducibili
al medesimo indice sintetico di affidabilità fiscale applicato individualmente
dal contribuente»;

          II) alla lettera b-sexies), dopo le parole: «che dichiarano individual-
mente redditi di lavoro autonomo di cui all'articolo 54, comma 1, del suddetto
testo unico delle imposte sui redditi» sono inserite le seguenti: «, derivanti
dall'esercizio di attività economiche riconducibili al medesimo indice sinteti-
co di affidabilità fiscale applicato dalle predette società o associazioni»;

          III) dopo la lettera b-sexies) è aggiunta la seguente: «b-septies) in
caso di rinnovo dell'adesione al concordato sono fatte salve le eventuali mo-
difiche della compagine sociale di cui al comma b-quater) in caso di ingresso
di soci o associati che nell'anno precedente hanno percepito redditi di lavoro
dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispetti-
vamente agli articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero
abbiano conseguito reddito d'impresa o di lavoro autonomo per importi com-
plessivamente non superiori a 35.000 euro.»;

          2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. L'adesione al
concordato in presenza di una delle cause di esclusione di cui al comma 1, è
priva di effetti.»;

          e) all'articolo 14, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

          «1-bis. In caso di rinnovo del concordato, ferma l'applicazione del-
l'articolo 19, comma 3, i benefici di cui all'articolo 9-bis, comma 11, lettere
a), b) ed e), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono così riconosciuti:

          a) l'esonero dall'apposizione del visto di conformità per la compen-
sazione di crediti per un importo non superiore a 100.000 euro annui relativa-
mente all'imposta sul valore aggiunto e per un importo non superiore a 70.000
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euro annui relativamente alle imposte dirette e all'imposta regionale sulle at-
tività produttive;

          b) l'esonero dall'apposizione del visto di conformità ovvero dalla pre-
stazione della garanzia per i rimborsi dell'imposta sul valore aggiunto per un
importo non superiore a 100.000 euro annui;

          c) l'anticipazione di due anni dei termini di decadenza per l'attività
di accertamento previsti dall'articolo 43, comma 1, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con riferimento al reddito di
impresa e di lavoro autonomo, e dall'articolo 57, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

          1-ter. In caso di rinnovo del concordato, non sono dovuti gli interessi
per i pagamenti rateali di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n.241.»;

          f) all'articolo 19, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

          «3-bis. In caso di modifica o integrazione della dichiarazione dei
redditi, ai sensi dell'articolo 2, comma 8, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, per rimuovere errori od omissioni relativi ai
ricavi, compensi o altri dati indicati nella dichiarazione dei redditi o comuni-
cati ai fini della definizione della proposta di concordato, il reddito o il va-
lore netto della produzione concordati sono rideterminati sulla base dei dati
modificati o integrati. Le sanzioni correlate alle violazioni di cui al primo pe-
riodo, compresa la sanzione disposta dall'articolo 8 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, possono essere definite mediante il ricorso all'istituto
del ravvedimento operoso di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472.»;

          g) all'articolo 20, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3-bis.
In caso di rinnovo del concordato, le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non
si applicano.».

          h) all'articolo 21, comma 1:

          1) alla lettera b-quinquies), dopo le parole: «alla proposta di concor-
dato nei medesimi periodi d'imposta cui aderisce il socio o l'associato» è in-
serito il seguente periodo: «. È fatta salva l'ipotesi in cui l'associazione, la so-
cietà tra professionisti, ovvero la società tra avvocati di cui al primo periodo
non esercitano attività economiche riconducibili al medesimo indice sintetico
di affidabilità fiscale applicato individualmente dal socio o dall'associato;»;

          2) alla lettera b-sexies), dopo le parole: «non determinano il reddito
sulla base dell'adesione» è inserita la seguente: «alla»; dopo le parole «cui
aderisce l'associazione o la società partecipata.» » è inserito il seguente perio-
do: «È fatta salva l'ipotesi in cui l'associazione, la società tra professionisti,
ovvero la società tra avvocati di cui al primo periodo non esercitano attività
economiche riconducibili al medesimo indice sintetico di affidabilità fiscale
applicato individualmente dal socio o dall'associato;»
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          3) dopo la lettera b-sexies) è aggiunta la seguente: «b-septies) in caso
di rinnovo dell'adesione al concordato sono fatte salve le eventuali modifiche
della compagine sociale di cui al comma b-ter) in caso di ingresso di soci
o associati che nell'anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipen-
dente e/o assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli
articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero abbiano con-
seguito reddito d'impresa o di lavoro autonomo per importi complessivamente
non superiori a 35.000 euro.».

          i) all'articolo 22:

          1) al comma 1:

          I) alla lettera a), dopo le parole: «30 per cento dei ricavi» sono inse-
rite le seguenti: «o compensi» e le parole: «, ovvero risultano commesse altre
violazioni di non lieve entità di cui al comma 2», sono soppresse;

          II) le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti:

          «b) a seguito di accertamento, nel periodo d'imposta precedente a
quelli oggetto del concordato, risulta la presenza di errori od omissioni nei
dati comunicati ai fini della definizione della proposta di concordato, tali che
il reddito o il valore netto della produzione calcolati sulla base dei dati corretti
risultino superiori di almeno il 30 per cento rispetto al reddito o al valore netto
della produzione concordati;

          c) risultano commesse altre violazioni di non lieve entità di cui al
comma 2;»;

          III) la lettera d) è soppressa;
          2) al comma 2, le parole: «alla lettera a)» sono sostituite dalle se-

guenti: «alla lettera c)» e la lettera b) è soppressa;
          3) al comma 3, le parole: «lettere a) e b)» sono sostituite dalle se-

guenti: «lettera a)» e le parole «sempreché la violazione non sia stata già con-
statata e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre at-
tività amministrative di accertamento delle quali l'autore o i soggetti solidal-
mente obbligati abbiano avuto formale conoscenza» sono sostituite dalle se-
guenti: «e si configuri la causa di non punibilità di cui all'articolo 13, commi
1 e 2, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74».

          2. All'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5-
bis, è aggiunto il seguente: «5-ter. Per il 2026 i programmi informatici di cui
al comma 5-bis sono resi disponibili entro il 15 maggio 2026.»;

          3. Per il biennio 2026-2027, il termine per aderire alla proposta di
concordato, di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 12 febbraio
2024, n. 13, è differito al 31 ottobre 2026 ovvero all'ultimo giorno del decimo
mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta per i soggetti con
periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare.
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7.0.1
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 7 inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Integrazione dell'Allegato V annesso alla legge 30 dicembre 2025, n. 199)

1. All'Allegato V annesso alla legge 30 dicembre 2025, n. 199, dopo
la lettera gg) sono aggiunte le seguenti:

          "hh) software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la digitalizza-
zione e la gestione integrata dei processi di welfare aziendale e flexible bene-
fits, interconnessi ai sistemi gestionali d'impresa (ERP/HRM), atti a garantire
la profilazione dinamica dei fabbisogni, l'automazione dei flussi documenta-
li, la tracciabilità delle operazioni e la rendicontazione analitica degli impatti
organizzativi;

          ii) software, sistemi e piattaforme per l'erogazione, il monitoraggio e
la valutazione di percorsi di educazione finanziaria, assicurativa e previden-
ziale, integrati nei processi di sviluppo del capitale umano, dotati di funziona-
lità di assessment delle competenze, tracciatura dei livelli di apprendimento e
analisi aggregata del benessere finanziario dei lavoratori."».

Art. 8

08.1
Tajani, Misiani, Manca

All'articolo 8, premettere il seguente:

«Art. 08
(Autorizzazione unica per la localizzazio-

ne e l'esercizio dell'attività economica)

          1. All'articolo 15 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, dopo il com-
ma 8, è aggiunto il seguente: "8-bis. A decorrere dal 1° giugno 2026, le dispo-
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sizioni di cui al presente articolo si applicano, in via generale, all'intero ter-
ritorio nazionale. L'autorizzazione unica rilasciata dall'amministrazione com-
petente per la localizzazione e l'esercizio delle attività produttive produce, su
tutto il territorio della Repubblica, gli stessi effetti sostitutivi, abilitativi e au-
torizzatori già previsti per le aree comprese nella Zona Economica Speciale
unica."

          2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR,
di concerto con i Ministri delle imprese e del made in Italy, dell'economia
e delle finanze e dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono definite i
criteri e le modalità operative per l'applicazione uniforme della disciplina di
cui al comma 1.».

8.1
Turco, Nave, Croatti

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonché agli investi-
menti di cui al comma 5, lettera a), del citato articolo 38, ove ricorrano le
condizioni stabilite dallo stesso comma 5".

8.2
Tubetti, Melchiorre

Dopo il comma 1 inserire il seguente: "1-bis. Al fine di assicurare chia-
rezza applicativa e la conseguente tutela della competitività e della sovranità
industriale europea nel settore marittimo, la lettera r-ter), del comma 7, del-
l'articolo 23, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, si interpreta nel
senso che gli interventi di decarbonizzazione del settore marittimo compreso
il miglioramento dell'efficienza energetica delle navi, anche mediante riqua-
lificazione energetica di quelle esistenti, nonché l'applicazione sui mezzi na-
vali di tecnologie innovative, tecnologie di propulsione a zero emissioni e di
generazione delle navi, devono essere realizzati presso cantieri navali situati
all'interno dell'Unione Europea.«

     Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole
"e in materia di competitività nel settore marittimo"
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8.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

          "1-bis. Le imprese che hanno presentato la comunicazione preven-
tiva in data 6 novembre 2025 accedono al beneficio secondo la disciplina vi-
gente anteriormente alle modifiche introdotte dal presente articolo.".

8.4
Musolino, Fregolent

Al comma 3, dopo le parole: «soggetti interessati di cui al comma 2» inse-
rire le seguenti: «La quota del credito d'imposta non utilizzata per incapienza
nell'anno di maturazione può essere fruita negli anni successivi»

8.5
Lotito, Trevisi

Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: "L'ammontare non
ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed è utilizzabile in
cinque quote annuali di pari importo. A tal fine le somme non utilizzate per
l'anno 2026 di cui al comma 1, sono mantenute in bilancio e riassegnate negli
anni successivi per la medesima finalità."

8.6 (id. a 8.7, 8.8, 8.9,8.10,8.11)
Fregolent, Paita, Musolino

Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «L'ammontare
non ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed è utilizzabile
in cinque quote annuali di pari importo.».



 77 

8.7 (id. a 8.6, 8.8, 8.9,8.10,8.11)
Croatti, Turco, Bevilacqua, Sabrina Licheri

Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «L'ammontare
non ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed è utilizzabile
in cinque quote annuali di pari importo.»

8.8 (id. a 8.6, 8.7, 8.9,8.10,8.11)
Salvitti, Orsomarso

Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "L'ammontare
non ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed è utilizzabile
in cinque quote annuali di pari importo.".

8.9 (id. a 8.6, 8.7, 8.8,8.10,8.11)
Lotito, Trevisi

Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "L'ammontare
non ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed è utilizzabile
in cinque quote annuali di pari importo.".

8.10 (id. a 8.6,8.7,8.8,8.9,8.10,8.11)
Durnwalder, Patton

Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "L'ammontare
non ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed utilizzabile in
cinque quote annuali di pari importo."

8.11 (id. a 8.6,8.7,8.8,8.9,8.10)
Bergesio, Garavaglia

Al  comma 3, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "L'ammontare
non ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed utilizzabile in
cinque quote annuali di pari importo".
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8.12 (id. a 8.13, 8.14)
Paita, Musolino

Al comma 3, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «L'ammonta-
re del credito di imposta non ancora utilizzato alla data del 31 dicembre 2026
è riportato in avanti ed è utilizzabile in quattro quote annuali di pari importo,
nel limite di spesa di cui al comma 1. L'Agenzia delle entrate, rispetto a ta-
li operazioni, effettua un monitoraggio dell'andamento delle compensazioni,
ai fini della verifica del relativo impatto sui saldi di finanza pubblica e della
eventuale adozione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze dei
provvedimenti necessari a prevenire l'eventuale verificarsi di scostamenti del-
l'andamento degli oneri rispetto alle previsioni.».

8.13 (id. a 8.14, 8.15)
Satta, Orsomarso

Al comma 3, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «L'ammonta-
re del credito di imposta non ancora utilizzato alla data del 31 dicembre 2026
è riportato in avanti ed è utilizzabile in quattro quote annuali di pari importo,
nel limite di spesa di cui al comma 1. L'Agenzia delle entrate, rispetto a ta-
li operazioni, effettua un monitoraggio dell'andamento delle compensazioni,
ai fini della verifica del relativo impatto sui saldi di finanza pubblica e della
eventuale adozione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze dei
provvedimenti necessari a prevenire l'eventuale verificarsi di scostamenti del-
l'andamento degli oneri rispetto alle previsioni.».

8.14 (id. a 8.13, 8.15)
Lotito, Trevisi

Al comma 3, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti:

          «L'ammontare del credito di imposta non ancora utilizzato alla data
del 31 dicembre 2026 è riportato in avanti ed è utilizzabile in quattro quote
annuali di pari importo, nel limite di spesa di cui al comma 1. L'Agenzia del-
le entrate, rispetto a tali operazioni, effettua un monitoraggio dell'andamento
delle compensazioni, ai fini della verifica del relativo impatto sui saldi di fi-
nanza pubblica e della eventuale adozione da parte del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze dei provvedimenti necessari a prevenire l'eventuale veri-
ficarsi di scostamenti dell'andamento degli oneri rispetto alle previsioni.».
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8.15
Paita, Musolino

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

          «3-bis. Tra le opere di urbanizzazione scomputabili di cui all'articolo
17, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, sono inclusi gli interventi di realizzazione e potenziamento delle infra-
strutture di connessione e telecomunicazione che consentano la connessione
telematica e la digitalizzazione delle comunicazioni per le aree urbane, ex-
traurbane e interne, in particolare con gli istituti scolastici di ogni ordine e
grado e con le strutture sanitarie pubbliche e private, anche al fine del raffor-
zamento dei presidi di telemedicina.»

8.16
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:
          «4-bis. Per il potenziamento delle infrastrutture del Porto di Piom-

bino, e in particolare per il completamento della banchina nord del Porto in
quanto funzionale alla piena riuscita dei progetti di reindustrializzazione del
polo siderurgico finalizzati alla riqualificazione economico produttiva dello
stesso e alla salvaguardia occupazionale, sono stanziate risorse per comples-
sivi 60 milioni di euro.

          4-ter. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede alla
gestione e all'attuazione delle fasi di progettazione tecnico economica delle
opere infrastrutturali e realizza le opere in raccordo con il Ministero delle
imprese e del made in Italy sulla base di un cronoprogramma.

          4-quater. Agli oneri di cui al comma 4 bis, pari a 30 milioni per il
2027 e 30 milioni per il 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 5, comma 11 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136.».

8.17
Orsomarso, Melchiorre, Tubetti

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
          «4-bis. Per la promozione, lo sviluppo e la crescita delle imprese

artigiane è istituito, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, un
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Fondo con una dotazione finanziaria complessiva di 50 milioni, finalizzato
alla concessione di agevolazioni in regime di de minimis per l'accesso al cre-
dito in relazione a programmi di investimento o progetti qualificati di svilup-
po aziendale proposti dalle predette imprese.

          4-ter. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le modalità di funzionamento, di intervento e di gestione dell'intervento,
i criteri e le modalità di accesso alle agevolazioni, nonché ogni ulteriore di-
sposizione necessaria per l'attuazione del presente articolo.

          4-quater. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni per
il 2027 e 30 milioni per il 2028 si provvede mediante riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'art. 5, comma 11 del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136.».

8.18
Durnwalder, Patton

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

          «4-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2027 la percentuale del 50 per
cento di cui al comma 4, lettera a), dell'articolo 51 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è ridotta al 35 per cento.".

     Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro
80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307.

8.19
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

          «4-bis. All'articolo 9-ter, comma 5, lettera c), del decreto-legge 30
giugno 2025, n. 96, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2025, n.
119, prima delle parole: "mediante fondi", inserire le seguenti: "direttamente
o".
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8.20
Orsomarso, Melchiorre, Tubetti

Dopo il comma 4, inserire i seguenti

          «4-bis. In ragione dello straordinario rilievo della trentottesima edi-
zione della «America's Cup - Napoli 2027» e al fine di garantirne il regolare ed
efficace svolgimento sin dal suo avvio, che avrà luogo a Cagliari dal 21 al 24
maggio 2026 in occasione della prima «Regata Preliminare Louis Vuitton 38ª
America's Cup», le persone giuridiche aventi sede legale in Italia, costituite
dall'ente organizzatore o dalle squadre partecipanti, sono esentate dall'imposta
sul reddito delle società e dall'imposta regionale sulle attività produttive per
le attività svolte in conformità agli scopi istituzionali nel periodo compreso
tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2027, nella misura in cui esse siano
direttamente correlate alla partecipazione all'evento. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano anche alle stabili organizzazioni istituite in Italia
in occasione dell'evento dall'ente organizzatore o dalle squadre partecipanti.

          4-ter. I redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente e i redditi di lavoro autonomo percepiti negli anni 2026 e
2027 dai soggetti non residenti nel territorio dello Stato per le prestazioni rese
all'ente organizzatore o alle squadre partecipanti in relazione allo svolgimen-
to della 38° edizione della Coppa America e direttamente correlate alla loro
partecipazione all'evento non concorrono a formare il reddito imponibile ai
fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e non sono soggetti a rite-
nute di acconto o di imposta, né ad imposte sostitutive sui redditi. I redditi
di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e i red-
diti di lavoro autonomo di cui al presente comma, percepiti negli anni 2026
e 2027 dai soggetti che nel medesimo periodo si trasferiscono in Italia per
svolgere la loro attività e divengono fiscalmente residenti nel territorio dello
Stato, concorrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente al
35 per cento del loro ammontare. I benefici previsti dal presente comma non
sono cumulabili con quelli previsti dall'articolo 5 del decreto legislativo 27
dicembre 2023, n. 209, dall'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n 122, e dall'ar-
ticolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

          4-quater. La disposizione di cui al comma 1 dell'articolo 38-bis.2 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si applica,
anche in assenza di reciprocità, anche ai soggetti che esercitano attività d'im-
presa, arte o professione, privi di stabile organizzazione nel territorio dello
Stato e stabiliti in Paesi terzi, limitatamente all'imposta sul valore aggiunto
assolta sugli acquisti e sulle importazioni di beni e servizi effettuati nel terri-
torio nazionale, necessari per la realizzazione di cessioni di beni o prestazioni
di servizi direttamente inerenti alla "38ª edizione dell'America's Cup - Napoli
2027". Ai rimborsi presentati ai sensi del periodo precedente si applicano le
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disposizioni previste dai commi da 2 a 5 dell'articolo 38-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.».

8.21
Orsomarso, Maffoni

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

          «4-bis. Ai fini della sostenibilità economico-finanziaria degli inve-
stimenti e per la bancabilità dei progetti di impianti di produzione di biometa-
no, non costituiscono traslazione del valore delle garanzie d'origine le even-
tuali premialità riferite al valore delle quote di emissione europee (EUA) ag-
giornate in modo costante e periodico, riconosciute al produttore nell'ambito
dei contratti di cui al comma 2 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 15 maggio
2024, n. 63 convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024, n. 101.
Agli stessi fini, ai contratti di cui al periodo precedente non si applica la so-
glia del 35% dei consumi dei clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare
prevista al comma 2-ter dell'articolo 5-bis del decreto-legge 15 maggio 2024,
n. 63.».

8.22
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          "5. Ai fini della sostenibilità economico-finanziaria degli investi-
menti e per la bancabilità dei progetti di impianti di produzione di biometano,
non costituiscono traslazione del valore delle garanzie d'origine le eventuali
premialità riferite al valore delle quote di emissione europee (EUA) aggior-
nate in modo costante e periodico, riconosciute al produttore nell'ambito dei
contratti di cui al comma 2 dell'articolo 5-bis. del decreto-legge 15 maggio
2024, n. 63 come modificato dal decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21. Agli
stessi fini, ai contratti di cui al periodo precedente non si applica la soglia del
35% dei consumi dei clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare prevista
al comma 2-ter. dell'articolo 5-bis. del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63
come modificato dal decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21."
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8.23
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

          «5. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 962, le parole: "dal 1° gennaio 2025" sono sostituite
dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2024" ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "In ogni caso il credito d'imposta di cui al presente comma
non può eccedere il limite massimo di 2 milioni di euro per ciascuna
impresa beneficiaria.".;

          b) al comma 963, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "a ecce-
zione dei Titoli di efficienza energetica concessi alle imprese ed alle
Esco riferiti in tutto o in parte ai medesimi progetti, ove realizzati da
imprese operanti nei settori cosiddetti "hard to abate", a condizione
che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto per l'in-
vestimento.".;

          c) il comma 964, è sostituito dal seguente: "964. Con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione
delle disposizioni e per il rispetto dei criteri di cui ai commi 962 e 963,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 963.".».

8.0.1
Musolino, Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis

          1. All'articolo 1, comma 911, della legge 28 dicembre 2015, n.208,
le parole: «L'articolo» sono sostituite dalle seguenti: «L'esenzione dall'accisa
di cui all'articolo» e, in fine, sono inserite le seguenti:: «,anche quando non
ubicati nel medesimo sito di produzione».
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8.0.2
Musolino, Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis

          1. Le comunità di energia rinnovabile e le comunità energetiche dei
cittadini costituite in forma cooperativa, in quanto tenute ad assicurare l'obiet-
tivo principale di fornire benefici ambientali, economici o sociali alla comu-
nità, ai soci o membri o alle aree locali, si intendono, in ogni caso, a mutualità
prevalente, a condizione che i requisiti di cui all'articolo 2514 del codice civile
siano previsti nei propri statuti.»

8.0.3
Musolino, Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis

          1. Nelle comunità di energia rinnovabile e nelle comunità energeti-
che dei cittadini costituite in forma cooperativa, lo scambio mutualistico rife-
rito ad apporti di beni o servizi da parte dei soci può essere misurato compu-
tando l'energia consumata o immessa in rete dai soci, nonché il valore della
messa a disposizione da parte dei soci medesimi della propria unità di consu-
mo o di produzione dell'energia e dei relativi dati».

8.0.4
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
1. All'art. 16 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito

con modificazioni dalla Legge 13 novembre 2023, n. 162, e successive
modificazioni, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
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          "2-bis. Ai fini del presente articolo, le spese relative alla posa in ope-
ra, al montaggio e all'installazione di macchinari, impianti e attrezzature co-
stituiscono spese accessorie (OIC 16 - spese accessorie-) del costo di acquisto
del bene agevolabile e sono computate unitamente al valore del bene stesso,
senza che le medesime spese possano rilevare, ai fini del limite percentuale
previsto dal comma 2, come costi delle opere di costruzione, ampliamento o
adattamento di immobili, né siano ricomprese nel calcolo del valore dei terre-
ni e dei fabbricati ai fini del limite percentuale previsto, anche quando com-
portino opere di adattamento dei luoghi, purché tali opere siano strettamente
necessarie alla funzionalità del bene e prive di autonoma utilità economica."».

8.0.5
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
1. All'art. 16 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito

con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, e successive
modificazioni, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

          "2-ter. Nell'ambito di progetti di investimento unitari che compren-
dano contestualmente l'acquisizione o la realizzazione di immobili strumen-
tali e l'acquisto di macchinari, impianti e attrezzature funzionalmente connes-
si agli stessi, il credito d'imposta maturato sulla componente immobiliare è
fruibile in via progressiva in proporzione allo stato di avanzamento dei lavori,
a partire dal periodo d'imposta nel corso del quale i relativi costi sono soste-
nuti ai sensi dell'articolo 109 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, indipendentemente dal completamento dell'opera, a
condizione che:

          a) ciascuno stato di avanzamento lavori sia certificato da un tecnico
abilitato e sia documentato da contabilità di cantiere, da verbale di SAL sotto-
scritto dal direttore dei lavori e dall'impresa appaltatrice, nonché dal relativo
titolo abilitativo edilizio;

          b) il completamento della componente immobiliare avvenga entro
il secondo periodo d'imposta successivo a quello di inizio della fruizione del
credito sulla medesima componente, salvo proroga motivata da cause ogget-
tive non imputabili al beneficiario, documentabili e previamente comunicate
all'Agenzia delle Entrate;

          c) in caso di mancato completamento della componente immobiliare
nei termini di cui alla lettera d), il credito fruito sulla componente immobiliare
per stati di avanzamento rimane acquisito nei limiti della quota corrispondente
ai lavori effettivamente realizzati e certificati; si procede al ricalcolo della
spettanza complessiva del beneficio sull'intero investimento, con restituzione
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della sola quota eventualmente eccedente, maggiorata degli interessi legali e
senza applicazione di sanzioni, salvo il caso di condotte fraudolente.".».

8.0.6
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
1. All'articolo 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,

al primo periodo, le parole: "e da 462 a 465", sono soppresse.

8.0.7
Mancini, Tubetti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Ampliamento delle prestazioni di welfare aziendale)

          1. All'articolo 51, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera f-quater), sono aggiunte le seguenti:

          «f-quinquies) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore
di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti, nonché ai
familiari indicati nell'articolo 12, per la cura e l'assistenza sanitaria di animali
legalmente detenuti a scopo di compagnia o per la pratica sportiva, individuati
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 6 giugno
2001, n. 289, ivi comprese le prestazioni veterinarie, l'acquisto di medicinali
veterinari e le coperture assicurative sanitarie;

          f-sexies) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di la-
voro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per l'acquisi-
zione di servizi di lavoro domestico resi nell'ambito di rapporti regolarmente
instaurati ai sensi della normativa vigente in materia, ivi comprese le attività
di pulizia, riordino e cura degli ambienti domestici;

          f-septies) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di la-
voro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti finalizzati all'ac-
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quisto di prodotti per l'igiene femminile e per la gestione del ciclo mestruale,
ivi compresi assorbenti, tamponi e dispositivi analoghi, anche riutilizzabili.».

8.0.8
Turco, Croatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Bonus carburante ai dipendenti)

          1. Per l'anno 2026, l'importo del valore di buoni benzina o analoghi
titoli ceduti dai datori di lavoro privati ai lavoratori dipendenti per l'acquisto di
carburanti, nel limite di euro 200 per lavoratore, non concorre alla formazione
del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 9,9 milioni di
euro per l'anno 2026 e 0,9 milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante
corrispondente riduzione fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.9
Turco, Croatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'imposta, a favo-
re delle imprese per l'acquisto di energia elettrica)

          1. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza di-
sponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo
di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico
21 dicembre 2017, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
300 del 27 dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale compensazione dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto della componente energia,
un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 12 per
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cento della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, effetti-
vamente utilizzata nel secondo trimestre dell'anno 2026, comprovato median-
te le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla
base della media riferita al primo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli
eventuali sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al
30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre
dell'anno 2019. Il contributo di cui al presente comma è concesso nel limite
massimo di 100 milioni di euro per l'anno 2026 ed è attributo alle condizioni
e con le modalità previste dal decreto di cui al comma 3.

          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamen-
te in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui reddi-
ti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto.

          3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, adot-
tato entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del-
le disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle
condizioni di cui al suddetto comma, alle procedure di concessione del con-
tributo sotto forma di credito d'imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di
spesa previsto, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revo-
ca e all'effettuazione dei controlli. Per la concessione del contributo è escluso
il ricorso alle procedure di click day.

          4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti prov-
vede il Ministero delle imprese e del made in Italy.

          5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
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8.0.10
Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Credito d'imposta imprese dei settori della produzione pri-

maria dei prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura)

          1. All'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,
le parole: "2.100.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "4.100.000 euro".

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione fondo di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.11
Mazzella, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 8-bis
(Credito d'imposta per interventi a favore delle perso-
ne con disabilità in condizione di incapienza fiscale)

          1. Dopo l'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, è inserito il seguente: «Art. 16-bis.1 - Credito
d'imposta per interventi a favore delle persone con disabilità in condizione
di incapienza fiscale.

          1. Le persone alle quali è stata riconosciuta una disabilità ai sensi del-
l'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero ai sensi della disciplina
di cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, che risultino fiscalmente
incapienti in quanto titolari esclusivamente di redditi esenti o di prestazioni
assistenziali non costituenti reddito ai sensi dell'articolo 34 della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, possono fruire, in luogo delle detrazioni di cui agli arti-
coli 15, comma 1, lettera c), 16-bis e all'articolo 119-ter del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e successive modificazioni, di un credito d'imposta di pari importo.
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          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese
effettivamente sostenute e documentate per:

          a) interventi di eliminazione delle barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conformi ai requi-
siti previsti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236;

          b) interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 16-bis del
presente testo unico, limitatamente a quelli finalizzati all'adeguamento dell'a-
bitazione principale alle esigenze della persona con disabilità, come risultanti
dal progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato di cui all'articolo
2 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, ove predisposto, ovvero da ap-
posita certificazione della Azienda sanitaria locale competente per territorio;

          c) acquisto di mezzi di locomozione di cui all'articolo 15, comma 1,
lettera c), del presente testo unico;

          d) acquisto di sussidi tecnici e informatici di cui all'articolo 15, com-
ma 1, lettera e), del presente testo unico, funzionali all'autonomia e all'inclu-
sione della persona con disabilità.

          3. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è alternativo alla
fruizione delle detrazioni di cui al comma 1 e non è cumulabile con esse per
le medesime spese.

          4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione ai sensi del-
l'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione
dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          5. L'Agenzia delle Entrate, con provvedimento del Direttore da ema-
narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, definisce le modalità di attuazione del presente articolo.

          6. Ai fini del presente articolo, la condizione di incapienza fiscale
sussiste quando l'imposta lorda determinata ai sensi dell'articolo 11 del pre-
sente testo unico, diminuita delle detrazioni di cui agli articoli 12 e 13 e delle
detrazioni diverse da quelle di cui al comma 1 del presente articolo, risulti pari
a zero o di importo inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi del comma 1.

          7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».
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8.0.12
Fregolent, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Credito d'imposta per l'acquisto di gasolio e benzina usati co-
me carburante per le imprese del settore del trasporto median-
te autobus turistici, servizio di taxi e noleggio con conducente)

          1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell'aumento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, connesso
alle recenti crisi internazionali, alle imprese aventi sede legale o stabile or-
ganizzazione in Italia esercenti le attività di trasporto mediante autobus tu-
ristici, di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218, e le attività di servizio di
taxi e noleggio con conducente, di cui all'articolo 1, comma 2, lettere a) e b),
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, è riconosciuto, nel limite di 100 milioni
di euro per l'anno 2026, a parziale compensazione dei maggiori oneri effet-
tivamente sostenuti per l'acquisto dì gasolio e benzina per l'alimentazione
dei mezzi utilizzati per l'esercizio delle attività di trasporto, un contributo
straordinario, sotto forma di credito d'imposta, fino al 20 per cento della spe-
sa sostenuta per l'acquisto del carburante effettuato nei mesi di marzo, aprile
e maggio dell'anno 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto,
al netto dell'imposta sul valore aggiunto.

          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'articolo 31 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d'imposta non concorre alla formazione
del reddito dell'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi,
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

          3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero del-
l'ambiente e della sicurezza energetica, sono definiti i criteri e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo al-
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le procedure di concessione del contributo, sotto forma di credito d'imposta,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla documenta-
zione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.

          4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
europei provvede il Ministero dei Trasporti.

          5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di eu-
ro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»

8.0.13
Fregolent, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta straordinario a fa-

vore delle imprese di trasporto persone)

          1. E' riconosciuto un contributo straordinario, nel limite di spesa di
20 milioni di euro per l'anno 2026. sotto forma di credito d'imposta, a favore
delle imprese che effettuano servizi di trasporto di persone su strada resi ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ai sensi del regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rila-
sciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attua-
zione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dei servizi di
trasporto di persone su strada resi ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218
e della legge 15 gennaio 1992 n.21 Il predetto contributo è riconosciuto nel-
la misura massima del 12 per cento della spesa sostenuta nel primo semestre
dell'anno 2026, per l'acquisto del gasolio impiegato dai medesimi soggetti in
veicoli, di categoria euro 5 o superiore, utilizzati per l'esercizio delle predet-
te attività, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, comprovato mediante le
relative fatture d'acquisto.

          2 I crediti d'imposta di cui al comma 1 sono utilizzabili esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Essi non concorrono alla formazione del reddito d'im-
presa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive
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e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I predetti crediti d'imposta sono cumula-
bili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condi-
zione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. I crediti di imposta
possono essere utilizzati entro il 31 dicembre 2026.

          3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2, con particolare riguardo alle procedure di
concessione dei contributi, sotto forma di credito d'imposta, anche ai fini del
rispetto dei limiti di spesa previsti, nonché alla documentazione richiesta, alle
condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

8.0.14
Fregolent, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 8-bis
(Credito imposta per l'acquisto di fertilizzanti agricoli)

          1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell'aumento eccezionale del prezzo dei fertilizzanti agricoli, derivanti dalle
recenti crisi internazionale, alle imprese esercenti attività agricola è ricono-
sciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti
per l'acquisto di fertilizzanti agricoli utilizzati per l'esercizio delle predette at-
tività, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, pari al 20
per cento della spesa sostenuta per l'acquisto dei fertilizzanti agricoli effettua-
to nei mesi di marzo, aprile e maggio 2026, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto.

          2. Il credito d'imposta di cui ai commi 1 e 2 è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i
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limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui reddi-
ti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto.

          3. Il credito d'imposta di cui ai commi 1 e 2 è cedibile, solo per intero,
dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva
la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo
di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui
all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessio-
ne intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contrat-
ti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di
cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di
conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei
presupposti che danno diritto al credito d'imposta di cui al presente articolo. Il
visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e
b), del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni
relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive
e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241
del 1997. Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la
medesima data del 31 dicembre 2026. Le modalità attuative delle disposizioni
relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in
via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma
3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia del-
le entrate. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 122-bis, nonché, in
quanto compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi da 4 a 6, del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

          4. Entro il 31 ottobre 2026 i beneficiari del credito di cui ai commi 1
e 2, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito,
inviano all'Agenzia delle entrate un'apposita comunicazione sull'importo del
credito maturato nell'esercizio 2026. Il contenuto e le modalità di presentazio-
ne della comunicazione sono definiti con provvedimento dell'Agenzia delle
entrate da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.

          5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti europei
provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

          6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 90 milioni
di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

          7. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto
previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.»

8.0.15
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Cura e assistenza sanitaria degli animali domestici nell'ambito dei piani di
welfare)

          1. All'articolo 51, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera f-quater), è aggiunta la seguente:

          f-quinquies) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore
di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti, nonché ai
familiari indicati nell'articolo 12, per la cura e l'assistenza sanitaria di animali
legalmente detenuti a scopo di compagnia o per la pratica sportiva, individuati
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 6 giugno
2001, n. 289, ivi comprese le prestazioni veterinarie, l'acquisto di medicinali
veterinari e le coperture assicurative sanitarie.».
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8.0.16
Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni a tutela della continuità territoriale insula-

re in relazione all'applicazione dell'ETS al settore marittimo)

          1. Al fine di garantire la continuità territoriale, la riduzione dei costi
per cittadini ed imprese e di compensare le ricadute economiche derivanti dal-
l'applicazione del sistema europeo di scambio delle quote di emissione (ETS)
al trasporto marittimo, è istituito per il triennio 2026-2028 un credito d'impo-
sta pari al 100 per cento dei maggiori costi ETS documentati, sostenuti per il
trasporto di merci e passeggeri da e per le regioni Sardegna e Sicilia, ricono-
sciuto alle imprese aventi sede legale o operativa nei predetti territori, nonché
agli operatori marittimi che dimostrino l'integrale trasferimento del beneficio
agli utenti finali mediante corrispondente riduzione delle tariffe applicate.

          2. I soggetti esercenti il trasporto marittimo che incorporano nelle
proprie tariffe componenti riconducibili all'ETS sono tenuti ad indicare sepa-
ratamente nei titoli di viaggio e nella documentazione di trasporto merci l'im-
porto imputabile a tali costi e la relativa metodologia di calcolo. L'Autorità
di regolazione dei trasporti, d'intesa l'Autorità garante della concorrenza e del
mercato e con il Garante per la sorveglianza dei prezzi, definisce gli standard
di pubblicazione e le modalità di controllo per prevenire eventuali condotte
anticoncorrenziali nelle tratte insulari.

          3. Al fine di garantire la copertura degli oneri derivanti dall'applica-
zione della presente disposizione e di ridurre gli oneri gravanti su passeggeri
e merci, è istituito il Fondo per la compensazione dei costi di trasporto delle
regioni insulari, a cui è destinata una quota non inferiore al 20 per cento dei
proventi delle aste delle quote di emissione riferibili al settore marittimo. Agli
oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo di 200 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante utiliz-
zo del Fondo di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite i criteri di determinazione dei maggiori costi
ETS, le modalità attuative e le procedure di riparto del Fondo di cui al presente
articolo, nonché le disposizioni in materia di controllo e rendicontazione»
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8.0.17
Pirro, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni per la promozione del lavoro agile)

          1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall'aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio usato come carburante e promuovere il lavo-
ro agile, a decorrere dal 1° maggio 2026, per i rapporti di lavoro organizzati
ed eseguiti in modalità agile, si applica una riduzione pari all'1 per cento sui
premi assicurativi a carico del datore di lavoro, dovuti all'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).

          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

8.0.18
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Disposizioni urgenti relative al servizio elettrico per
i clienti finali delle isole minori non interconnesse)

          1. Dopo il comma 2-quater dell'articolo 11 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 210, sono inseriti i seguenti:

          "2-quinquies. In deroga a quanto previsto dai commi 2, 2-bis, 2-ter e
2-quater, i clienti finali le cui utenze sono ubicate nelle isole non interconnes-
se ove operano le imprese elettriche minori di cui all'articolo 7 della legge 9
gennaio 1991, n. 10, sono forniti dalle stesse imprese alle specifiche condizio-
ni tariffarie stabilite dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente.

          2-sexies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 18, nelle isole non
interconnesse i distributori locali possono possedere, sviluppare e gestire si-
stemi di stoccaggio elettrico, esclusivamente in relazione all'isola in cui eser-
citano la concessione di distribuzione di energia elettrica, alle specifiche con-
dizioni stabilite dall'Autorità di regolazione per reti, energia e ambiente.
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          2-septies. L' attività di dispacciamento dell'energia elettrica nelle iso-
le non interconnesse è svolta dai distributori locali, ognuno esclusivamente
in relazione all'isola in cui esercita la concessione di distribuzione di energia
elettrica. L'Autorità di regolazione per reti, energia e ambiente definisce le
modalità e le condizioni economiche per l'esercizio di tale attività."

          2-octies. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 2-quinquies
e 2-sexies è subordinata alla preventiva autorizzazione da parte della Com-
missione europea delle pertinenti deroghe di cui all'articolo 66 della Direttiva
(UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 re-
lativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che mo-
difica la direttiva 2012/27/UE.».

8.0.19
Gasparri, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 8-bis
(Esonero dall'obbligo di nomina degli organi di controllo per le socie-

tà a responsabilità limitata e le società cooperative fiscalmente virtuose)

          "1. Sono esonerate dall'obbligo di nomina dell'organo di controllo
o del revisore di cui al comma secondo dell'articolo articolo 2477 del codice
civile, come modificato dal comma 1 dell'articolo 379 del Decreto legislativo
12 gennaio 2019 n. 14, le società a responsabilità limitata e le società coope-
rative che abbiano aderito alla proposta di concordato preventivo biennale, di
cui all'articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13 ovvero siano
iscritte nella sezione delle attività storiche di eccellenza dell'Albo di cui al-
l'articolo 6 comma 1 del Decreto legislativo 27 dicembre 2024 n. 219 o negli
albi regionali o comunali della stessa natura già esistenti.".
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8.0.20
Fregolent, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 8-bis
(Innovazione agricoltura 4.0)

          1. All'articolo 1, comma 457 della legge 30 dicembre 2025, n. 199,
le parole «2.100.000 euro per ciascuno degli anni del triennio 2026-2028»
sono sostituite dalle seguenti: «40 milioni di euro per ciascuno degli anni del
triennio 2026-2028»

          2. Agli oneri del presente articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 .»

8.0.21
Rosso, Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 8-bis
(Intervento in materia di accise sul gasolio uti-

lizzato per la produzione di forza motrice)

          1. Al punto 9 della tabella A allegata al decreto legislativo 1995,
n.504, è aggiunto, alla fine, il seguente periodo: "Rientrano nell'agevolazione
di cui al presente numero anche le macchine operatrici semoventi di cui all'ar-
ticolo 58 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, ammesse alla circola-
zione su strada pubblica alle condizioni di cui all'articolo 114 del medesimo
decreto legislativo e del relativo regolamento di esecuzione e di attuazione,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
purché siano destinate ad operare in siti e cantieri delimitati e con esclusione
dei consumi di carburante impiegato per la sola traslazione o spostamento".».
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8.0.22
Musolino, Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Investimenti innovativi nella filiera cooperativa agricola)

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 454, dopo le parole: «produzione primaria di prodotti
agricoli« sono inserite le seguenti: «, ivi comprese le società cooperative ed i
loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228,»;

          b) al comma 457, le parole: «2.100.000 euro per ciascuno degli anni
del triennio 2026-2028» sono sostituite dalle seguenti: «7.100.000 per ciascu-
no degli anni del triennio 2026-2028».

          2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli investimenti
effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2026.

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento di competenza e di cassa iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Incentivi alle im-
prese per interventi di sostegno" (Azione 4.4.2) della missione "Competitività
e sviluppo delle imprese" dello stato di previsione del Ministero delle imprese
e del made in Italy, a valere sulle risorse affluite alla contabilità speciale n.
1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio» afferenti al credito d'imposta
per investimenti in beni strumentali. Il Ministro dell'economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.»
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8.0.23
Paita, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure fiscali a favore dei lavoratori in fase di pensionamento)

          1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto-legge, al lavoratore cui viene liquidato il trattamento
di fine rapporto o il trattamento di fine servizio è riconosciuto, nel medesimo
anno, una deduzione di imposta da calcolarsi in rapporto all'importo liquidato
al medesimo lavoratore a tale titolo, nella seguente misura:

          a) per i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di fine servizio di
importo fino a 50.000 euro, pari al trenta per cento;

          b) per i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di fine servizio di
importo fino a 80.000 euro, , pari al 20 per cento;

          c) per i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di fine servizio di
importo fino a 20.000 euro, per i redditi fino a 80.000 euro, pari al 10 per cento.

          2. All'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, sono apportate le se-
guenti modifiche:

          a) al comma 2, le parole "decorsi ventiquattro mesi" e "decorsi dodici
mesi" sono sostituite dalle seguenti "decorsi trenta giorni", le parole "nove
mesi" sono sostituite dalle seguenti "trenta giorni" e le parole "tre mesi" sono
sostituite dalle seguenti "trenta giorni";

          b) al comma 5, le parole "tre mesi" sono sostituite dalle seguenti
"trenta giorni".

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.480 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2026 si provvede attraverso le minori spese de-
rivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica.
A tale fine, entro il 30 novembre 2026, sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi che assicurino minori spese pari 1.480 milioni. Qua-
lora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori
a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2026, su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'im-
porto delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione, dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.
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8.0.24
Paita, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure fiscali per la sicurezza privata)

          1. Al fine di rafforzare la sicurezza privata e favorire il contrasto
della criminalità, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, è riconosciuto
un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misure del 50 per cento
dei costi sostenuti da persone fisiche per l'acquisto e l'installazione di servizi
sistemi di allarme e di videosorveglianza privati. Nello stato di previsione del
Ministero dell'interno è istituito il Fondo per i presidi di sicurezza privata, con
una dotazione iniziale pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026,
2027 e 2028, che costituisce limite di spesa. Il credito d'imposta è riconosciuto
fino all'esaurimento dell'importo di cui al precedente periodo.

          2. Il credito d'imposta è utilizzabile, esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed
è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui agli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

          3. Con decreto del Ministero dell'interno, da adottarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente articolo,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, anche
al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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8.0.25
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Misure in favore delle imprese del setto-

re della moda per il contrasto al caro energia)

          1. Alle imprese operanti nel settore della moda, con sede legale o sta-
bile organizzazione in Italia, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto
forma di credito d'imposta, pari al 30 per cento della spesa sostenuta per l'ac-
quisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel primo e se-
condo trimestre dell'anno 2026, a condizione che il prezzo medio della com-
ponente energetica, calcolato sulla base del primo trimestre 2026, abbia subito
un incremento superiore al 25 per cento rispetto al prezzo medio del medesi-
mo trimestre dell'anno 2019.

          2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza
l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e non
concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile del-
l'imposta regionale sulle attività produttive.

          3. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponi-
bile IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto.

          4.L'agevolazione di cui al comma 1 è concessa ai sensi e nel rispetto
dei limiti e delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 651/2014.

          5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite massimo
di spesa di 80 milioni di euro per l'anno 2026.

          6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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8.0.26
Turco, Croatti, Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Misure in favore delle imprese del settore della panificazione)

          1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall'aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese di
cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 1° ottobre
2018, n. 131, aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia è riconosciu-
to un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, commisurato
alla maggiore spesa sostenuta in ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio
rispetto al prezzo del mese di febbraio come rilevato dal Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica. Il contributo di cui al presente comma è
concesso nel limite massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2026 ed è attri-
buto alle condizioni e con le modalità previste dal decreto di cui al comma 3.

          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamen-
te in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti di cui all'ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla
formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

          3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, adot-
tato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con
il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica sono definiti i criteri e
le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare
riguardo alla verifica delle condizioni di cui al suddetto comma, alle procedu-
re di concessione del contributo sotto forma di credito d'imposta, anche ai fini
del rispetto dei limiti di spesa previsto, nonché alla documentazione richiesta,
alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli. Per la concessione
del contributo è escluso il ricorso alle procedure di click day.
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          4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti prov-
vede il Ministero delle imprese e del made in Italy.

          5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.27
Damante, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Misure in favore delle imprese di trasporto mer-

ci nelle regioni insulari e nelle isole minori)

          1. In considerazione delle sensibili oscillazioni del prezzo dei car-
buranti, al fine di mitigare gli svantaggi derivanti dall'insularità, alle imprese
con sede principale o operativa ubicata nei territori della regione Sicilia, della
regione Sardegna e delle isole minori, è concesso un contributo sotto forma di
credito d'imposta, commisurato alle maggiori spese sostenute per il trasporto
merci in ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio rispetto al prezzo del
mese di febbraio come rilevato dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica.

          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamen-
te in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti di cui all'ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla
formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

          3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, adot-
tato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con
il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica sono definiti i criteri e
le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare
riguardo alla verifica delle condizioni di cui al suddetto comma, alle procedu-
re di concessione del contributo sotto forma di credito d'imposta, anche ai fini
del rispetto dei limiti di spesa previsto, nonché alla documentazione richiesta,
alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli. Per la concessione
del contributo è escluso il ricorso alle procedure di click day.

          4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti prov-
vede il Ministero delle imprese e del made in Italy.

          5. Il contributo di cui al comma 1 è concesso nel limite massimo
di 40 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

8.0.28
Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Misure in favore delle imprese manifatturiere)

          1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall'aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese ma-
nifatturiere aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia è riconosciuto
un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, commisurato
alla maggiore spesa sostenuta in ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio
rispetto al prezzo del mese di febbraio come rilevato dal Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica. Il contributo di cui al presente comma è
concesso nel limite massimo di 100 milioni di euro per l'anno 2026 ed è attri-
buto alle condizioni e con le modalità previste dal decreto di cui al comma 3.

          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamen-
te in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti di cui all'ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla
formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regio-
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nale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

          3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, adot-
tato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con
il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica sono definiti i criteri e
le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare
riguardo alla verifica delle condizioni di cui al suddetto comma, alle procedu-
re di concessione del contributo sotto forma di credito d'imposta, anche ai fini
del rispetto dei limiti di spesa previsto, nonché alla documentazione richiesta,
alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli. Per la concessione
del contributo è escluso il ricorso alle procedure di click day.

          4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti prov-
vede il Ministero delle imprese e del made in Italy.

          5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

8.0.29
Fregolent, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure per la promozione della filiera del biogas e del biometano)

          1. Al fine di promuovere la filiera del biogas e del biometano, può es-
sere utilizzato agronomicamente il digestato proveniente da impianti alimen-
tati da biomassa solida e liquida, ottenuta dal trattamento finalizzato al recu-
pero di residui e rifiuti agricoli, alimentari e agro-alimentari, qualificata co-
me end of waste per la produzione di biogas, conformemente alla norma UNI
11922:2023, utilizzata da sola o in miscela con i materiali previsti dall'articolo
22 del decreto del 25 febbraio 2016, recante Criteri e norme tecniche genera-
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li per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di
allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e l'utilizzazione
agronomica del digestato.

          2. L'utilizzazione agronomica del digestato di cui al presente artico-
lo è consentita previa presentazione della comunicazione prevista dall'artico-
lo 4 del citato decreto ministeriale 25 febbraio 2016, nel rispetto di quanto
disposto dagli articoli 21, 25, comma 2, 26, 31 e dei valori limite individuati
nell'Allegato IX, parte B, del medesimo decreto. Il digestato di cui al comma
1 è considerato un sottoprodotto ai sensi dell'articolo 184-bis del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n.152, se il produttore dimostra che sono rispettati i
requisiti indicati dal presente articolo».

8.0.30
Bergesio, Potenti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 8-bis.
(Misure urgenti in favore delle imprese energivore)

          1. Tenuto conto delle persistenti tensioni geopolitiche e dei conse-
guenti effetti di incremento e volatilità dei prezzi dell'energia sui mercati in-
ternazionali, alle imprese a forte consumo di energia elettrica,di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione
è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 300 del 27 dicembre 2017, è riconosciuto, nel limite di 30 milioni di euro
per l'anno 2026, per i consumi di energia elettrica effettuati a decorrere dal 1°
marzo 2026, un contributo straordinario sotto forma di credito d'imposta, pari
al 20 per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata
ed effettivamente utilizzata, anche tenuto conto di eventuali contratti di for-
nitura di durata stipulati dall'impresa.

          2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto anche in
relazione alla spesa per l'energia elettrica prodotta dalle imprese di cui al me-
desimo comma 1 e dalle stesse autoconsumata nel periodo di riferimento per
il quale è riconosciuto il contributo.

          3. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito
d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività pro-
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duttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.0.31
Testor, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 8-bis.
(Modifiche ai crediti d'imposta di cui alla legge 12 settembre
2025, n. 131, a tutela delle minoranze linguistiche storiche)

          1. Alla legge 12 settembre 2025, n. 131, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) all'articolo 6, comma 4, le parole da: «nei casi in cui» fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: «nei territori dei comuni montani di
cui all'articolo 2, comma 2, con popolazione non superiore a 5.000 abitanti e
delimitati ai fini dell'applicazione delle disposizioni di tutela delle minoranze
linguistiche storiche ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 482 del 1999»;

          b) all'articolo 7, comma 7, le parole da: «nei casi in cui» fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: «nei territori dei comuni montani di
cui all'articolo 2, comma 2, con popolazione non superiore a 5.000 abitanti e
delimitati ai fini dell'applicazione delle disposizioni di tutela delle minoranze
linguistiche storiche ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 482 del 1999»;

          c) all'articolo 19, comma 2, le parole da: «nei casi in cui» fino alla fi-
ne del comma sono sostituite dalle seguenti: «nei territori dei comuni montani
di cui all'articolo 2, comma 2, con popolazione non superiore a 5.000 abitanti
e delimitati ai fini dell'applicazione delle disposizioni di tutela delle minoran-
ze linguistiche storiche ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 482 del 1999»;

          d) all'articolo 25, comma 2, le parole da: «Nei casi in cui» fino a:
«il 15 per cento dei residenti» sono sostituite dalle seguenti: «Nei territori dei
comuni montani di cui all'articolo 2, comma 2, con popolazione non superiore
a 5.000 abitanti e delimitati ai fini dell'applicazione delle disposizioni di tutela
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delle minoranze linguistiche storiche ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 482
del 1999»."

8.0.32
Fregolent, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 8-bis
(Modifiche al decreto legge 19 settembre 2023, n. 124)

          1. All'articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
le parole « e di 50 milioni di euro per l'anno 2025 e per l'anno 2026» sono
sostituite dalle seguenti: «, di 50 milioni di euro per l'anno 2025 e di 100
milioni di euro per l'anno 2026»

          2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per
l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 .»

8.0.33
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Modifiche alle sanzioni per omessa, errata o tardi-
va trasmissione dei dati sui corrispettivi giornalieri)

          1. Al fine di equiparare la sanzione per l'omessa, errata o tardiva
trasmissione dei corrispettivi giornalieri, alla sanzione prevista per l'omissione
o l'errata trasmissione dei dati delle fatture emesse e ricevute, il comma 6
dell'articolo 36 del decreto legislativo 5 novembre 2024, n ,173 è sostituito dal
seguente: "6. Per l'omessa o tardiva trasmissione ovvero per la trasmissione
con dati incompleti o non veritieri dei corrispettivi giornalieri di cui all'articolo
2, commi 1, 1-bis, 1-ter e 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, se
la violazione non ha inciso sulla corretta liquidazione del tributo, si applica la
sanzione amministrativa di euro 2 per ciascuna trasmissione, comunque entro
il limite massimo di euro 1.000 per ciascun trimestre. La sanzione è ridotta
alla metà, se entro i due giorni successivi a quello in cui sussiste l'obbligo di
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invio è effettuata la trasmissione corretta dei dati. Nei casi di violazione degli
obblighi di memorizzazione o trasmissione dei pagamenti elettronici di cui
all'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 si applica
la sanzione amministrativa di euro 100 per ciascuna trasmissione, comunque
entro il limite massimo di euro 1.000 per ciascun trimestre. Per le fattispecie
di cui al presente comma non si applica l'articolo 13."».

8.0.34
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Prodotti per l'igiene femminile nell'ambito dei piani di welfare aziendale)

1. All'articolo 51, comma 2, del Testo Unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dopo la lettera f-quater), è aggiunta la seguente:

          "f-quinquies) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore
di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti finalizzati
all'acquisto di prodotti per l'igiene femminile e per la gestione del ciclo me-
struale, ivi compresi assorbenti, tamponi e dispositivi analoghi, anche riuti-
lizzabili."».

8.0.35
Mazzella, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 8-bis
(Proroga e stabilizzazione della detrazione per interventi di eliminazio-
ne delle barriere architettoniche in favore delle persone con disabilità)

          1. All'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1
è inserito il seguente: «1-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2027, la detrazione di
cui al comma 1 è riconosciuta qualora l'intervento sia eseguito sull'abitazione
di residenza di una persona alla quale sia stata riconosciuta una condizione di
disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
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ovvero ai sensi del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, e risulti funzio-
nale alle esigenze derivanti dalla medesima condizione di disabilità. I soggetti
di cui al comma 1 che risultino fiscalmente incapienti in quanto titolari esclu-
sivamente di redditi esenti o di prestazioni assistenziali non costituenti reddito
ai sensi dell'articolo 34 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, possono fruire,
in luogo delle detrazioni di cui agli articoli 15, comma 1, lettera c), 16-bis e
all'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive modificazioni,
di un credito d'imposta di pari importo.».

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 20 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.".

8.0.36
Musolino, Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Regime opzionale per la gestione ed il trattamen-
to fiscale degli incentivi alle comunità energetiche)

          1. Le comunità energetiche rinnovabili di cui all'articolo 31 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in qualsiasi forma giuridica costi-
tuite, ai fini dell'incasso, della gestione e della successiva attribuzione ai soci
o membri delle somme corrisposte dal Gestore dei servizi energetici - GSE
S.p.A. a titolo di tariffa incentivante e di contributo di valorizzazione dell'e-
nergia elettrica condivisa, possono agire quali mandatarie senza rappresentan-
za dei soci o membri che abbiano conferito apposito mandato, secondo quanto
previsto dall'atto costitutivo, dallo statuto o dal regolamento. In caso di eser-
cizio dell'opzione di cui al presente comma, gli statuti o i regolamenti interni
prevedono il conferimento del mandato come oneroso e lo svolgimento di una
pluralità di servizi. Nell'ipotesi disciplinata, fermo restando quanto previsto
dalle disposizioni di attuazione dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 199
del 2021, l'attribuzione ai soci o membri delle somme riconosciute dal GSE a
titolo di tariffa incentivante e di contributo di valorizzazione non costituisce
distribuzione, neppure indiretta, di utili o avanzi di gestione e le somme in-
cassate e successivamente attribuite ai soci o membri, in tutto o in parte, man-
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tengono, ai fini tributari, la medesima natura giuridica ed il medesimo regime
fiscale che avrebbero avuto se percepite direttamente dai mandantii»..

8.0.37
Paita, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Riduzione delle accise sui carburanti)

          1. Le aliquote di accisa sulle benzine e sul gasolio impiegato come
carburante di cui all'allegato I al testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
rideterminate nella seguente identica misura:

          a) benzina: euro 224,30 per mille litri;

          b) gasolio usato come carburante: euro 224,30 per mille litri.

          2. Al fine di garantire la stabilità dei prezzi e ridurre l'impatto degli
aumenti dei medesimi, le accise e le aliquote IVA sulla benzina, sulla benzi-
na senza piombo, sul gasolio e sul gas di petrolio liquefatto usati come car-
burante, sono rideterminate in diminuzione con cadenza almeno trimestrale
al verificarsi, in corso d'anno, dell'aumento dei relativi prezzi di vendita al
pubblico. La rideterminazione di cui al presente comma è disposta con decre-
to del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia delle entrate
e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in maniera tale da garantire, per i
relativi prodotti, un gettito complessivo annuale pari e non superiore a quanto
stabilito con l'ultimo bilancio di previsione dello Stato approvato.

          3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4.109 milioni di euro per
l'anno 2026, 2.611 milioni di euro per l'anno 2027, 2.380 milioni di euro per
l'anno 2028, 2.114 milioni di euro per l'anno 2029, 1.750 milioni di euro per
l'anno 2030, 1.813 milioni di euro per l'anno 2031, 1.736 milioni di euro per
l'anno 2032 e 1714 milioni di euro per l'anno 2033, si provvede attraverso le
minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 novembre 2026, sono approvati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a
4.109 milioni di euro per l'anno 2026, 2.611 milioni di euro per l'anno 2027,
2.380 milioni di euro per l'anno 2028, 2.114 milioni di euro per l'anno 2029,
1.750 milioni di euro per l'anno 2030, 1.813 milioni di euro per l'anno 2031,
1.736 milioni di euro per l'anno 2032 e 1714 milioni di euro per l'anno 2033.
Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi in-
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feriori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2026, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzio-
ni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione, dei
contribuenti più deboli e delle famiglie.

8.0.38
Bergesio, Potenti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 8-bis.
(Semplificazioni fiscali e amministrative in materia di fonti rinnovabili)

          1. Al comma 2, lettera a), dell'articolo 52 del decreto legislativo
504/1995, le parole ", e consumata per uso proprio", sono soppresse;

          2. All'articolo 55, del decreto legislativo 504/1995 dopo il comma
15 è aggiunto il seguente:

          "15-bis. Con determinazioni del direttore dell'Agenzia delle dogane
e dei monopoli sono aggiornate le modalità con le quali, in deroga a quanto
disposto ai precedenti commi, gli esercenti di impianti la cui produzione è, in
tutto o in parte, non sottoposta ad accisa o è esente dall'accisa ai sensi dell'ar-
ticolo 52, comma 2, lettera a), e comma 3, lettera b), comunicano annualmente
alla stessa Agenzia i dati relativi all'energia elettrica prodotta, autoconsumata
e ceduta alla rete nell'anno precedente.".".
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8.0.39
Turco, Nave, Croatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Semplificazioni fiscali e amministrative in materia di fonti rinnovabili)

          1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 52, comma 2, lettera a), le parole ", e consumata per
uso proprio" sono soppresse;

          b) all'articolo 55, dopo il comma 15, è aggiunto il seguente: "15-bis.
Con determinazioni del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli
sono aggiornate le modalità con le quali, in deroga a quanto disposto ai pre-
cedenti commi, gli esercenti di impianti la cui produzione è, in tutto o in parte,
non sottoposta ad accisa o è esente dall'accisa ai sensi dell'articolo 52, com-
ma 2, lettera a), e comma 3, lettera b), comunicano annualmente alla stessa
Agenzia i dati relativi all'energia elettrica prodotta, autoconsumata e ceduta
alla rete nell'anno precedente.".".

8.0.40
Turco, Croatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Sospensione dei versamenti contributivi per le imprese di autotrasporto)

          1. Al fine di sostenere la liquidità delle imprese nei confronti delle
imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi attive sul territorio italiano
regolarmente iscritte all'Albo Nazionale degli Autotrasportatori e al Registro
Elettronico Nazionale (R.E.N.), sono sospesi i termini relativi al versamento
del primo trimestre dei contributi previdenziali e assistenziali e delle imposte.
La sospensione di cui al precedente periodo opera anche con riguardo al ver-
samento dei contributi previdenziali con scadenza il 17 maggio 2026 dovuti
dai soggetti di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, iscritti alla
gestione separata artigiani operanti nel settore del trasporto merci su strada,
per i quali il pagamento può essere effettuato entro il 20 agosto 2026.».
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8.0.41
Romeo, Bergesio, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Ulteriori misure fiscali in favore delle imprese)

          1. Ai contributi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146, incassati entro il termine del periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2023 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 88, comma
3, lettera b), secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel testo previgente anteriormente alle modifiche
di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 dicembre
2024, n. 192.

          2. Non si dà luogo al rimborso delle somme già corrisposte, né al
ricalcolo delle medesime.»

8.0.42
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Ulteriori misure fiscali in favore delle imprese)

          1. Al comma 2-bis dell'articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n.
157, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

          "Sono in ogni caso ammissibili al vincolo qualificato di cui al pre-
sente comma gli strumenti finanziari, anche se emessi da imprese incluse nel-
l'indice FTSE Mid Cap della Borsa italiana o in indici equivalenti di altri
mercati regolamentati, qualora la capitalizzazione media di mercato dell'emit-
tente, calcolata sulla base dei prezzi ufficiali di chiusura rilevati negli ultimi
180 giorni di negoziazione precedenti la data di riferimento, risulti inferiore
a 1.000.000.000 euro. La capitalizzazione media di cui al periodo precedente
è determinata come media aritmetica semplice della capitalizzazione di mer-
cato giornaliera dell'emittente, intesa come prodotto tra il numero di azioni
in circolazione e il prezzo ufficiale di chiusura per ciascun giorno di nego-
ziazione del periodo di riferimento. La data di riferimento per la rilevazione
della capitalizzazione media coincide con l'ultimo giorno di negoziazione del
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semestre solare precedente. La verifica della sussistenza del requisito dimen-
sionale è effettuata con cadenza semestrale. Qualora la capitalizzazione media
di mercato dell'emittente, determinata secondo le modalità di cui al periodo
precedente, superi la soglia di 1.000.000.000 euro per due periodi consecuti-
vi di rilevazione semestrale, gli strumenti finanziari dell'emittente cessano di
essere computabili ai fini del vincolo qualificato di cui al presente comma a
decorrere dal periodo di rilevazione immediatamente successivo. Al fine di
garantire un adeguamento ordinato dei portafogli e di evitare effetti distorsi-
vi derivanti da dismissioni forzate, gli strumenti finanziari dell'emittente già
detenuti in portafoglio alla data di decorrenza della cessazione restano tutta-
via computabili ai fini del medesimo vincolo fino alla scadenza naturale dello
strumento ovvero, per gli strumenti privi di scadenza, per un periodo massimo
di dodici mesi dalla medesima data.".»

8.0.43
Romeo, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Ulteriori misure fiscali in favore delle imprese)

          1. All'articolo 16, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

          "2.1. A decorrere dal 1º gennaio 2027, tra le spese detraibili per la
realizzazione degli interventi di cui all'articolo 16-bis del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, rientrano, nel limite massimo del 15 per cento dell'ammontare
complessivo delle spese ammissibili alla detrazione, le spese documentate so-
stenute per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non in-
feriore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici, le lavasciugatri-
ci e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i congelatori, per le appa-
recchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica, finalizzati all'arredo
dell'immobile oggetto di intervento."»
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8.0.44
Centinaio, Bergesio, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

         «Art. 8-bis.

(Misure a favore di impianti alimentati da bio-
masse solide localizzati nei sistemi elettrici insulari)

          1. All'articolo 5, comma 1, lettera c), capoverso «2-bis», del decre-
to-legge 20 febbraio 2026, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge
10 aprile 2026, n. 49, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

          «d-bis) in conformità con quanto disposto dall'articolo 119, sesto
comma, della Costituzione, fino al 31 dicembre 2028 le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano agli impianti alimentati da biomasse soli-
de e biogas non asserviti a processi produttivi, localizzati nei sistemi elettrici
insulari, nei quali, sulla base del Piano nazionale integrato per l'energia e il
clima o di specifici provvedimenti adottati dal Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica, dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente
o da Terna S.p.A., è stato disposto il differimento oltre il 31 dicembre 2025
della cessazione dell'utilizzo del carbone per finalità di sicurezza e adegua-
tezza del sistema elettrico. Per i medesimi impianti, fino al 31 dicembre 2028
continuano ad applicarsi le condizioni economiche e contrattuali dei prezzi
minimi garantiti determinate ai sensi del comma 3-bis del presente articolo.

     Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposi-
zione, pari  a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026, 2027 e 2028,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.».

8.1000
Il Governo

All'articolo 8, apportare le seguenti modificazioni:

          a) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Ai sensi dell'articolo
1, comma 770, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, alle
imprese che hanno presentato le comunicazioni di cui all'articolo 38, comma
10, primo periodo, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e che abbiano ricevuto dal
GSE la comunicazione che l'investimento risponde tecnicamente ai requisiti
di ammissibilità previsti dal decreto del Ministro delle imprese e del made
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in Italy 24 luglio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 agosto 2024,
n. 183, nonché dell'esaurimento delle risorse disponibili, spetta, nell'anno
2026, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nel limite di spesa di
1.302,3 milioni di euro per l'anno 2026, pari all'89,77 per cento dell'ammon-
tare del credito d'imposta richiesto con le predette comunicazioni con rife-
rimento agli in vestimenti relativi agli allegati A e B annessi alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, e alle spese di formazione del personale.»;

          b) al comma 3, sostituire le parole: «di cui al presente articolo»
con le seguenti: «di cui al comma 1»;

          c) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Alle imprese di
cui al comma 1 è concesso un contributo, nel limite massimo di 57,7 milioni
di euro per l'anno 2026, di 80 milioni di euro per l'anno 2027 e di 60 milioni
di euro per l'anno 2028. Il contributo è concesso in proporzione alle spese
sostenute per gli investimenti in impianti finalizzati all'autoproduzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo, comprese le
spese per i sistemi di accumulo dell'energia prodotta, nel rispetto del princi-
pio di non arrecare un danno significativo all'ambiente (DNSH) e alle spese
sostenute per le certificazioni relative alla documentazione contabile e per
quelle necessarie alla dimostrazione della riduzione dei consumi energetici e
della conformità al principio DNSH, rilasciate da soggetti abilitati, risultanti
dalle comunicazioni di cui al comma 1. Il contributo di cui al presente com-
ma non può eccedere per ciascuna istanza l'ammontare del credito d'imposta
richiesto con le predette comunicazioni per le medesime spese. Il Ministero
delle imprese e del made in Italy provvede all'erogazione dei contributi, sul-
la base delle informazioni fornite dal GSE in relazione alle spese sostenute,
secondo le modalità individuate con proprio decreto. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano nel rispetto della normativa europea in ma-
teria di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti europei provvede il Ministero
delle imprese e del made in Italy.».

          d) al comma 4, sostituire le parole: «537 milioni di euro» con le
seguenti: «1.302,3 milioni di euro»;

          e) dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. Agli oneri de-
rivanti dal comma 3-bis, pari a 57,7 milioni di euro per l'anno 2026, a 80
milioni di euro per l'anno 2027 e a 60 milioni di euro per l'anno 2028 si
provvede ai sensi dell'articolo 18.».
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     Conseguentemente:

          a) dopo l'articolo 8, aggiungere i seguenti:

"Art. 8-bis.
(Misure in materia di accise)

          1. In continuità con quanto previsto dall'articolo 2, del decreto-leg-
ge 18 marzo 2026, n. 33 e in considerazione dell'eccezionale incremento dei
prezzi dei prodotti energetici, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio,
sui gas di petrolio liquefatti (GPL) e sul gas naturale usati come carburanti,
di cui all'Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
rideterminate, dall'8 aprile 2026 e fino al I ° maggio 2026, nelle seguenti
misure:

          a) benzina: 472,90 euro per 1000 litri;

          b) oli da gas o gasolio usato come carburante: 472,90 euro per 1000
litri;

          c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 167,77 eu-
ro per mille chilogrammi;

          d) gas naturale usato come carburante: zero euro per metro cubo.

          2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, l'aliquota di accisa
di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43,
applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO)
e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impiegati come car-
buranti, che soddisfano le condizioni previste dall'articolo 44, paragrafo 5,
del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
è rideterminata nella misura di 472,90 euro per mille litri.

          3. Agli oneri derivanti dai commi I e 2, valutati in 308 milioni di
euro per l'anno 2026 e in 4,4 milioni di euro nell'anno 2028, si provvede ai
sensi dell'articolo 18.

«Art. 8-ter
(Credito d'imposta per l'acquisto di gaso-

lio e benzina a favore delle imprese agricole)

          1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell'aumento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, derivanti
dalle recenti crisi internazionali, alle imprese agricole è riconosciuto, nel
limite di 30 milioni di euro per l'anno 2026, a parziale compensazione dei
maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto dì gasolio e benzina
per l'alimentazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio delle attività agricole,
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un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, fino al 20 per
cento della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante effettuato nel mese
di marzo dell'anno 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto,
al netto dell'imposta sul valore aggiunto.

          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'articolo 31 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d'imposta non concorre alla formazione
del reddito dell'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi,
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

          3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, adottato entro il 3 maggio 2026, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo al-
le procedure di concessione del contributo, sotto forma di credito d'imposta,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla documenta-
zione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.

          4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
europei provvede il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste.

          5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 18.

«Art. 8-quater.
(Misure urgenti per il sostegno all'internazionaliz-
zazione delle imprese italiane impattate dal rincaro

dei costi energetici o dalle conseguenze del conflitto)

          1. Nel limite di 800 milioni di euro delle disponibilità del fondo ro-
tativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394,
qualora sussistano le condizioni di cui al comma 2, il cofinanziamento a fon-
do perduto di cui all'articolo 72, comma 1, lettera d), del decreto-legge 17
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marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è incrementato fino al venti per cento dei finanziamenti concessi ai
sensi dell'articolo 2, primo comma, del decreto-legge n. 251 del 1981

          2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle domande di
finanziamento agevolato a valere sul fondo di cui al comma 1 se sussistono
le seguenti condizioni:

          a) le domande sono presentate entro il 31 dicembre 2026;

          b) le domande riguardano il sostegno ad iniziative volte alla transi-
zione digitale o ecologica di cui all'articolo 7 del decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale 1° giugno 2023 pubblicato
nella Gazzetta ufficiale - Serie generale n. 164 del 15 luglio2023;

          c) le imprese richiedenti hanno subito un impatto negativo a causa
del rincaro dei costi energetici o una diminuzione del fatturato o dei flussi
di cassa in relazione al conflitto nell'area del Golfo Persico.

          3. Il cofinanziamento a fondo perduto di cui al comma I è eleva-
to fino al trenta per cento per le imprese qualificabili come piccola e me-
dia impresa (PMI) come individuate dall'Allegato 1 al Regolamento (UE) n.
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.

          4. Le erogazioni afferenti al cofinanziamento a fondo perduto di cui
ai commi 1 e 3 sono autorizzate, complessivamente, nel limite massimo di
160 milioni di euro per l'anno 2026 e di 140 milioni di euro per l'anno 2027.

          5. Con una o più deliberazioni, il Comitato agevolazioni di cui al-
l'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, può stabilire
i criteri per la verifica delle condizioni di cui al comma 2, i termini e le mo-
dalità per l'applicazione della misura prevista dal presente articolo.».

          b) all'articolo 18, apportare le seguenti modificazioni:

          1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole «è incrementato di»
aggiungere le seguenti: «43 milioni di euro per l'anno 2031 e» e aggiungere
in fine, il seguente periodo: «Il Fondo per le emergenze in agricoltura di cui
all'articolo 1, comma 443, della legge 30 di cembre 2023, n. 213, è incremen-
tato di 30 milioni di euro per l'anno 2027. Per le finalità di cui all'articolo 1,
comma 95 della legge 30 di cembre 2018, n. 145, relativamente alla quota
destinata al potenziamento del Fondo nazionale per l'efficienza energetica è
autorizzata la spesa ulteriore di 175 milioni di euro per l'anno 2027, di 159,2
milioni di euro per l'anno 2028, di 129,6 milioni di euro per l'anno 2029, di
78,5 milioni di euro per l'anno 2030 e di 30,1 milioni di euro per l'anno 2031.
Per il finanziamento dei contratti di sviluppo, disciplinati ai sensi dell'artico-
lo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa ulteriore di 13,5
milioni di euro per l'anno 2027, di 17,4 milioni di euro per l'anno 2028, di
17,7 milioni di euro per l'anno 2029, di 10,65 milioni di euro per l'anno 2030
e di 6,45 milioni di euro per l'anno 2031. Per le finalità di cui all'articolo 1,



 123 

comma 647, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di
ulteriori 9,45 milioni di euro per l'anno 2027, di 12,18 milioni di euro per
l'anno 2028, di 12,39 milioni di euro per l'anno 2029, di 7,46 milioni dì euro
per l'anno 2030 e di 4,52 milioni di euro per l'anno 2031. Per le finalità di cui
all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata
la spesa di ulteriori 4,05 milioni di euro per l'anno 2027, di 5,22 milioni di
euro per l'anno 2028, di 5,31 milioni di euro per l'anno 2029, di 3,19 milioni
di euro per l'anno 2030 e di 1,93 milioni di euro per l'anno 2031. Il fondo di
cui all'articolo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incre-
mentato di 773 milioni di euro per l'anno 2026».

          2) al comma 2:

          i) sostituire l'alinea con il seguente: «Agli oneri derivanti dal com-
ma 1 e dagli articoli 3, comma 2, 4, comma 1, 6, comma 1, 7, comma 1, 8,
commi I e 3-bis, 8-bis, 8-ter, 9, comma 1, 11, comma 1, 13, commi 1 e 3, 14,
comma 1, valutati in 401,88 milioni di euro per l'anno 2026, 171,5 milioni
di euro per l'anno 2027, 274,6 milioni di euro per l'anno 2028, 359,1 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030, 329,2 milioni di euro per l'anno
2031, 233,6 milioni di euro per l'anno 2032, 106,8 milioni di euro per l'an-
no 2033, 67,2 milioni di euro per l'anno 2034 e 61,6 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2035, e pari a 2.166,25 milioni di euro per l'anno 2026,
314,75 milioni di euro per l'anno 2027, 254,5 milioni dì euro per l'anno 2028,
165,5 milioni di euro per l'anno 2029, 100,3 milioni di euro per l'anno 2030,
86,5 milioni di euro per l'anno 2031, 0,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2032 al 2034, 27,5 milioni di euro per l'anno 2035 e 0,5 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2036, si provvede:»;

          ii) alla lettera a), sostituire le parole: «44,2 milioni di euro» con
le seguenti: «54,05 milioni di euro» e le parole: «7, comma 1, 12, comma 1,
e delle minori spese derivanti dall'articolo 7, comma 1» con le seguenti: «7,
comma 1, 8-bis, 12, comma 1, e delle minori spese derivanti dagli articoli 7,
comma 1, e 8-bis»;

          iii) alla lettera b), sostituire le parole: «537 milioni di euro» con le
seguenti: «1.300 milioni di euro»;

          iv) dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

          «b-bis) quanto a 50 milioni per il 2026, 80 milioni per il 2027 e 60
milioni per il 2028 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 460, della legge 30 dicembre 2024, n. 207;

          b-ter) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corri-
spondente versamento in entrata del bilancio dello Stato, delle somme di-
sponibili in conto residui nell'ambito dello stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, ai sensi dell'articolo 1, comma 460, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207;

          b-quater) quanto a 64 milioni di euro per l'anno 2026, mediante cor-
rispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato
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ai sensi dell'articolo 148, comma I, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che,
alla data del 30 marzo 2026, non sono riassegnate ai pertinenti programmi e
restano, per detto importo, acquisite all'erario;

          b-quinquies) quanto a 497,626 milioni di euro per l'anno 2026, me-
diante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi derivanti dalle aste
delle quote di emissione di gas a effetto serra dell'anno 2025, di cui all'arti-
colo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nell'ambito delle attri-
buzioni di cui al secondo periodo del comma 4 del medesimo articolo 23.
Tale quota resta definitivamente acquisita all'erario;

          b-sexies) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2026 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge
30 dicembre 2023, n. 213;

          b-septies) quanto a euro 333.924.858 per l'anno 2026 mediante uti-
lizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'ambien-
te e della sicurezza energetica e quanto a euro 94.756 per l'anno 2026 me-
diante utilizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 23, comma 7, del de-
creto legislativo 9 giugno 2020, n. 47;

          b-octies) quanto a euro 1.300.000 per l'anno 2026 mediante utilizzo
delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, del decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102;

          b-novies) quanto a euro 398.600 per l'anno 2026 mediante utilizzo
delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199;

          b-decies) quanto a euro 29.448.311 per l'anno 2026 mediante uti-
lizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'ambien-
te e della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo 5, comma 12, del decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102;

          b-undecies) quanto a euro 400.000 per l'anno 2026 mediante utiliz-
zo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente
e della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo 8, comma 11, del decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102;

          b-duodecies) quanto a euro 3.000.000 per l'anno 2026 mediante
utilizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo 13 del decreto legi-
slativo 4 luglio 2014, n. 102;

          b-terdecies) quanto a euro 11.799.752 per l'anno 2026 mediante
utilizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del de-
creto legislativo 9 giugno 2020, n. 47;

          b-quaterdecies) quanto a euro 20.000.000 per l'anno 2026 median-
te utilizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero del-
l'ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo 14, comma 8,
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del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 novembre 2024, n. 166;

          b-quinquiesdecies) quanto a euro 119.576.369 per l'anno 2026 me-
diante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato, nel me-
desimo anno, delle risorse disponibili in conto residui, nello stato di previsio-
ne Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo
23, comma 7, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 e dell'articolo 5,
comma 12, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102;

          b-sexiesdecies) quanto a 222 milioni di euro per l'anno 2027, 199
milioni di euro per l'anno 2028, 165 milioni di euro per l'anno 2029, 100
milioni di euro per l'anno 2030 e 86 milioni di euro per l'anno 2031, mediante
utilizzo del fondo di cui all'articolo 1, comma 519, della legge 30 dicembre
2023, n. 213.».

          3) al comma 3, dopo le parole: «articoli 2, 5,», aggiungere le se-
guenti: «8-quater,».".

          c) all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente: "1-bis. Il decreto-legge 3 aprile 2026, n. 42, recante
«Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi alle crisi dei
mercati internazionali, nonché in favore delle imprese», è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e
i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 3 aprile 2026,
n. 42. ".

Art. 9

9.1
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla rubrica, aggiungere "e ulteriori modifiche al decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 36";

          b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

          «2-bis. All'articolo 13-bis, comma 11, lettera a), del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 36, le parole "ripartita in proporzione alla quota per-
centuale di contributi pubblici di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 30
dicembre 2018, n. 145" sono sostituite dalle parole "devolutagli annualmente
in prededuzione e ripartita in proporzione alla quota percentuale di contributi
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pubblici di cui all'articolo 1, commi 630 bis e 630 ter, della legge 30 dicembre
2018, n. 145".».

9.2
Lombardo

Al comma 1, dopo le parole "agli atleti" aggiungere le parole "e ai tecnici"
e sopprimere le parole "fino al 31 dicembre 2026"

9.3
Romeo, Garavaglia

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sostituire le parole da "non si applicano le ritenute
alla fonte", fino alla fine del comma, con le seguenti "nonché ai premi costi-
tuiti da beni diversi dal denaro o da servizi, non si applicano le ritenute alla
fonte previste dall'articolo 30, secondo comma, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, se l'ammontare complessivo delle
somme attribuite o il valore dei beni erogati dal sostituto d'imposta al mede-
simo soggetto non supera l'importo di 500 euro; se l'ammontare è superiore
a tale importo, le somme ovvero i beni sono assoggettati interamente alla ri-
tenuta alla fonte.";

          b) sostituire il comma 2 con il seguente:

          "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 2.304.000 per
l'anno 2026, si provvede:

          a) quanto a euro 1.380.000 ai sensi dell'articolo 18;

          b) quanto a euro 924.000, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2026-2028, nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e specia-
li" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo."
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9.4
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

          «2-bis. L'assegnazione e l'uso temporaneo delle frequenze necessa-
rie per lo svolgimento degli eventi competitivi connessi alla trentottesima edi-
zione della "America's Cup- Napoli 2027" sono rilasciate a titolo gratuito al
soggetto destinatario del rilascio delle autorizzazioni generali per l'uso tem-
poraneo di frequenze, ai sensi dell'articolo 38 dell'allegato 25 e dell'articolo 2
comma 4, dell'allegato 12, annessi al codice delle comunicazioni elettroniche,
di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.

          2-ter. Per le attività di vigilanza e controllo dell'utilizzo delle fre-
quenze radioelettriche, da svolgere, sia in via preventiva che nel corso della
manifestazione sulle aree interessate dagli eventi connessi alla trentottesima
edizione della "America's Cup- Napoli 2027", è autorizzata la spesa di euro
384.662 per l'anno 2026 e di euro 692.005 per l'anno 2027. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nel-
l'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamen-
to relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy. Per l'acquisto dei
materiali e delle apparecchiature necessari allo svolgimento delle attività di
cui al primo periodo è autorizzata la spesa di euro 210.000 per l'anno 2026 e
di 200.000 euro per l'anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028 nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.».

9.5
Orsomarso, Melchiorre, Tubetti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          "2-bis. All'articolo 25, comma 2, della legge 13 maggio 1999, n. 133,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'alinea, le parole: "Per le associazioni sportive dilettantistiche,
comprese quelle non riconosciute dal CONI o dalle Federazioni sportive na-
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zionali purché riconosciute da enti di promozione sportiva" sono sostituite
dalle seguenti: "Per le associazioni e le società sportive dilettantistiche di cui
all'articolo 6, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36,";

          b) alla lettera a), le parole: "dalle associazioni" sono soppresse.".

9.0.1
Croatti, Turco

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 9-bis.
(Misure in materia di detrazioni per le spese culturali)

          1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 1 dell'articolo
15, dopo la lettera e-quater) è inserita la seguente:

          e-quinquies) le spese culturali, fino all'importo di 500 euro, soste-
nute da contribuenti con reddito complessivo non superiore a 45.000 euro a
favore dei giovani che non abbiano compiuto 25 anni di età. Dette spese so-
no costituite esclusivamente dalle spese per l'acquisto di biglietti per rappre-
sentazioni teatrali, cinematografiche, spettacoli dal vivo e titoli di accesso a
musei e parchi archeologici.

          2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da ema-
narsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite le condizioni per il riconoscimento della de-
trazione, tra cui le modalità di sostenimento della spesa, assicurando la trac-
ciabilità dei pagamenti e la certezza della spesa.
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9.0.2
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 9-bis

(Modifica all'articolo 16-ter del Testo Unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, in materia di limiti alle detrazioni per erogazioni liberali)

          1. All'articolo 16-ter comma 4 del Testo Unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

          "c-bis) Le erogazioni liberali a favore degli enti del Terzo settore
detraibili ai sensi dell'articolo 83, comma 1, Decreto legislativo n. 117 del
2017."

9.0.3
Russo, Maffoni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis
 (Modifica all'articolo 16-ter del TUIR in mate-

ria di limiti alle detrazioni per erogazioni liberali)

          1. All'articolo 16-ter, comma 4, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

          «c-bis. Le erogazioni liberali a favore degli enti del Terzo settore
detraibili ai sensi dell'articolo 83, comma 1, Decreto legislativo 3 luglio 2017
n. 117.».».
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9.0.4
Murelli, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifica all'articolo 16-ter del TUIR in materia di limiti alle detrazioni per
erogazioni liberali)

          1. All'articolo 16-ter comma 4 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: "c-bis. Le erogazioni liberali a
favore degli enti del Terzo settore detraibili ai sensi dell'articolo 83, comma
1, Decreto legislativo n. 117 del 2017."

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 14,5 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

9.0.5
Tajani

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

          « Art. 9-bis
          (Modifica all'articolo 16-ter del TUIR in ma-

teria di limiti alle detrazioni per erogazioni liberali)

          1. All'articolo 16-ter, comma 4, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

          "c-bis) le erogazioni liberali a favore degli enti del Terzo settore de-
traibili ai sensi dell'articolo 83, comma 1, del decreto legislativo n. 117 del
2017."»

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
la dotazione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307."
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9.0.6
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Proroga del regime agevolato per taluni enti del terzo setto-

re non iscritti al RUNTS ed esclusione dalle attività commercia-
li delle attività di promozione culturale e identitaria territoriale)

          1. All'articolo 148, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "sportive dilettantistiche"
sono aggiunte le seguenti: ", culturali, ivi comprese le associazioni pro loco,".

          2. All'articolo 79, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117, dopo la lettera b-bis) è aggiunta la seguente: "b-ter) le attività di cui al-
l'articolo 5, comma 1, lettere f) e k) se svolte da associazioni forte radicamen-
to territoriale e pro loco, per l'organizzazione di eventi, iniziative culturali e
manifestazioni legati alla cultura popolare locale, anche religiosa, attività di
valorizzazione delle eccellenze dei territori, sagre e manifestazioni dedicate ai
prodotti artigianali e alimentari tipici, volte in particolare alla promozione dei
piccoli comuni, a condizione che gli utili siano interamente reinvestiti nelle
medesime attività.".

          3. All'articolo 84 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, do-
po il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Le operazioni effettuate dalle
organizzazioni di volontariato esclusivamente per fini di solidarietà, non si
considerano cessioni di beni né prestazioni di servizi ai fini dell'imposta sul
valore aggiunto, a condizione che sia documentato il loro totale impiego per
i fini istituzionali."».

9.0.7
Rosso, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Regime fiscale delle indennità e dei rimborsi spet-

tanti ai sottosegretari delle Regioni a stuto ordinario)

          1. Al comma 1 dell'articolo 52 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.917, alla lettera b), dopo le parole: "di cui agli
articoli 105, 114" aggiungere le seguenti: "ivi compresi i sottosegretari regio-
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nali delle regioni a statuto ordinario, nominati in base ai rispettivi ordinamen-
ti,"».

9.0.8
Rosso, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Regime fiscale delle indennità e dei rimborsi spettan-
ti ai sottosegretari delle Regioni a statuto ordinario)

          1. La lettera b) del comma 1 dell'articolo 52 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, si interpreta nel senso che
l'esclusione dalla formazione del reddito delle somme percepite come inden-
nità di carica e rimborso spese si applica anche ai sottosegretari delle Regioni
a Statuto ordinario, nominati dai Presidenti delle Regioni in base ai rispettivi
ordinamenti.

          2. Agli oneri di cui al comma 1 valutati in 180.000 euro per l'an-
no 2026 si provvede mediante riduzione del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero medesimo.»

9.0.9
Romeo, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 9-bis.
(Ulteriori diposizioni fiscali in materia di sport dilettantistici)

          1. All'articolo 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 640, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:

          "3-ter. Sono esonerati dall'obbligo di utilizzare i misuratori fiscali di
cui al presente articolo le società e associazioni sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro che si avvalgono della disciplina di cui alla legge 16 dicembre
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1991, n. 398, ovvero che si avvalgono del regime agevolativo ai sensi del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che nel triennio precedente abbiano
registrato alle proprie manifestazioni sportive dilettantistiche una media an-
nuale di pubblico inferiore o uguale alle 500 unità per evento. Le modalità
di applicazione delle disposizioni di cui al primo periodo sono definite con
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro tren-
ta giorni dalla data in vigore della presente disposizione."

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 0,7 milioni annui a
decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2026-2028, nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e specia-
li" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo."

Art. 10

10.1
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

          «2-bis. La sospensione di cui al primo comma dell'articolo 23 del
Decreto Legislativo 18 dicembre 1997 n. 472, nonché di cui al primo comma
dell'articolo 24 del Decreto Legislativo 5 novembre 2024 n. 173 non opera
qualora il contribuente presenti una garanzia sotto forma di fideiussione rila-
sciata da una banca o da una impresa commerciale che, a giudizio dell'Ammi-
nistrazione finanziaria, offra adeguate garanzie di solvibilità ovvero di polizza
fideiussoria rilasciata da un'impresa di assicurazione.

          2-ter. Per i gruppi di società, con patrimonio risultante dal bilancio
consolidato superiore a 250 milioni di euro, la garanzia può essere prestata
mediante la diretta assunzione da parte della società capogruppo o controllante
di cui all'articolo 2359 del codice civile.

          2-quater. L'importo della garanzia è pari all'importo rimborsabile,
qualora questo risulti minore delle ragioni di credito tributario vantate dal-
l'Amministrazione e si estende sino alla decisione della corte di giustizia tri-
butaria ovvero alla decisione di altro organo.
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          2-quinquies. Non trovano in ogni caso applicazione le disposizioni
di cui all'art. 69, comma sesto, del Regio Decreto del 18 novembre 1923 n.
2440.»

10.2
Trevisi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

          "2-bis. La sospensione di cui al primo comma dell'articolo 23 del
Decreto Legislativo 18 dicembre 1997 n. 472, nonché di cui al primo comma
dell'articolo 24 del Decreto Legislativo 5 novembre 2024 n. 173 non opera
qualora il contribuente presenti una garanzia sotto forma di fideiussione rila-
sciata da una banca o da una impresa commerciale che a giudizio dell'Ammi-
nistrazione finanziaria offra adeguate garanzie di solvibilità ovvero di polizza
fideiussoria rilasciata da un'impresa di assicurazione.

          2-ter. Per i gruppi di società, con patrimonio risultante dal bilancio
consolidato superiore a 250 milioni di euro, la garanzia può essere prestata
mediante la diretta assunzione da parte della società capogruppo o controllante
di cui all'articolo 2359 del codice civile.

          2-quater. L'importo della garanzia è pari all'importo rimborsabile,
qualora questo risulti minore delle ragioni di credito tributario vantate dal-
l'Amministrazione e si estende sino alla decisione della corte di giustizia tri-
butaria ovvero alla decisione di altro organo.

          2-quinquies. Non trovano in ogni caso applicazione le disposizioni
del comma 6 dell'art. 69 del Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440."

10.3
Lotito, Trevisi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 1, comma 82, della legge 30 dicembre 2025, n.
199, sono soppresse le seguenti parole: "dovuti all'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS)"».
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10.4
Testor, Garavaglia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2025, n.
199, le parole: «in caso di mancato o di insufficiente versamento:», sono so-
stituite dalle seguenti: «in caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo
versamento, superiore a cinque giorni:»"

10.5
Minasi, Testor, Garavaglia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, dopo il
comma 100 è inserito il seguente:

          "100-bis. Gli enti territoriali, con riferimento ai crediti di propria
spettanza affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione, possono comunicare
l'adesione al dispositivo di cui ai commi da 82 a 101 mediante comunicazione
telematica all'Agenzia medesima, previa deliberazione degli organi consiliari
o assembleari dell'ente, da effettuarsi entro il 31 luglio 2026, secondo le mo-
dalità stabilite con decreto direttoriale dell'Agenzia delle Entrate, da adottar-
si entro il 30 giugno 2026, sentite le associazioni rappresentative degli enti
territoriali."

10.6
Lotito, Trevisi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, dopo il
comma 101 è aggiunto il seguente:

          "101-bis. Gli enti territoriali possono comunicare la propria adesione
al dispositivo di cui ai commi da 82-101, con riferimento ai crediti di propria
spettanza affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione, mediante comunica-
zione telematica all'Agenzia stessa, previa deliberazione degli organi consi-
liari o assembleari dell'ente, da inviarsi entro il termine perentorio del 30 giu-
gno 2026, sulla base di modalità individuate con decreto direttoriale dell'A-
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genzia delle Entrate, da emanarsi entro il 15 giugno 2026, sentite le associa-
zioni rappresentative degli enti territoriali."».

10.7
Testor, Garavaglia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, dopo il
comma 101 è inserito il seguente:

          "101-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 82 a 101 si applicano
anche ai debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli
enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, previe apposite delibere dei medesimi enti approvate
ai sensi del comma 2 dell'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 509 del
1994, pubblicate nei rispettivi siti internet istituzionali entro il 31 luglio 2026
e comunicate entro la medesima data all'agente della riscossione mediante
posta elettronica certificata."

10.8
Testor, Garavaglia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. "Il pagamento dei debiti relativi ai carichi affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2024 per i quali, alla
data del 30 novembre 2025, si è determinata l'inefficacia della definizione, ri-
compresi in dichiarazioni rese ai sensi, dell'articolo 1, comma 235, della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, ovvero dell'articolo 3-bis, comma 1, del decre-
to-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, nonché le somme iscritte a ruolo e oggetto di riparti-
zione del pagamento ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è effettuato in unica soluzione, entro il
31 luglio 2026, o nel numero massimo di cinquantaquattro rate bimestrali, di
pari ammontare, comprensivo delle somme dovute a titolo di interessi iscritti
a ruolo, sanzioni, interessi di mora e l'aggio della riscossione, con scadenza:

          a) la prima, la seconda e la terza, rispettivamente, il 31 luglio 2026,
il 30 settembre 2026 e il 30 novembre 2026;
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          b) dalla quarta alla cinquantunesima, rispettivamente, il 31 gennaio,
il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2027;

          c) dalla cinquantaduesima alla cinquantaquattresima, rispettivamen-
te, il 31 gennaio 2035, il 31 marzo 2035 e il 31 maggio 2035."

     Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in 4,02
milioni di euro per l'anno 2026, 1,6 milioni di euro per l'anno 2027, 2,34 mi-
lioni di euro per l'anno 2028, e 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
62, comma 1, del decreto legislativo n. 209 del 2023.

10.9
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

          "2-bis All'articolo 1, comma 756, terzo periodo, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, la parola «Ministro» è sostituita dalla seguente: «Mini-
stero»."

10.0.1
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

          1. Al comma 2 dell'articolo 1 della legge 28 febbraio 2020, n. 17
apportare le seguenti modifiche:

          a) al primo periodo, dopo le parole "legge 9 agosto 2013 n.98," in-
serire le seguenti: "nonché alle eventuali aree e porzioni di aree oggetto di
successivi provvedimenti di sdemanializzazione ai sensi dell'articolo 35 del
Codice della Navigazione,";

          b) alla fine del secondo periodo, dopo le parole: "occupazione delle
aree" aggiungere le seguenti: ", ivi comprese quelle individuate successiva-
mente all'entrata in vigore della presente legge, sclassificate ai sensi dell'arti-
colo 35 del Codice della Navigazione.";
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          c) al terzo periodo, dopo le parole: "legge 5 febbraio 1992 n. 177,"
inserire le seguenti: "nonché dalla data di presentazione di istanza di sclassi-
fica per le aree e porzioni di aree oggetto di successivi provvedimenti di sde-
manializzazione, rispettivamente" e, alla fine, aggiungere le seguenti parole:
"e i procedimenti di riscossione dei proventi fino al perfezionamento dell'ac-
quisto del bene".

10.0.2
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis

          1. Al comma 817 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole "rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente" sono sostituite
dalle seguenti: "in misura comunque non superiore all'incremento di tale in-
dice rispetto al livello raggiunto al 31 dicembre 2019".».

10.0.3
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

          1. All'articolo 116 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al comma
8, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), le parole «pari al tasso ufficiale di riferimento mag-
giorato di 5,5 punti;» sono sostituite dalle parole: «pari al 3,5 per cento;»;

          b) alla lettera b), le parole «al tasso ufficiale di riferimento maggio-
rato di 5,5 punti, se il versamento in unica soluzione dei contributi o premi sia
effettuato entro trenta giorni dalla denuncia. Il tasso ufficiale di riferimento è
maggiorato di 7,5 punti,» sono sostituite dalle parole: «al 3,5 per cento se il
versamento in unica soluzione dei contributi o premi sia effettuato entro trenta
giorni dalla denuncia e al 4 per cento»;

          2. A decorrere dal 2026, è determinata in due punti la maggiorazio-
ne di cui all'articolo 13, primo comma, del decreto-legge 29 luglio 1981, n.
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402, convertito, con modificazioni, nella legge 26 settembre 1981, n. 537 e
successive modificazioni e integrazioni.».

10.0.4
Melchiorre, Maffoni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
          1.All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, il comma 100

è sostituito con il seguente:
          «100. Possono essere estinti secondo le disposizioni di cui ai commi

da 82 a 98 anche i debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della
riscossione dal 1°gennaio 2000 al 30 giugno 2022 per i quali, alla data del
30 settembre 2025, risultano versate tutte le rate scadute alla medesima data,
ricompresi in dichiarazioni rese ai sensi:

          a) dell'articolo 1, comma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197;
          b) dell'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 27 dicembre 2024,

n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15.».

10.0.5
Melchiorre, Maffoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Definizione agevolata dei debiti nei con-

fronti delle casse previdenziali professionali)
          1. Le Casse di previdenza entro la data del 30 giugno 2026, con prov-

vedimento adottato nelle forme previste a legislazione vigente per l'adozione
dei propri atti, comunicano sui propri siti internet, i propri crediti previden-
ziali, affidati all'agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre
2023, con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento, la definizio-
ne agevolata prevista dall'articolo 1, commi 82 e seguenti della legge 30 di-
cembre 2025, n. 199. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione della presente disposizione, entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo.

          2. Con le forme stabilite dal comma 1 e alle medesime condizioni
previste dall'articolo 1, commi 82 e seguenti della legge 30 dicembre 2025,
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n. 199, le Casse di previdenza, possono estendere la definizione agevolata
dei crediti di cui al comma 1, la cui riscossione sia stata accertata sulla base
di provvedimenti giudiziali, anche non definitivi, ovvero per i quali siano in
corso procedimenti giudiziali.».

10.0.6
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Definizione agevolata dei ruoli degli enti territo-
riali affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione)

          1. Gli enti territoriali possono comunicare la propria adesione all'ap-
plicazione del dispositivo di definizione agevolata di cui al comma 82, arti-
colo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, con riferimento ai crediti di
propria spettanza affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione, mediante co-
municazione telematica all'Agenzia stessa, previa deliberazione degli organi
consiliari o assembleari dell'ente, da inviarsi entro il termine perentorio del
30 settembre 2026, sulla base di modalità individuate con decreto direttoria-
le dell'Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, in
conformità con le disposizioni del presente articolo e sentite le associazioni
rappresentative degli enti territoriali.

          2. I crediti oggetto di definizione agevolata sono tutti quelli, di natu-
ra sia tributaria che patrimoniale, ad eccezione dei crediti riguardanti l'esecu-
zione di sentenze giurisdizionali della Corte dei conti, affidati dagli enti ter-
ritoriali all'Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 31 dicembre del 2023,
che possono essere estinti senza corrispondere le somme affidate o maturate
a titolo di interessi e sanzioni, di interessi di mora di cui all'articolo 30 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, versando
le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle
spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento.
Sono inoltre dovute, in sostituzione dell'aggio di riscossione, le spese di pro-
cedura per l'attivazione della definizione agevolata spettanti all'Agenzia delle
entrate-Riscossione nella misura fissa di 2 euro per ciascun contribuente di
ciascun ambito provinciale che aderisce alla definizione stessa.

          3. Per le sanzioni amministrative irrogate per violazioni del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le previsioni
di cui al comma 2 si applicano limitatamente agli interessi, comunque deno-
minati, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 no-
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vembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Per le maggiorazioni si applica
l'articolo 26 della legge 27 novembre 2024, n.177.

          4. Gli enti territoriali che intendono adottare le delibere di adesione
di cui al comma 1 non possono differenziare l'applicazione della definizione
agevolata rispetto ai criteri indicati dal presente articolo e dal decreto diretto-
riale di cui al medesimo comma 1.

          5. Il decreto direttoriale di cui al comma 1 determina e adatta le mo-
dalità e i termini di cui ai commi da 83 a 101 dell'articolo 1 della citata legge
n. 199 del 2025.».

10.0.7
Fregolent, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Definizione agevolata dei ruoli degli enti territo-
riali affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione)

          1. Gli enti territoriali possono comunicare la propria adesione all'ap-
plicazione del dispositivo di definizione agevolata di cui al comma 82, arti-
colo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, con riferimento ai crediti di
propria spettanza affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione, mediante co-
municazione telematica all'Agenzia stessa, previa deliberazione degli organi
consiliari o assembleari dell'ente, da inviarsi entro il termine perentorio del 31
luglio 2026, sulla base di modalità individuate con decreto direttoriale dell'A-
genzia delle Entrate, da emanarsi entro il 30 aprile 2026, in conformità con
le disposizioni del presente articolo e sentite le associazioni rappresentative
degli enti territoriali.

          2. I crediti oggetto di definizione agevolata sono tutti quelli, di natu-
ra sia tributaria che patrimoniale, ad eccezione dei crediti riguardanti l'esecu-
zione di sentenze giurisdizionali della Corte dei conti, affidati dagli enti ter-
ritoriali all'Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 31 dicembre del 2023,
che possono essere estinti senza corrispondere le somme affidate o maturate
a titolo di interessi e sanzioni, di interessi di mora di cui all'articolo 30 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, versando
le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle
spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento.
Sono inoltre dovute, in sostituzione dell'aggio di riscossione, le spese di pro-
cedura per l'attivazione della definizione agevolata spettanti all'Agenzia delle
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entrate-Riscossione nella misura fissa di 2 euro per ciascun contribuente di
ciascun ambito provinciale che aderisce alla definizione stessa.

          3. Per le sanzioni amministrative irrogate per violazioni del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le previsioni
di cui al comma 2 si applicano limitatamente agli interessi, comunque deno-
minati, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

          4. Gli enti territoriali che intendono adottare le delibere di adesione
di cui al comma 1 non possono differenziare l'applicazione della definizione
agevolata rispetto ai criteri indicati dal presente articolo e dal decreto diretto-
riale di cui al medesimo comma 1.

          5. Il decreto direttoriale di cui al comma 1 determina e adatta le mo-
dalità e i termini di cui ai commi da 83 a 101 dell'articolo 1 della citata legge
n. 199 del 2025.

10.0.8
Matera, Tubetti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          " Articolo 10-bis

          (Definizione agevolata dei ruoli degli enti ter-
ritoriali affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione)

          1. Gli enti territoriali possono comunicare la propria adesione al-
l'applicazione del dispositivo di definizione agevolata di cui al comma 82,
articolo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, con riferimento ai credi-
ti di propria spettanza affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione, me-
diante comunicazione telematica all'Agenzia stessa, previa deliberazione
degli organi consiliari o assembleari dell'ente, da inviarsi entro il termine
perentorio del 31 luglio 2026, sulla base di modalità individuate con de-
creto direttoriale dell'Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro il 30 aprile
2026, in conformità con le disposizioni del presente articolo e sentite le
associazioni rappresentative degli enti territoriali.

          2. I crediti oggetto di definizione agevolata sono tutti quelli, di
natura sia tributaria che patrimoniale, ad eccezione dei crediti riguardanti
l'esecuzione di sentenze giurisdizionali della Corte dei conti, affidati dagli
enti territoriali all'Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 31 dicembre
del 2023, che possono essere estinti senza corrispondere le somme affidate
o maturate a titolo di interessi e sanzioni, di interessi di mora di cui all'ar-
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ticolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a
titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione
della cartella di pagamento.

          3. Per le sanzioni amministrative irrogate per violazioni del co-
dice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le
previsioni di cui al comma 2 si applicano limitatamente agli interessi, co-
munque denominati, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

          4. Gli enti territoriali che intendono adottare le delibere di ade-
sione di cui al comma 1 non possono differenziare l'applicazione della
definizione agevolata rispetto ai criteri indicati dal presente articolo e dal
decreto direttoriale di cui al medesimo comma 1.

          5. Il decreto direttoriale di cui al comma 1 determina e adatta le
modalità e i termini di cui all'articolo 1, commi da 83 a 101, della legge 30
dicembre 2025, n. 199, alle finalità e alle disposizioni del presente articolo.

10.0.9
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Definizione agevolata e accelerata delle controversie tributarie pendenti)

          1. Le controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte
l'Agenzia delle entrate o l'Agenzia delle entrate-Riscossione, pendenti in ogni
stato e grado di giudizio, compreso quello innanzi alla Corte di Cassazione,
alla data del 31 dicembre 2025, possono essere definite su istanza del contri-
buente.

          2. Il valore della controversia è determinato ai sensi dell'articolo 12,
comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

          3. Le controversie tributarie possono essere definite con il pagamen-
to ridotto:

          a) dell'80% del valore della controversia in caso di ricorso pendente
iscritto in primo grado;

          b) del 30% del valore della controversia in caso di soccombenza del-
l'Amministrazione finanziaria nella pronuncia di primo grado;
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          c) del 10% del valore della controversia in caso di soccombenza del-
l'Amministrazione finanziaria nella pronuncia di secondo grado;

          d) del 5% del valore della controversia nei casi di controversie pen-
denti innanzi alla Corte di cassazione per le quali l'Amministrazione finanzia-
ria risulti soccombente in tutti i precedenti gradi di giudizio.

          e) del 10% del valore della controversia nei casi di controversie re-
lative esclusivamente alle irrogazioni di sanzioni non collegate al tributo.

          4. Non sono dovuti interessi di mora né sanzioni ulteriori rispetto a
quanto previsto dal comma 3.

          5. Sono escluse dalla definizione agevolata le controversie concer-
nenti anche solo in parte:
a) le risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera
a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007,
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e 2020/2053/UE,
Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020;

          b) l'imposta sul valore aggiunto riscossa all'importazione;
          c) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi del-

l'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio
2015.

          6. Il pagamento delle somme di cui al comma 3 è effettuato in unica
soluzione, entro il 30 novembre 2026, o nel numero massimo di ventiquattro
rate trimestrali, di pari importo, senza obbligo di garanzia, da versare:

          a) la prima rata entro il 30 novembre 2026;

          b) le successive, rispettivamente, entro il 28 febbraio, il 31 maggio,
il 31 agosto e il 30 novembre di ciascun anno.

          In caso di pagamento rateale, sono dovuti gli interessi legali calcolati
dalla data del versamento della prima rata.

          7. È esclusa la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

          8. La definizione si perfeziona con la presentazione della domanda
di adesione alla definizione agevolata e con il pagamento della intera somma
dovuta o, in caso di versamento rateale, della prima rata entro il termine di
cui al comma 6 e con le modalità indicate dal provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 9.

          9. Con uno o più provvedimenti del direttore della competente Agen-
zia fiscale sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.»



 145 

10.0.10
Lotito, Trevisi, Rosso

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 10-bis
(Definizione delle pendenze pregresse relative agli interventi

di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

          1. Le detrazioni spettanti per gli interventi di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, per le quali è stata esercitata l'opzione di cui all'arti-
colo 121, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020 sulla base di
stati di avanzamento dei lavori effettuati nel periodo compreso tra il 1° genna-
io 2024 e il 31 dicembre 2025 non sono oggetto di recupero in caso di mancata
ultimazione dell'intervento stesso, ancorché tale circostanza comporti il man-
cato soddisfacimento del requisito del miglioramento di due classi energetiche
previsto dal comma 3 dell'articolo 119 del medesimo decreto-legge n. 34 del
2020. Con riferimento alla fattispecie di cui al primo periodo, al beneficiario
iniziale che abbia riportato la detrazione in dichiarazione dei redditi, spetta
la detrazione di cui all'articolo 16-bis decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 nella misura prevista per l'anno di esecuzione dei
lavori. La quota di detrazione eccedente è recuperata senza applicazione delle
sanzioni di cui all'articolo 121, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 34
del 2020. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 121, commi 4, 5 e 6, dello
stesso decreto-legge n. 34 del 2020, nel caso sia accertata la mancata sussi-
stenza, anche parziale, degli altri requisiti che danno diritto alla detrazione
d'imposta.

          2. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 6-qua-
ter è aggiunto il seguente: "6-quinquies. II destinatario di un atto di recupero
ai sensi dei commi 5 e 6, riferibile a condotte illecite di soggetti terzi che han-
no determinato la generazione fittizia del credito d'imposta, può richiedere la
sospensione del recupero del credito e dell'irrogazione delle relative sanzioni
fino alla definizione del procedimento penale che accerti la responsabilità del
terzo ed escluda il concorso generazione fittizia del credito e l'assenza qual-
siasi forma utilità o vantaggi economici derivanti dalla condotta fraudolen-
ta. A tal fine presenta specifica istanza di sospensione all'ufficio dell'Agenzia
delle Entrate territorialmente competente. L'esito positivo del procedimento
penale comporta la contestuale emissione dello sgravio automatico da parte
dell'Agenzia delle Entrate. Si applica il secondo periodo del comma 6-quater.
In caso di esito negativo le sanzioni di cui ai commi 5 e 6 è aumentata del
100 per cento. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche
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ai procedimenti per i quali sia in corso un contenzioso. Non si applicano ai
recuperi già effettuati o per i quali sia in corso la rateizzazione delle sanzioni
di cui al comma 5.

          3. Con provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto legge sono definite le modalità attuative delle azioni di
recupero di cui al terzo periodo del comma 1, nonché del comma 6-quinquies
dell'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come introdotto dal comma 2
del presente articolo.

10.0.11
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Disciplina Canone unico patrimonia-

le per le infrastrutture di telecomunicazione)

          1. All'articolo 5, comma 14-quinquies del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n.146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021,
n.215, sono apportate le seguenti modificazioni:

          - alla lettera b) dopo le parole "quali la trasmissione di energia elet-
trica, il trasporto del gas naturale" aggiungere le parole "comunque diversi
dalle telecomunicazioni"; 

          - dopo la lettera b), aggiungere le seguenti lettere:

          "c) Per il settore delle telecomunicazioni, i soggetti titolari dell'atto di
concessione delle infrastrutture che svolgono un'attività strumentale alla for-
nitura dei servizi di pubblica utilità sono tenuti esclusivamente al pagamento
di un canone annuo di cui all'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre
2019, n. 160. I soggetti titolari del contratto con l'utente finale sono tenuti al
pagamento di un canone annuo esclusivamente in base alle utenze attivate dal
medesimo soggetto senza alcun obbligo di pagamento di un canone minimo. 

          d) le occupazioni con cavi e condutture di cui al comma 831 per ser-
vizi di telecomunicazioni includono quelle funzionali al collegamento di im-
pianti radio; in tali casi il canone è dovuto anche per le utenze finali di accesso
radio, e nel caso di servizi mobili, per le utenze primariamente localizzate nel
territorio comunale, da individuarsi sulla base della residenza, o in mancanza,
del diverso indirizzo civico contrattualmente dichiarato dall'utente.
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          2. All'articolo 1, comma 831 della legge 27 dicembre 2019, n.160,
dopo il primo periodo, le parole "In ogni caso" sono sostituite dalle seguenti
parole: "Salvo che per i servizi di telecomunicazione, per i quali a decorrere
dal 1° gennaio 2026 non è previsto un importo minimo,".»

10.0.12
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 10-bis.
(Disciplina Canone unico patrimonia-

le per le infrastrutture di telecomunicazione)

          All'articolo 5, comma 14-quinquies del decreto-legge 21 ottobre
2021, n.146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021,
n.215, sono apportate le seguenti modificazioni:

          - alla lettera b) dopo le parole "quali la trasmissione di energia elet-
trica, il trasporto del gas naturale" aggiungere le parole "comunque diversi
dalle telecomunicazioni";

          - dopo la lettera b), aggiungere le seguenti lettere:

          "c) Per il settore delle telecomunicazioni, i soggetti titolari dell'atto di
concessione delle infrastrutture che svolgono un'attività strumentale alla for-
nitura dei servizi di pubblica utilità sono tenuti esclusivamente al pagamento
di un canone annuo di cui all'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre
2019, n. 160. I soggetti titolari del contratto con l'utente finale sono tenuti al
pagamento di un canone annuo esclusivamente in base alle utenze attivate dal
medesimo soggetto senza alcun obbligo di pagamento di un canone minimo.

          d) le occupazioni con cavi e condutture di cui al comma 831 per ser-
vizi di telecomunicazioni includono quelle funzionali al collegamento di im-
pianti radio; in tali casi il canone è dovuto anche per le utenze finali di accesso
radio, e nel caso di servizi mobili, per le utenze primariamente localizzate nel
territorio comunale, da individuarsi sulla base della residenza, o in mancanza,
del diverso indirizzo civico contrattualmente dichiarato dall'utente.

          Di conseguenza:

          All'articolo 1, comma 831 della legge 27 dicembre 2019, n.160, dopo
il primo periodo, le parole "In ogni caso" sono sostituite dalle seguenti parole:
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"Salvo che per i servizi di telecomunicazione, per i quali a decorrere dal 1°
gennaio 2026 non è previsto un importo minimo,".".

10.0.13
Melchiorre, Maffoni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni per la riapertura dei termini di definizione

agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione)

          1. Ai fini del coordinamento tra la definizione agevolata dei carichi
affidati agli agenti della riscossione, introdotta con i commi da 82 a 101 del-
l'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, e la disciplina della dilazione
del pagamento mediante il piano di rateazione di cui all'articolo 19 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, la decadenza
dal piano di rateazione non preclude la concessione di una nuova dilazione
limitatamente ai carichi esclusi dalla definizione agevolata di cui al presente
articolo. La disposizione di cui al presente comma si applica nei riguardi dei
debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1°
gennaio al 30 giugno 2024. La nuova rateizzazione dei carichi esclusi dalla
definizione agevolata è concessa dall'agente della riscossione secondo le mo-
dalità e nei limiti di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, con riferimento al solo ammontare di detti
carichi, ivi compresi quelli che facevano parte del piano di rateazione deca-
duto. Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità
di attuazione.

10.0.14
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
1. Il comma 3 dell'articolo 156 del decreto legislativo 3 aprile 2006

n. 152, è sostituito dal seguente:
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          "3. La riscossione, sia volontaria che coattiva, della tariffa può essere
affidata ai soggetti pubblici e privati iscritti nella sezione prima dell'Albo di
cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, mediante
procedimento ad evidenza pubblica."

2. Nel caso in cui i gestori della tariffa di cui all'articolo 156, comma
3, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, come sostituito dal com-
ma 1 del presente articolo, siano interessati da procedure di cui al decre-
to legislativo 12 gennaio 2019 n. 14, per le quali, alla data di entrata in
vigore del presente articolo, non sia ancora iniziata la fase di esecuzione
successiva al provvedimento di omologazione, i crediti vantati dai con-
cessionari della riscossione aventi ad oggetto i corrispettivi e i rimborsi
delle spese sostenute ai fini della riscossione della tariffa e delle spese
sostenute per evitare il depauperamento del patrimonio del gestore sono
assistiti da privilegio generale anteriore a ogni ordine e grado.».

10.0.15
Trevisi, Lotito

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
1. Il regime di ravvedimento speciale di cui all'articolo 2-quater del

decreto legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2024, n. 143, si applica anche all'annualità 2023, senza
incidenza sul concordato preventivo biennale adottato per le annualità
2024 e 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 198 milioni di eu-
ro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
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10.0.16
Lotito

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Imposta sostitutiva per annualità ancora soggette ad accertamento dei sog-

getti che aderiscono al concordato preventivo per il biennio 2026-2027)

           1. I soggetti che hanno applicato gli indici sintetici di affidabilità
fiscale (ISA) e che, relativamente al biennio d'imposta 2026-2027, aderiscono
entro i termini di legge al concordato preventivo biennale di cui agli articoli 6
e seguenti del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, anche rinnovando
l'adesione al concordato preventivo relativo al biennio 2024-2025, possono
adottare il regime di ravvedimento di cui al presente articolo, versando l'im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali, nonché
dell'imposta regionale sulle attività produttive, come determinata ai sensi dei
commi da 2 a 10 del presente articolo.

          2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi e delle relative addizionali è costituita dalla differenza
tra il reddito d'impresa o di lavoro autonomo già dichiarato, alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, in ciascuna annualità
e il valore dello stesso incrementato nella misura del:

          a) 5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari a 10;

          b) 10 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o supe-
riore a 8 e inferiore a 10;

          c) 20 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o supe-
riore a 6 e inferiore a 8;

          d) 30 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o supe-
riore a 4 e inferiore a 6;

          e) 40 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o supe-
riore a 3 e inferiore a 4;

          f) 50 per cento per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3.

          3. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva
dell'imposta regionale sulle attività produttive è costituita dalla differenza tra
il valore della produzione netta già dichiarato in ciascuna annualità e il valore
dello stesso incrementato nella misura stabilita dal comma 2.

          4. Per le annualità 2022, 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma 1
applicano l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addi-
zionali con l'aliquota del:

          a) 10 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di
affidabilità fiscale è pari o superiore a 8;
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          b) 12 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di
affidabilità fiscale è pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

          c) 15 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di
affidabilità fiscale è inferiore a 6.

          5. Per le annualità 2022, 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma 1
applicano l'imposta sostitutiva dell'imposta regionale sulle attività produttive
con l'aliquota del 3,9 per cento.

          6. In considerazione della pandemia di COVID-19, per i soli periodi
d'imposta 2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1 applicano le imposte
sostitutive di cui ai commi 4 e 5 diminuite del 30 per cento.

          7. I soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, con un ammon-
tare di ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere
c), d) ed e), o compensi di cui all'articolo 54 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, fino a 5.164.569 euro e che non determinano il reddito con criteri for-
fetari, possono accedere al regime di ravvedimento di cui al presente articolo
nel caso in cui sussista una delle seguenti circostanze anche per una delle an-
nualità comprese tra il 2020 e il 2024:

          a) hanno dichiarato una delle cause di esclusione dall'applica-
zione degli ISA correlate alla diffusione della pandemia di COVID-19,
introdotte con i decreti del Ministro dell'economia e delle finanze adot-
tati in attuazione del combinato disposto dell'articolo 9-bis,comma 7,
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e dell'articolo 148 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77;

          b) hanno dichiarato la sussistenza di una condizione di non
normale svolgimento dell'attività di cui all'articolo 9-bis, comma 6,
lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

          c) hanno dichiarato una causa di esclusione dall'applicazione
degli ISA correlata all'esercizio di due o più attività di impresa, non
rientranti nel medesimo ISA, qualora l'importo dei ricavi dichiarati re-
lativi alle attività non rientranti tra quelle prese in considerazione dal-
l'ISA relativo all'attività prevalente superi il 30 per cento dell'ammon-
tare totale dei ricavi dichiarati.

          8. Per le annualità in cui sussistono le circostanze previste dal comma
7, lettere a), b) e c), ai fini del calcolo dell'imposta sostitutiva da versare per
il ravvedimento:

          a) la base imponibile dell'imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi e delle relative addizionali è costituita dalla differenza tra
il reddito d'impresa o di lavoro autonomo già dichiarato, alla data di
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entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per
l'annualità interessata e il valore dello stesso incrementato nella misura
del 25 per cento;

          b) l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle re-
lative addizionali è determinata applicando all'incremento di cui alla
lettera a) l'aliquota del 12,5 per cento;

          c) la base imponibile dell'imposta sostitutiva dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive è costituita dalla differenza tra il valo-
re della produzione netta già dichiarato per l'annualità interessata e il
valore dello stesso incrementato nella misura del 25 per cento;

          d) l'imposta sostitutiva dell'imposta regionale sulle attività
produttive è determinata applicando all'incremento di cui alla lettera
c) l'aliquota del 3,9 per cento.

          9. Le imposte sostitutive delle imposte sui redditi e delle relative
addizionali e dell'imposta regionale sulle attività produttive, determinate con
le modalità di cui al comma 8, sono diminuite del 30 per cento, a eccezione
delle ipotesi di cui al comma 7, lettera c).

          10. In ogni caso, il valore complessivo dell'imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e delle relative addizionali da versare per ciascuna annua-
lità oggetto dell'opzione non può essere inferiore a 1.000 euro.

          11. Il versamento dell'imposta sostitutiva di cui al presente articolo è
effettuato in un'unica soluzione tra il 1° gennaio 2027 il 15 marzo 2027 oppure
mediante pagamento rateale nel numero massimo di dieci rate mensili di pari
importo, maggiorate di interessi calcolati al tasso legale con decorrenza dal 15
marzo 2027. In caso di pagamento rateale, l'opzione, per ciascuna annualità,
si perfeziona mediante il pagamento di tutte le rate. Il pagamento di una delle
rate, diverse dalla prima, entro il termine di pagamento della rata successiva
non comporta la decadenza dal beneficio della rateizzazione. Non si fa co-
munque luogo al rimborso delle somme versate a titolo di imposta sostitutiva
in ipotesi di decadenza dalla rateizzazione. Con riguardo ai redditi prodotti in
forma associata dai soggetti di cui all'articolo 5 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, imputati ai singoli soci o associati, ovvero in caso di redditi prodot-
ti dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera a), del medesimo testo
unico, imputati ai singoli soci ai sensi degli articoli 115 e 116 del medesimo
testo unico, il versamento dell'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
delle relative addizionali può essere eseguito dalla società o associazione in
luogo dei singoli soci o associati.

          12. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento, in unica so-
luzione o della prima rata delle imposte sostitutive, è successivo alla notifica
di processi verbali di constatazione o schemi di atto di accertamento, di cui
all'articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, ovvero di atti di recupero
di crediti inesistenti.
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          13. Eseguito il versamento in unica rata ovvero nel corso del regolare
pagamento rateale di cui al comma 11, nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1, per i periodi d'imposta 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024, le rettifiche
del reddito d'impresa o di lavoro autonomo di cui all'articolo 39 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché quelle di cui
all'articolo 54, secondo comma, secondo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non possono essere effettuate, fatta
eccezione per la ricorrenza di uno dei seguenti casi:

          a) intervenuta decadenza dal concordato preventivo biennale
di cui all'articolo 22 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13;

          b) applicazione nei confronti dei soggetti di cui al comma 1
di una misura cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un prov-
vedimento di rinvio a giudizio per uno dei delitti previsti dal decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, ad eccezione delle fattispecie di cui
agli articoli 4, 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma 1, nonché dell'arti-
colo 2621 del codice civile e degli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1
del codice penale, commessi nel corso degli anni d'imposta dal 2020
al 2024;

          c) mancato perfezionamento del ravvedimento per decaden-
za dalla rateizzazione di cui al comma 11 del presente articolo;

          d) dichiarazione infedele di una causa di esclusione di cui al
comma 7 del presente articolo.

          14. Nei casi di cui alla lettera b) del comma 13 e in caso di mancato
pagamento di una delle rate previste dal comma 11, la decadenza intervenuta
riguarda unicamente l'annualità di riferimento. In tutti i casi di cui al primo
periodo restano comunque validi i pagamenti già effettuati, non si dà luogo
a rimborso ed è possibile procedere ad accertamento secondo i termini di cui
al comma 17.

          15. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui all'articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e di cui all'articolo 1, commi da
174 a 178, della legge 29 dicembre 2022, n.197, già effettuati alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e non si dà
luogo a rimborso.

          16. Le disposizioni del presente articolo si applicano, per i soggetti
di cui al comma 1 il cui periodo d'imposta non coincide con l'anno solare, al
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di riferimento.

          17. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n.
212, per i soggetti a cui si applicano gli ISA che aderiscono al concordato
preventivo biennale e che hanno adottato, per una o più annualità tra i perio-
di d'imposta 2020, 2021, 2022 e 2023, il regime di ravvedimento di cui al
comma 1 del presente articolo, i termini di decadenza per l'accertamento, di
cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e all'articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica 26
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ottobre 1972, n.633, relativi alle annualità oggetto di ravvedimento sono pro-
rogati al 31 dicembre 2029. In ogni caso, per i soggetti a cui si applicano gli
ISA che aderiscono al concordato preventivo biennale per il biennio d'impo-
sta 2026-2027, i termini di decadenza per l'accertamento, di cui al medesimo
articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e al
medesimo articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, in scadenza al 31 dicembre 2026, sono prorogati al 31 dicembre 2027.

          18. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i termini e le modalità di comunicazione delle opzioni di cui al pre-
sente articolo.»

10.0.17
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Interpretazione autentica del concorso nelle violazioni tributarie)

1. Le disposizioni in materia di concorso nelle violazioni tributarie,
di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
nonché di cui all'articolo 9 del testo unico di cui al decreto legislativo
5 novembre 2024, n. 173, si interpretano nel senso che il concorso del
professionista o consulente è configurabile quando risulti accertato un
contributo causale, anche agevolatore, fornito con coscienza e volontà
alla realizzazione dell'illecito. La responsabilità del professionista è al-
tresì configurabile quando abbia omesso di rilevare irregolarità manife-
ste, evidenti e non controverse che, secondo la diligenza qualificata ri-
chiesta dalla natura dell'attività esercitata, non potevano essere ignorate.

2. La responsabilità del professionista non può essere desunta dalla
mera posizione professionale, né dallo svolgimento di attività tipiche se
effettuate nel rispetto della diligenza qualificata di cui all'articolo 1176,
secondo comma, del codice civile.

3. In ogni caso, la responsabilità è esclusa quando il professionista o il
consulente dimostri di avere operato sulla base di dati forniti dal cliente
e di avere adottato le verifiche normalmente esigibili in relazione alla
natura dell'attività svolta.

4. Nei casi caratterizzati da obiettiva incertezza normativa o interpre-
tativa, non è punibile il professionista o il consulente che abbia fatto
affidamento su un'interpretazione logica, ragionevole e motivata della
normativa tributaria.
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5. Resta ferma la responsabilità del professionista o del consulente
qualora sia accertato che abbia consapevolmente contribuito, anche me-
diante omissione di controlli doverosi in presenza di evidenti anomalie,
alla realizzazione della violazione.».

10.0.18
Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Interpretazione autentica del regime IVA applicabi-
le agli interventi di manutenzione edifici scolastici)

          1. Le prestazioni di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria
relative a edifici pubblici destinati a uso scolastico di ogni ordine e grado sono
soggette all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

10.0.19 (id. a 10.0.20)
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Interventi di manutenzione edifici scolastici - regime Iva)

          1. Le prestazioni di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria
relative a edifici pubblici destinati a uso scolastico di ogni ordine e grado si
considerano assoggettate all'aliquota IVA del dieci per cento.»
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10.0.20 (id. a 10.0.19)
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Interventi di manutenzione edifici scolastici - regime Iva)

          1. Le prestazioni di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria
relative a edifici pubblici destinati a uso scolastico di ogni ordine e grado si
considerano assoggettate all'aliquota IVA del dieci per cento.»

10.0.21
Paroli, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Limiti alla maggiorazione delle sanzioni amministrati-

ve per violazione delle disposizioni del codice della strada)

          1. L'articolo 26 della legge 27 novembre 2024, n.177 si applica anche
alle violazioni ivi indicate commesse prima della sua entrata in vigore.»

10.0.22
Testor, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure in materia di definizione agevolata)

          1. Limitatamente ai debiti compresi  nelle dichiarazioni presentate
ai sensi dell'articolo 1, comma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i
debitori che, alla data del 31 dicembre 2025, sono incorsi nell'inefficacia della
relativa definizione agevolata a seguito del mancato, insufficiente o tardivo
versamento, alle relative scadenze, delle somme dovute per effetto dell'ade-
sione alla predetta procedura di definizione agevolata, possono essere riam-
messi alla medesima mediante presentazione, entro il 31 luglio 2026, della



 157 

dichiarazione prevista dal medesimo comma 235 dell'articolo 1 della citata
legge n. 197 del 2022.

          2. A seguito della presentazione della dichiarazione sono sospesi i
termini di prescrizione e decadenza nonché gli obblighi di pagamento deri-
vanti da precedenti dilazioni e non possono essere avviate nuove procedure
cautelari o esecutive.

          3. La dichiarazione è resa con le modalità, esclusivamente telema-
tiche, che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet entro
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione;
con la medesima dichiarazione il debitore indica altresì il numero di rate nel
quale intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo previsto dalla
normativa vigente in materia di definizione agevolata.

          4. L'agente della riscossione comunica ai debitori, entro il 30 settem-
bre 2026, l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della defini-
zione, nonché il piano di pagamento delle rate.

          5. Ai fini della riammissione, restano validi i versamenti eventual-
mente già effettuati e si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui
ai commi da 231 a 252 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

          6. I versamenti sono considerati tempestivi se effettuati entro cinque
giorni dalla scadenza. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento
superiore a tale termine, la definizione non produce effetti."

          7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati
in 42 milioni di euro per l'anno 2026, 3,6 milioni di euro per l'anno 2027, 4,34
milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307.

10.0.23
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure in materia di termini per l'entrata in vigore delle nor-
me recate dai decreti legislativi attuativi della delega al gover-
no per la riforma fiscale di cui alla legge 9 agosto 2023, n. 111)

          1. In conseguenza della nuova data di entrata in vigore delle nor-
me richiamate nell'articolo 4, commi da 1 a 5, del decreto-legge 31 dicembre
2025, n. 200, per le Regioni che hanno allineato la relativa legislazione regio-
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nale alla data della precedente data di decorrenza del 1° gennaio 2026, sono
prorogate le norme in vigore al 31 dicembre 2025 fino alla data del richiamato
articolo 4.»

10.0.24
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Misure urgenti in materia di regimi amministrativi)

          1. È soppresso il comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 19 feb-
braio 2026, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 20 aprile 2026,
n. 50.»

10.0.25
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Misure urgenti in materia di regimi amministrativi)

          1. Il comma 2 dell'articolo 5, del decreto-legge 19 febbraio
2026, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 20 aprile 2026,
n.50, è soppresso.»
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10.0.26 (id. a 10.0.27)
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Modifiche alla disciplina dell'imposta provinciale di trascrizione)

          1. All'articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'imposta si
applica anche alle formalità di registrazione di cui all'articolo 93-bis, comma
2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.»;

          b) al comma 1-bis:

          1) le parole: «ove ha sede legale o residenza il soggetto passivo, inte-
so come avente causa o intestatario del veicolo» sono sostituite dalle seguenti:
«ove il soggetto passivo, inteso come avente causa o intestatario del veicolo,
ha la sede legale o la residenza.»;

          2) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «Per i soggetti
passivi che operano professionalmente nel settore del noleggio dei veicoli, nel
caso in cui la sede legale è distinta dalla sede in cui avviene la gestione ordi-
naria in via principale dell'attività della persona giuridica, quest'ultima costi-
tuisce la sede da considerare ai fini della destinazione del gettito dell'imposta.
In caso di persone giuridiche con sede legale all'estero operanti nel settore no-
leggio di veicoli, aventi più sedi secondarie in Italia, la provincia destinataria
dell'imposta è quella ove è situata la sede secondaria in cui avviene la gestione
ordinaria in via principale dell'attività»;

          c) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: «1-ter. Per i medesi-
mi fini di cui al comma 1-bis,  le comunicazioni effettuate dai soggetti passi-
vi indicati nel precedente comma alla camera di commercio territorialmente
competente, riguardanti la sede della persona giuridica,  costituiscono dichia-
razione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445. I soggetti passivi di cui al precedente comma, già
iscritti alla camera di commercio, procedono all'aggiornamento delle comuni-
cazioni fornite al repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA),
indicando l'indirizzo della sede individuata ai sensi del comma 1-bis entro il
termine perentorio di novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decre-
to legislativo. In caso di mancato adempimento dell'obbligo di cui al periodo
precedente, si applica il comma 1-bis.»;

          d) al comma 3, le parole: «le immatricolazioni» sono sostituite dalle
seguenti: «le formalità»;
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          e) dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4-bis. In caso di parziale
od omesso versamento, l'imposta è richiesta, a pena di decadenza, entro il
31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il versamento è stato
o avrebbe dovuto essere effettuato. Il rimborso delle somme versate e non
dovute è richiesto dal soggetto passivo d'imposta entro il termine di cinque
anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il
diritto alla restituzione. La provincia provvede ad effettuare il rimborso entro
centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza.»;

          f) al comma 5, le parole: «al comma 4» sono sostituite dalle seguenti:
«ai commi 4 e 4-bis»;

          g) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5-bis. Ai fini della rea-
lizzazione delle proprie politiche tributarie, le province accedono, senza oneri
aggiuntivi, alle banche dati del pubblico registro automobilistico e della mo-
torizzazione civile, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in Conferenza Stato-città e
autonomie locali, da emanarsi entro il 31 dicembre 2026»;

          h) il comma 10 è abrogato.»

10.0.27 (id. a 10.0.26)
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Modifiche alla disciplina dell'imposta provinciale di trascrizione)

          1. All'articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'imposta si
applica anche alle formalità di registrazione di cui all'articolo 93-bis, comma
2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.»;

          b) al comma 1-bis:

          1) le parole: «ove ha sede legale o residenza il soggetto pas-
sivo, inteso come avente causa o intestatario del veicolo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ove il soggetto passivo, inteso come avente causa
o intestatario del veicolo, ha la sede legale o la residenza.»;

          2) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «Per i sog-
getti passivi che operano professionalmente nel settore del noleggio
dei veicoli, nel caso in cui la sede legale è distinta dalla sede in cui av-
viene la gestione ordinaria in via principale dell'attività della persona
giuridica, quest'ultima costituisce la sede da considerare ai fini della
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destinazione del gettito dell'imposta. In caso di persone giuridiche con
sede legale all'estero operanti nel settore noleggio di veicoli, aventi più
sedi secondarie in Italia, la provincia destinataria dell'imposta è quella
ove è situata la sede secondaria in cui avviene la gestione ordinaria in
via principale dell'attività»;

          c) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: «1-ter. Per i medesi-
mi fini di cui al comma 1-bis,  le comunicazioni effettuate dai soggetti passi-
vi indicati nel precedente comma alla camera di commercio territorialmente
competente, riguardanti la sede della persona giuridica,  costituiscono dichia-
razione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445. I soggetti passivi di cui al precedente comma, già
iscritti alla camera di commercio, procedono all'aggiornamento delle comuni-
cazioni fornite al repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA),
indicando l'indirizzo della sede individuata ai sensi del comma 1-bis entro il
termine perentorio di novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decre-
to legislativo. In caso di mancato adempimento dell'obbligo di cui al periodo
precedente, si applica il comma 1-bis.»;

          d) al comma 3, le parole: «le immatricolazioni» sono sostituite dalle
seguenti: «le formalità»;

          e) dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4-bis. In caso di parziale
od omesso versamento, l'imposta è richiesta, a pena di decadenza, entro il
31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il versamento è stato
o avrebbe dovuto essere effettuato. Il rimborso delle somme versate e non
dovute è richiesto dal soggetto passivo d'imposta entro il termine di cinque
anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il
diritto alla restituzione. La provincia provvede ad effettuare il rimborso entro
centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza.»;

          f) al comma 5, le parole: «al comma 4» sono sostituite dalle seguenti:
«ai commi 4 e 4-bis»;

          g) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5-bis. Ai fini della rea-
lizzazione delle proprie politiche tributarie, le province accedono, senza oneri
aggiuntivi, alle banche dati del pubblico registro automobilistico e della mo-
torizzazione civile, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in Conferenza Stato-città e
autonomie locali, da emanarsi entro il 31 dicembre 2026»;

          h) il comma 10 è abrogato.
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10.0.28 (id. a 10.0.29)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 10-bis
(Modifiche alla disciplina dell'imposta provinciale di trascrizione)

          1. All'articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono apportate le seguenti modificazioni, che acquistano efficacia a decorrere
dal 1° giugno 2026:

          a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'imposta si
applica anche alle formalità di registrazione di cui all'articolo 93-bis, comma
2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.»;

          b) al comma 1-bis:

          1) le parole: «ove ha sede legale o residenza il soggetto passivo, inte-
so come avente causa o intestatario del veicolo» sono sostituite dalle seguenti:
«ove il soggetto passivo, inteso come avente causa o intestatario del veicolo,
ha la sede legale o la residenza.»;

          2) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «Per i soggetti
passivi che operano professionalmente nel settore del noleggio dei veicoli, nel
caso in cui la sede legale è distinta dalla sede in cui avviene la gestione ordi-
naria in via principale dell'attività della persona giuridica, quest'ultima costi-
tuisce la sede da considerare ai fini della destinazione del gettito dell'imposta.
In caso di persone giuridiche con sede legale all'estero operanti nel settore no-
leggio di veicoli, aventi più sedi secondarie in Italia, la provincia destinataria
dell'imposta è quella ove è situata la sede secondaria in cui avviene la gestione
ordinaria in via principale dell'attività»;

          c) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: «1-ter. Per i medesi-
mi fini di cui al comma 1-bis, le comunicazioni effettuate dai soggetti passi-
vi indicati nel precedente comma alla camera di commercio territorialmente
competente, riguardanti la sede della persona giuridica, costituiscono dichia-
razione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445. I soggetti passivi di cui al precedente comma, già
iscritti alla camera di commercio, procedono all'aggiornamento delle comuni-
cazioni fornite al repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA),
indicando l'indirizzo della sede individuata ai sensi del comma 1-bis entro il
termine perentorio di novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decre-
to legislativo. In caso di mancato adempimento dell'obbligo di cui al periodo
precedente, si applica il comma 1-bis.»;
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          d) al comma 3, le parole: «le immatricolazioni» sono sostituite dalle
seguenti: «le formalità»;

          e) dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4-bis. In caso di parziale
od omesso versamento, l'imposta è richiesta, a pena di decadenza, entro il
31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il versamento è stato
o avrebbe dovuto essere effettuato. Il rimborso delle somme versate e non
dovute è richiesto dal soggetto passivo d'imposta entro il termine di cinque
anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il
diritto alla restituzione. La provincia provvede ad effettuare il rimborso entro
centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza.»;

          f) al comma 5, le parole: «al comma 4» sono sostituite dalle seguenti:
«ai commi 4 e 4-bis»;

          g) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5-bis. Ai fini della rea-
lizzazione delle proprie politiche tributarie, le province accedono, senza oneri
aggiuntivi, alle banche dati del pubblico registro automobilistico e della mo-
torizzazione civile, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in Conferenza Stato- città e
autonomie locali, da emanarsi entro il 30 settembre 2026»;

          h) il comma 10 è abrogato.".

10.0.29 (id. a 10.0.28)
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche alla disciplina dell'imposta provinciale di trascrizione)

          1. All'articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono apportate le seguenti modificazioni, che acquistano efficacia a decorrere
dal 1° giugno 2026:

          a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'imposta si
applica anche alle formalità di registrazione di cui all'articolo 93-bis, comma
2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.»;

          b) al comma 1-bis:

          1) le parole: «ove ha sede legale o residenza il soggetto passivo, inte-
so come avente causa o intestatario del veicolo» sono sostituite dalle seguenti:
«ove il soggetto passivo, inteso come avente causa o intestatario del veicolo,
ha la sede legale o la residenza.»;

          2) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «Per i soggetti
passivi che operano professionalmente nel settore del noleggio dei veicoli, nel
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caso in cui la sede legale è distinta dalla sede in cui avviene la gestione ordi-
naria in via principale dell'attività della persona giuridica, quest'ultima costi-
tuisce la sede da considerare ai fini della destinazione del gettito dell'imposta.
In caso di persone giuridiche con sede legale all'estero operanti nel settore no-
leggio di veicoli, aventi più sedi secondarie in Italia, la provincia destinataria
dell'imposta è quella ove è situata la sede secondaria in cui avviene la gestione
ordinaria in via principale dell'attività»;

          c) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: «1-ter. Per i medesi-
mi fini di cui al comma 1-bis, le comunicazioni effettuate dai soggetti passi-
vi indicati nel precedente comma alla camera di commercio territorialmente
competente, riguardanti la sede della persona giuridica, costituiscono dichia-
razione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445. I soggetti passivi di cui al precedente comma, già
iscritti alla camera di commercio, procedono all'aggiornamento delle comuni-
cazioni fornite al repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA),
indicando l'indirizzo della sede individuata ai sensi del comma 1-bis entro il
termine perentorio di novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decre-
to legislativo. In caso di mancato adempimento dell'obbligo di cui al periodo
precedente, si applica il comma 1-bis.»;

          d) al comma 3, le parole: «le immatricolazioni» sono sostituite dalle
seguenti: «le formalità»;

          e) dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4-bis. In caso di parziale
od omesso versamento, l'imposta è richiesta, a pena di decadenza, entro il
31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il versamento è stato
o avrebbe dovuto essere effettuato. Il rimborso delle somme versate e non
dovute è richiesto dal soggetto passivo d'imposta entro il termine di cinque
anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il
diritto alla restituzione. La provincia provvede ad effettuare il rimborso entro
centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza.»;

          f) al comma 5, le parole: «al comma 4» sono sostituite dalle seguenti:
«ai commi 4 e 4-bis»;

          g) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5-bis. Ai fini della rea-
lizzazione delle proprie politiche tributarie, le province accedono, senza oneri
aggiuntivi, alle banche dati del pubblico registro automobilistico e della mo-
torizzazione civile, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in Conferenza Stato- città e
autonomie locali, da emanarsi entro il 30 settembre 2026»;

          h) il comma 10 è abrogato.
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10.0.30
Gelmini, Salvitti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Monetizzazione dei crediti discaricati e
del magazzino fiscale mediante cessione)

          1. All'articolo 5 del decreto legislativo 29 luglio 2024, n. 110, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

          "d) ceduta dall'ente creditore a soggetti privati individuati mediante
procedura di gara a evidenza pubblica, con effettivo trasferimento dei rischi
e dei benefici, anche con le modalità di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130.";

          b) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

          "5-bis. Le somme discaricate ai sensi dell'articolo 3 conservano la
loro natura tributaria o pubblicistica e restano soggette alla disciplina so-
stanziale del tributo o credito di origine. La cessione comporta il trasferimen-
to integrale e irrevocabile al cessionario dei rischi di mancato recupero e dei
benefici derivanti dall'eventuale riscossione, senza garanzie esplicite o impli-
cite da parte dell'ente cedente, al fine di assicurare la corretta classificazione
contabile dell'operazione come dismissione di attività finanziarie ai sensi del
Sistema europeo dei conti (SEC 2010).

          5-ter. I crediti ceduti possono essere oggetto di riscossione coattiva
secondo le disposizioni del titolo VI del decreto legislativo 24 marzo 2025,
n. 33, a condizione che i soggetti cessionari si costituiscano in associazione
temporanea di impresa con soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, affidando a questi ultimi l'atti-
vità materiale di riscossione, ovvero, in caso di cartolarizzazione ex legge 30
aprile 1999, n. 130, individuino il soggetto incaricato della riscossione tra gli
iscritti al medesimo albo. I soggetti incaricati della riscossione rispettano le
disposizioni in materia di tutela del contribuente di cui alla legge 27 luglio
2000, n. 212. Il rapporto tra cessionario e soggetto incaricato è disciplina-
to da convenzione che garantisce l'accesso del contribuente alle dilazioni di
pagamento e alle definizioni agevolate previste dalla legge, nonché il divieto
di modalità vessatorie.

          5-quater. Il prezzo di cessione non può essere inferiore al valore ef-
fettivamente recuperabile determinato secondo criteri oggettivi. Dall'attua-
zione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.".
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          2. Dopo l'articolo 7 del decreto legislativo 29 luglio 2024, n. 110, è
inserito il seguente:

"Art. 7-bis
(Cessione del magazzino crediti)

          1. Il magazzino dei crediti in carico all'Agenzia delle entrate-Riscos-
sione, come identificato dalla Commissione di cui all'articolo 7, può essere
oggetto di cessione ai soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera d), con
le modalità ivi previste.

          2. Le operazioni sono autorizzate previo parere dell'Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) sulla classificazione contabile ai fini dell'indebita-
mento netto e del debito delle amministrazioni pubbliche. L'operazione può
essere autorizzata solo se il parere dell'ISTAT conferma la classificazione co-
me dismissione di attività finanziarie.

          3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono
essere esclusi dalla cessione i crediti di importo rilevante, i crediti oggetto di
contenzioso, i crediti con dilazioni in corso e i crediti relativi a tributi doga-
nali o risorse proprie dell'Unione europea, al fine di tutelare il principio di
proporzionalità e le prerogative costituzionali del contribuente.".

          3. All'articolo 213 del decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, sono
apportate le seguenti modificazioni corrispondenti a quelle di cui al comma 1
del presente articolo, con i necessari adeguamenti.

          4. Dopo l'articolo 215 del decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33,
è inserito il seguente articolo 215-bis, con contenuto corrispondente a quello
di cui al comma 2 del presente articolo, con i necessari adeguamenti.

          5. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, sono definiti: a) i criteri per
la determinazione del valore recuperabile dei crediti, tenendo conto del tas-
so storico di recupero, dell'anzianità e delle caratteristiche del debitore; b) le
procedure di gara a evidenza pubblica e i requisiti dei soggetti cessionari; c) le
modalità di vigilanza e le misure di tutela del contribuente; d) la destinazione
delle maggiori entrate. Il decreto può prevedere l'istituzione di un Osservato-
rio per il monitoraggio delle operazioni.

          6. Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti, le ammi-
nistrazioni interessate provvedono alle attività mediante l'utilizzo delle risorse
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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10.0.31
Lotito, Trevisi, Rosso

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 10-bis.
(Ravvedimento operoso speciale per errori negli sta-

ti di avanzamento lavori, nella contabilizzazione e nel-
la congruità delle spese in materia di bonus edilizi)

          1. Con riferimento agli interventi di cui all'articolo 121, comma 2,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nelle ipotesi in cui le relative spese, ancorché
oggetto di asseverazione di congruità ai sensi dell'articolo 119, comma 13,
del medesimo decreto-legge n.34, risultino contabilizzate in misura eccedente
ovvero non corrispondente all'effettivo ammontare delle lavorazioni eseguite,
i soggetti indicati al comma 2 possono presentare istanza di ravvedimento
operoso speciale secondo le modalità di cui al presente articolo, a condizione
che, alla data di presentazione dell'istanza, non sia stato notificato un atto di
recupero ai sensi dell'articolo 38-bis comma 1, lettere a) - f) del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, né alcun altro atto
impositivo relativo alle medesime irregolarità, che abbia acquisito carattere
definitivo.

          2. Possono avvalersi della procedura di cui al presente articolo:

          a) il soggetto che abbia sostenuto le spese per gli interventi
di cui all'articolo 121, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020 e che
abbia fruito, direttamente o mediante esercizio delle opzioni di cui al
comma 1 del medesimo articolo, dell'agevolazione corrispondente;

          b) il fornitore che abbia applicato lo sconto in fattura ai sensi
dell'articolo 121, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 34 del 2020;

          c) il cessionario del credito d'imposta ai sensi dell'articolo
121, comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 34 del 2020.

          3. I soggetti di cui alle lettere b) e c) possono avvalersi della proce-
dura in via autonoma, anche ai fini dell'esclusione della responsabilità solida-
le di cui all'articolo 121, comma 6, del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero
nei casi di concorso nella violazione o di colpa grave ai sensi del medesimo
comma 6. Il perfezionamento del ravvedimento operoso speciale da parte di
uno dei soggetti indicati ha effetto liberatorio nei confronti degli altri obbligati
in solido per l'ammontare oggetto di regolarizzazione.

          4. L'istanza di ravvedimento operoso speciale è presentata in via te-
lematica tramite il portale dell'Agenzia delle entrate, corredata da nuova as-
severazione rilasciata da un tecnico abilitato ai sensi dell'articolo 119, com-
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ma 13, del decreto-legge n. 34 del 2020, recante l'indicazione analitica delle
lavorazioni il cui ammontare risulta contabilizzato in misura eccedente e il
relativo ammontare rettificato.

          5. La sanzione dovuta per la regolarizzazione è pari a un decimo
dell'ammontare del credito non spettante, calcolata sulla differenza tra l'am-
montare originariamente contabilizzato e l'ammontare rettificato all'esito del-
la procedura. La misura di cui al presente comma costituisce sanzione spe-
ciale in luogo di quella ordinaria prevista dall'articolo 13, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, ed è determinata
indipendentemente dal momento di presentazione dell'istanza, in deroga alle
riduzioni temporali di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472.

          6. La restituzione dell'ammontare del contributo generato in eccesso,
maggiorato della sanzione di cui al comma 5 avviene mediante:

          a) rinuncia al beneficio non ancora fruito, comunicata all'A-
genzia delle entrate contestualmente alla presentazione dell'istanza;

          b) versamento tramite modello F24 dell'ammontare corri-
spondente al credito già utilizzato in compensazione o alle somme già
fruite in detrazione, maggiorato degli interessi di cui all'articolo 20
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
calcolati dalla data dell'indebito utilizzo.

          La sanzione di cui al comma 5 è versata contestualmente al primo
versamento di cui alla lettera b) ovvero, in caso di rateizzazione, alla prima
rata di cui al comma 7.

          7. L'ammontare complessivo dovuto ai sensi dei commi 5 e 6 può
essere rateizzato in un massimo di quarantotto rate mensili di pari importo,
maggiorato dell'interesse del 3 per cento. La mancata corresponsione di
due rate consecutive comporta la decadenza dalla rateizzazione e il recupero
dell'intero ammontare residuo, maggiorato degli interessi ordinari del 4 per
cento di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602.

          8. Il perfezionamento della procedura di cui al presente articolo estin-
gue l'obbligazione tributaria limitatamente alle irregolarità oggetto di ravve-
dimento e determina la salvaguardia definitiva dell'agevolazione per la quota
correttamente documentata e contabilizzata. Lo stato di avanzamento lavori
conserva la propria validità anche nell'ipotesi in cui le lavorazioni oggetto di
rettifica abbiano concorso al raggiungimento della soglia del 30 per cento pre-
vista dall'articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge n. 34 del 2020. Il rav-
vedimento operoso speciale non preclude all'Amministrazione finanziaria la
contestazione di ulteriori e distinte violazioni relative al medesimo intervento,
diverse da quelle oggetto della regolarizzazione.
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          9. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo e in
quanto compatibili con la natura speciale della presente procedura, si appli-
cano le disposizioni in materia di ravvedimento operoso di cui all'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

          10. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabilite le modalità telematiche di pre-
sentazione dell'istanza, i termini e le procedure di gestione delle stesse.".

10.0.32 (id. a 10.0.33)
Tajani

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Revisione della disciplina a sostegno del po-
tenziamento della riscossione degli enti locali)

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 1091
è sostituito dal seguente: «1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazio-
ne del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendi-
conto dell'esercizio precedente, possono, con proprio regolamento, prevedere
che il maggior gettito accertato e riscosso, relativo alle somme recuperate del-
l'imposta municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a
quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura
massima del 5 per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento,
al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate tributarie e patrimoniali e al trattamento accessorio del
personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di
cui agli articoli 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
e 1, comma 557 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota
destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e
dell'IRAP a carico dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione
integrativa, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi di re-
cupero delle entrate, anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché
anche con riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune
all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in
applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio
attribuito non può superare il 50 per cento del trattamento tabellare annuo lor-
do individuale. Nel caso in cui il servizio di accertamento sia affidato in con-
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cessione, la percentuale di cui al periodo precedente è ridotta al 15 per cento
ed è finalizzata ad incentivare le attività di controllo sull'operato del conces-
sionario e di supporto alle attività del concessionario stesso eventualmente
previste dall'affidamento del servizio.».

          2. Sono fatti salvi i programmi di incentivazione predisposti e i re-
lativi incentivi ordinati o erogati con riferimento agli anni 2023 e successivi,
se compatibili con la disciplina di cui al comma 1.

          3. I compensi connessi agli effetti dell'articolo 12, comma 1, lette-
ra b), del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si intendono erogabili, previa regola-
mentazione comunale, anche al personale amministrativo che cura il fascicolo
processuale, ivi compresi i casi di gestione associata del contenzioso tributario
mediante convenzione di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

10.0.33 (id. a 10.0.32)
Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Revisione della disciplina a sostegno del po-
tenziamento della riscossione degli enti locali)

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 1091
è sostituito dal seguente:

          «1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di
cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni
che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto dell'esercizio
precedente, possono, con proprio regolamento, prevedere che il maggior get-
tito accertato e riscosso, relativo alle somme recuperate dell'imposta munici-
pale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferi-
mento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5
per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamen-
to delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle
entrate tributarie e patrimoniali e al trattamento accessorio del personale di-
pendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di cui agli articoli
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e 1, comma 557
e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota destinata al tratta-
mento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico
dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al per-
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sonale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi di recupero delle entrate,
anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché anche con riferimen-
to alle attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei
tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può
superare il 50 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. Nel
caso in cui il servizio di accertamento sia affidato in concessione, la percen-
tuale di cui al periodo precedente è ridotta al 15 per cento ed è finalizzata ad
incentivare le attività di controllo sull'operato del concessionario e di supporto
alle attività del concessionario stesso eventualmente previste dall'affidamento
del servizio.».

          2. Sono fatti salvi i programmi di incentivazione predisposti e i re-
lativi incentivi ordinati o erogati con riferimento agli anni 2023 e successivi,
se compatibili con la disciplina di cui al comma 1.

          3. I compensi connessi agli effetti dell'articolo 12, comma 1, lette-
ra b), del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si intendono erogabili, previa regola-
mentazione comunale, anche al personale amministrativo che cura il fascicolo
processuale, ivi compresi i casi di gestione associata del contenzioso tributario
mediante convenzione di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

10.0.34 (id. a 10.0.35)
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Revisione della disciplina a sostegno del po-
tenziamento della riscossione degli enti locali)

          1. Il comma 1091 dell'articolo 1 della legge 145/2018 è così sosti-
tuito:

          «1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di
cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni
che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto dell'esercizio
precedente, possono, con proprio regolamento, prevedere che il maggior get-
tito accertato e riscosso, relativo alle somme recuperate dell'imposta munici-
pale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferi-
mento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5
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per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamen-
to delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle
entrate tributarie e patrimoniali e al trattamento accessorio del personale di-
pendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di cui agli articoli
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e 1, comma 557
e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota destinata al tratta-
mento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico
dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al per-
sonale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi di recupero delle entrate,
anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché anche con riferimen-
to alle attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei
tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può
superare il 50 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. Nel
caso in cui il servizio di accertamento sia affidato in concessione, la percen-
tuale di cui al periodo precedente è ridotta al 15 per cento ed è finalizzata ad
incentivare le attività di controllo sull'operato del concessionario e di supporto
alle attività del concessionario stesso eventualmente previste dall'affidamento
del servizio.».

          2. Sono fatti salvi i programmi di incentivazione predisposti e i re-
lativi incentivi ordinati o erogati con riferimento agli anni 2023 e successivi,
se compatibili con la disciplina di cui al comma 1.

          3. I compensi connessi agli effetti dell'articolo 12, comma 1, lette-
ra b), del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si intendono erogabili, previa regola-
mentazione comunale, anche al personale amministrativo che cura il fascicolo
processuale, ivi compresi i casi di gestione associata del contenzioso tributario
mediante convenzione di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.»
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10.0.35 (id. a 10.0.34)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 10-bis
(Revisione della disciplina a sostegno del po-
tenziamento della riscossione degli enti locali)

          1. Il comma 1091 dell'articolo 1 della legge 145/2018 è così sosti-
tuito:

          «1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di
cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni
che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto dell'esercizio
precedente, possono, con proprio regolamento, prevedere che il maggior get-
tito accertato e riscosso, relativo alle somme recuperate dell'imposta munici-
pale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferi-
mento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5
per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamen-
to delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle
entrate tributarie e patrimoniali e al trattamento accessorio del personale di-
pendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di cui agli articoli
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e 1, comma 557
e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota destinata al tratta-
mento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico
dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al per-
sonale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi di recupero delle entrate,
anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché anche con riferimen-
to alle attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei
tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può
superare il 50 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. Nel
caso in cui il servizio di accertamento sia affidato in concessione, la percen-
tuale di cui al periodo precedente è ridotta al 15 per cento ed è finalizzata ad
incentivare le attività di controllo sull'operato del concessionario e di supporto
alle attività del concessionario stesso eventualmente previste dall'affidamento
del servizio.».

          2. Sono fatti salvi i programmi di incentivazione predisposti e i re-
lativi incentivi ordinati o erogati con riferimento agli anni 2023 e successivi,
se compatibili con la disciplina di cui al comma 1.

          3. I compensi connessi agli effetti dell'articolo 12, comma 1, lette-
ra b), del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazio-
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ni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si intendono erogabili, previa regola-
mentazione comunale, anche al personale amministrativo che cura il fascicolo
processuale, ivi compresi i casi di gestione associata del contenzioso tributario
mediante convenzione di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.".

10.0.36
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Riammissione alla rateizzazione e salva-
guardia dei piani di dilazione decaduti)

          1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, i debitori decaduti, alla
data del 31 dicembre 2025, dai piani di dilazione concessi dall'Agenzia delle
entrate-Riscossione per omesso, insufficiente o tardivo versamento delle rate,
sono riammessi ai benefici della rateizzazione.

          2. La riammissione si applica ai carichi:

          a) affidati agli agenti della riscossione ai sensi dell'articolo 3 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;

          b) anche se già oggetto di precedenti dilazioni ai sensi dell'articolo
19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973;

          c) anche se ricompresi in definizioni agevolate previste da disposi-
zioni normative vigenti per le quali si è determinata la decadenza per mancato
pagamento.

          3. La riammissione avviene su istanza del debitore da presentare al-
l'Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 30 settembre 2026 con modalità
telematiche.

          4. L'istanza deve contenere:

          a) l'indicazione dei carichi per i quali si richiede la riammissione;

          b) il numero delle rate richieste;
          c) la dichiarazione di temporanea situazione di obiettiva difficoltà

economico-finanziaria, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 602 del 1973.
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          5. A seguito dell'istanza, l'Agenzia delle entrate-Riscossione conce-
de un nuovo piano di dilazione ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 602 del 1973, con le seguenti modalità:

          a) durata fino a un massimo di 120 rate mensili;

          b) rate di pari importo;
          c) applicazione degli interessi di dilazione nella misura prevista dal-

l'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973;
          d) assenza di obbligo di garanzia, salvo quanto previsto dalla nor-

mativa vigente per importi superiori alle soglie stabilite.

          6. Le rate non corrisposte alla data di presentazione della domanda:

          a) sono ricomprese nel nuovo piano di dilazione;

          b) non sono soggette a ulteriori sanzioni rispetto a quelle già matu-
rate;

          c) sono soggette agli interessi dovuti ai sensi della normativa vigente.

          7. Dalla data di presentazione dell'istanza e fino alla definizione della
stessa:

          a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza relativi ai cari-
chi oggetto della domanda;

          b) sono sospese, ai sensi dell'articolo 19, comma 1-quater, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, le procedure esecutive
e cautelari;

          c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi o ipoteche
di cui agli articoli 86 e 77 del medesimo decreto.

          Restano validi gli atti già adottati e gli effetti già prodotti.

          8. Con l'accoglimento dell'istanza:

          a) il debitore è riammesso ai benefici della rateizzazione ai sensi del-
l'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973;

          b) è sospesa ogni azione esecutiva;
          c) il debitore è considerato in regola ai fini:

          1) della verifica di cui all'articolo 48-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973;

          2) del rilascio del DURC, ove compatibile con la normativa vigente.

          9. In deroga all'articolo 19, comma 3, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 602 del 1973, il debitore decade dal beneficio della rateizza-
zione in caso di mancato pagamento di otto rate, anche non consecutive. In
caso di decadenza:

          a) l'intero importo residuo è immediatamente riscuotibile;
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          b) non è ammessa ulteriore rateizzazione ai sensi del presente arti-
colo.

          10. Sono esclusi dalla riammissione di cui al presente articolo:

          a) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi del-
l'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio
2015;

          b) le risorse proprie tradizionali dell'Unione europea previste dal-
l'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del
Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26
maggio 2014, e 2020/2053/UE, Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020;

          c) i carichi derivanti da sentenze penali definitive per reati tributari
di cui al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

          11. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.

          12. Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate-Riscossione, d'in-
tesa con l'Agenzia delle entrate, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto sono definite le modalità
operative, approvati i modelli di domanda, disciplinate le procedure automa-
tizzate di gestione delle istanze.»

10.0.37 (id. a 10.0.38)
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Tari su superfici produttive di rifiuti speciali)

          1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il comma 649
è sostituito dal seguente:

          "649. Nella determinazione della TARI, relativamente alla quota va-
riabile, non si tiene conto della superficie ove si formano, in via continuati-
va e prevalente i rifiuti speciali di cui all'articolo 184, comma 3, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, compresi i magazzini di materie prime e di
merci, di prodotti semi-lavorati e di prodotti finiti, al cui smaltimento sono
tenuti a provvedere, a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne
dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Sulle
medesime superfici, comprese quelle escluse in misura forfetaria dall'appli-
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cazione della TARI, ai sensi dell'articolo 1, comma 682, lettera a), numero 5)
della legge n. 147 del 2013, è dovuta la quota fissa nella misura del 40%.".

10.0.38 (id. a 10.0.37)
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 10-bis.
(Tari su superfici produttive di rifiuti speciali)

          All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il comma 649
è sostituito dal seguente:

          "649. Nella determinazione della TARI, relativamente alla quota va-
riabile, non si tiene conto della superficie ove si formano, in via continuati-
va e prevalente i rifiuti speciali di cui all'articolo 184, comma 3, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, compresi i magazzini di materie prime e di
merci, di prodotti semi-lavorati e di prodotti finiti, al cui smaltimento sono
tenuti a provvedere, a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne
dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Sulle
medesime superfici, comprese quelle escluse in misura forfetaria dall'appli-
cazione della TARI, ai sensi dell'articolo 1, comma 682, lettera a), numero 5)
della legge n. 147 del 2013, è dovuta la quota fissa nella misura del 40%.".".

10.0.39
Romeo, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di riscossione)

          1. Le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 4-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 non si applicano ai
ricorsi interposti in data anteriore al 21 dicembre 2021.
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          2. All'articolo 91 del testo unico in materia di versamenti e riscos-
sione di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

          "5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5, non si applicano ai ricorsi
interposti in data anteriore al 21 dicembre 2021."»

10.0.40
Testor, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Ulteriori misure in materia di dichiarazioni fiscali)

          1. Il versamento delle rate, in scadenza il 30 novembre 2025 e il 28
febbraio 2026, da corrispondere ai sensi dell'articolo 1, comma 232, della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, e dell'articolo 3-bis, comma 2, lettera b), numero
2), del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, è considerato tempestivo e non determi-
na l'inefficacia della definizione se effettuato integralmente, con applicazione
delle disposizioni del comma 244 del medesimo articolo 1 della legge n. 197
del 2022, entro il 31 maggio 2026.

          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in
1,02 milioni di euro per l'anno 2026, 0,6 milioni di euro per l'anno 2027, 0,34
milioni di euro per l'anno 2028, e 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 62,
comma 1, del decreto legislativo n. 209 del 2023.».

Art. 11

11.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Sopprimere l'articolo.
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11.2
Turco, Croatti

Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Gli utili percepiti dagli enti
di Terzo settore di cui all'art. 4, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, con esclusione di quelli aventi natura di enti commerciali, destinati allo
svolgimento di una o più delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5
del medesimo decreto, non concorrono alla formazione del reddito imponibile
nella misura del 50 per cento a decorrere dall'esercizio in corso al 1° gennaio
2026. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 46 legge 30
dicembre 2020 n. 17, in quanto compatibili.».

11.3
Tajani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Gli utili percepiti dagli
enti di Terzo settore di cui all'art. 4, comma 1 d. lgs. 3 luglio 2017 n. 117,
con esclusione di quelli aventi natura di enti commerciali, destinati allo svol-
gimento di una o più delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5
del medesimo decreto, non concorrono alla formazione del reddito imponibile
nella misura del 50 per cento a decorrere dall'esercizio in corso al 1° gennaio
2026. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 1, comma 46 legge 30 dicem-
bre 2020 n. 17, in quanto compatibili".

11.4
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. Gli utili percepiti dagli enti di Terzo settore di cui all'articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, con esclusione di
quelli aventi natura di enti commerciali, destinati allo svolgimento di una o più
delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5 del medesimo decreto,
non concorrono alla formazione del reddito imponibile nella misura del 50
per cento a decorrere dall'esercizio in corso al 1° gennaio 2026. Si applicano
le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 46, legge 30 dicembre 2020, n. 17,
in quanto compatibili".
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11.5
Tajani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:"4-bis. Le ritenute operate dai
sostituti d'imposta, ai sensi dell'articolo 27 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nel periodo compreso tra il 1° gennaio
2026 e la data entrata in vigore del decreto legge 27 marzo 2026, n. 38, se
eccedenti rispetto alle disposizioni di cui al presente articolo sono rimborsate
al sostituito da parte del sostituto entro il 30 settembre 2026 senza applicazioni
di sanzioni e interessi ai sensi dell'articolo 10,c comma 3, della legge 27 luglio
2000, n. 212."

11.0.1
Gelmetti, Tubetti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Misure in materia di fringe benefit per la ricarica di auto aziendali)

          1. All'articolo 51 del Testo Unico delle Imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, dopo la lettera d-bis è aggiunta la seguente: «d-ter)
le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipendenti dal
datore di lavoro, volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto,
di accordo o di regolamento aziendale per l'acquisto di energia dedicata alla
ricarica degli autoveicoli elettrificati, compresi quelli di cui al comma 4, lette-
ra a) del presente articolo sia in ambito pubblico che privato, e per la fornitura
e la posa del dispositivo di ricarica e del relativo impianto elettrico;»;

          b) al comma 4, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: «a-bis) per
i veicoli elettrificati, compresi quelli di cui al comma 4, lettera a) del presente
articolo, per quantificare le spese sostenute per la ricarica di tali veicoli, sia
in ambito pubblico che privato, si considera il numero di kWh consumati dal
veicolo elettrico, moltiplicato per il prezzo medio dell'energia indicato seme-
stralmente dai dati Eurostat meno il costo di eventuali kWh già sostenuto tra-
mite altre modalità, dal datore di lavoro;».

          2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo, valutate in 18,5 milioni di euro, si provvede
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mediante il Fondo di parte corrente istituito dal comma 886 dell'articolo 1
della Legge 30 dicembre 2024, n. 207.

11.0.2
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 11 inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Misure in materia di fringe benefit per la ricarica di auto aziendali)

          1. All'articolo 51 del Testo Unico delle Imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:

          «d-ter) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di
dipendenti dal datore di lavoro, volontariamente o in conformità a disposizioni
di contratto, di accordo o di regolamento aziendale per l'acquisto di energia
dedicata alla ricarica degli autoveicoli elettrificati, compresi quelli di cui al
comma 4, lettera a) del presente articolo sia in ambito pubblico che privato,
e per la fornitura e la posa del dispositivo di ricarica e del relativo impianto
elettrico;»;

          b) al comma 4, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:

          «a-bis) per i veicoli elettrificati, compresi quelli di cui al comma 4,
lettera a) del presente articolo, per quantificare le spese sostenute per la rica-
rica di tali veicoli, sia in ambito pubblico che privato, si considera il numero
di kWh consumati dal veicolo elettrico, moltiplicato per il prezzo medio del-
l'energia indicato semestralmente dai dati Eurostat meno il costo di eventuali
kWh già sostenuto tramite altre modalità, dal datore di lavoro;».

          2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo, valutate in 18,5 milioni di euro, si provvede
mediante il Fondo di parte corrente istituito dal comma 886 dell'art.1 della
Legge 30 dicembre 2024, n. 207.»
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Art. 12

12.1
Tajani, Boccia, Losacco

Sopprimere l'articolo

     Conseguentemente, all'articolo 18, comma 1, dopo le parole: « 27 di-
cembre 2004, n. 307» aggiungere le seguenti: « è ridotto di 52,7 milioni di
euro per l'anno 2026, di 44,2 milioni di euro per l'anno 2027, di 46,8 milioni
di euro per l'anno 2028 e di 50,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029 e»

12.2
Maffoni, Pirovano

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

          «1. All'articolo 13, comma 2-bis, lettera b), della tariffa, parte I, al-
legata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, le
parole: "euro 100,00" sono sostituite dalle seguenti: "euro 118,00".

          1-bis. All'articolo 9, comma 3, lettera b), della tariffa, parte I, di cui
all'allegato 3 al testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposta
di registro e di altri tributi indiretti, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2025,
n. 123, le parole: "euro 100,00" sono sostituite dalle seguenti: "euro 118,00"».

12.3
Potenti, Garavaglia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. A partire dal 1° gennaio 2027, le banche, la società Poste ita-
liane s.p.a. e gli altri prestatori di servizi di pagamento che emettono strumenti
di pagamento basati su carta, sono tenuti ad emettere esclusivamente carte di
debito che includono almeno due distinti marchi di pagamento. Tale obbligo si
applica anche al caso di rinnovo, sostituzione o duplicazione a qualsiasi titolo
dello strumento di pagamento basato su carta di debito.» Conseguentemente,
la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente: «Modifica dell'imposta di
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bollo sui conti correnti intestati a soggetti diversi dalle persone fisiche e di-
sposizioni in materia di carte di debito».

12.4
Lotito, Trevisi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

          «3. A partire dal 1° gennaio 2027, le banche, la società Poste italiane
s.p.a. e gli altri prestatori di servizi di pagamento che emettono strumenti di
pagamento basati su carta, sono tenuti ad emettere esclusivamente carte di
debito che includono almeno due distinti marchi di pagamento. Tale obbligo
si applica anche al caso di rinnovo, sostituzione o duplicazione a qualsiasi
titolo dello strumento di pagamento basato su carta di debito.»

     Conseguentemente, la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente:
«Modifica dell'imposta di bollo sui conti correnti intestati a soggetti diversi
dalle persone fisiche e disposizioni in materia di carte di debito».

12.0.1
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis

          1. Al fine di assicurare certezza giuridica e uniformità applicativa in
materia di aiuti di Stato concessi nell'ambito della comunicazione della Com-
missione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive modi-
ficazioni (c.d. "Temporary Framework"), le dichiarazioni sostitutive di atto
notorio rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, possono essere rettificate, integrate o
sostituite mediante successiva dichiarazione resa dal medesimo soggetto di-
chiarante.

          2. La dichiarazione successiva, recante espresso riferimento agli ele-
menti identificativi della dichiarazione originaria, sostituisce integralmente,
ad ogni effetto di legge, quella precedentemente trasmessa.
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          3. Le disposizioni del presente articolo costituiscono interpretazione
autentica della disciplina di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, e si applicano anche alle dichiarazioni già presentate
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

          4. La rettifica o sostituzione della dichiarazione non comporta l'ap-
plicazione di sanzioni qualora sia effettuata spontaneamente prima dell'avvio
di attività di controllo da parte dell'Agenzia delle Entrate.

          Resta fermo, nei casi di superamento dei limiti previsti dal "Tempo-
rary Framework", l'obbligo di restituzione degli aiuti indebitamente fruiti, se-
condo la normativa vigente.»

12.0.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 12-bis
(Aliquota IVA su alimenti e prodotti biologici certificati)

          1. Al fine di incentivare il consumo di alimenti e prodotti biologici
certificati e conformi alle disposizioni del Regolamento (UE) 2018/848 attra-
verso una riduzione del loro prezzo di vendita, al Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Parte II, concernente i beni e i servizi
soggetti all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 4 per cento, dopo il
numero 8) aggiungere il seguente: "8-bis) alimenti e prodotti ottenuti e certi-
ficati in conformità alle disposizioni del Regolamento (UE) 2018/848."

12.0.3
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.
1. All'articolo 19-quater del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n.

252 sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) ai commi 1 e 2, lettere a), b) e c), le parole: «a euro 500.000»
sono sostituite dalle seguenti: «a euro 50.000»;
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          b) al comma 2, lettera d), le parole: «a euro 500.000» sono sostituite
dalle seguenti: «a euro 50.000»;

          c) al comma 4 le parole: "I fondi dotati di soggettività giuridica sono
obbligati ad agire in regresso, salvo diversa deliberazione assemblea-
re" sono soppresse.»

12.0.4
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.
1. All'articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 il comma

6-bis è sostituito dal seguente:

          "6-bis. Con uno o più decreti del Ministro dell'interno, adottati di
concerto con il Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale
e il Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti il Garante per la prote-
zione dei dati personali e la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono
assicurati l'aggiornamento dei servizi resi disponibili dall'ANPR alle pubbli-
che amministrazioni, agli organismi che erogano pubblici servizi e ai privati,
nonché l'adeguamento e l'evoluzione delle caratteristiche tecniche della piat-
taforma di funzionamento dell'ANPR. L'accesso ai servizi dell'ANPR è inol-
tre ammesso ai seguenti soggetti in relazione ai propri aderenti e beneficiari:

          a) fondi pensione di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n.
252;

          b) fondi sanitari integrativi del Servizio sanitario nazionale, istituiti
o adeguati ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502;

          c) enti, casse e società di mutuo soccorso aventi esclusivamente fi-
nalità assistenziale, di cui all'articolo 51, comma 2, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, diversi dai fondi di cui
alla lettera a) del presente comma;

          d) forme di assistenza sanitaria e sociosanitaria integrativa o com-
plementare, comunque istituite, anche di natura contrattuale, collettiva o in-
dividuale, purché organizzate in forma stabile, dotate di autonomia gestionale
e finalizzate all'erogazione di prestazioni sanitarie, sociosanitarie o di cure di
lungo periodo (long term care) in favore di lavoratori dipendenti, autonomi,
pensionati e dei relativi familiari".»
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12.0.5
Melchiorre, Maffoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Cessione dei crediti derivanti dal pagamento di compensi e dalla con-

cessione di contributi da parte di amministrazioni pubbliche per at-
tività di progettazione e realizzazione di beni e servizi attinenti al-
la ricerca e sviluppo e per interventi di formazione professionale)

          1.Al fine di assicurare il mantenimento di livelli di liquidità adegua-
ti per l'implemento di attività strategiche connesse allo sviluppo economico,
per i crediti commerciali derivanti dal pagamento di compensi e dalla conces-
sione di contributi da parte di amministrazioni pubbliche aventi ad oggetto
lo svolgimento delle attività di progettazione e realizzazione di beni e servizi
attinenti alla ricerca e sviluppo o comunque connotati da una rilevante inno-
vazione tecnologica nonché di interventi di formazione professionale, sono
sempre consentiti la cessione dei crediti ai sensi degli articoli 1260 e seguenti
del codice civile e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, nonché il conferimen-
to dei crediti in operazioni di cartolarizzazione ai sensi della legge 30 aprile
1999, n. 130, anche in deroga a qualunque previsione in senso contrario con-
tenuta in disposizioni statali o regionali, ovvero negli avvisi pubblici pubbli-
cati dalla stazione appaltante ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, ovvero dall'ente erogatore ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modificazioni.

          2.La deroga di cui al comma 1 trova applicazione anche nel caso in
cui il pagamento di compensi o la concessione di contributi siano stati finan-
ziati in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) o di al-
tri contributi provenienti dall'Unione europea entro il limite del 20% dell'am-
montare complessivo dei crediti commerciali connessi ai compensi e contri-
buti da erogarsi da parte di pubbliche amministrazione in forza di ciascun av-
viso pubblico che siano stati oggetto di contabilizzazione o rendicontazione
in conformità all'ordinamento del singolo ente erogatore o stazione appaltan-
te, nonché entro l'ulteriore limite dell'80% dell'ammontare complessivo dei
crediti commerciali non ancora riscossi connessi all'erogazione di compensi
e contributi da parte di pubbliche amministrazioni relativi all'esercizio delle
attività di cui al comma 1, dichiarato dall'operatore economico con autocer-
tificazione ai sensi degli articoli 47 e 48 del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

          3.Ai fini dell'opponibilità alle pubbliche amministrazioni, le cessio-
ni dei crediti di cui al presente articolo devono essere stipulate mediante atto
pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle ammi-
nistrazioni debitrici. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la
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cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in
base alle disposizioni regolanti il contratto o la concessione del contributo.

          4.Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, tro-
vano comunque applicazione le disposizioni contenute nell'articolo 120, com-
ma 12, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nell'articolo 6 dell'alle-
gato II.14 al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 nonché nella legge 21
febbraio 1991, n. 52.

12.0.6
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Disciplina Canone unico patrimonia-

le per le infrastrutture di telecomunicazione)

          1. All'articolo 5, comma 14-quinquies, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n.
215, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera b) dopo le parole "quali la trasmissione di energia elet-
trica, il trasporto del gas naturale" sono aggiunte le seguenti: "comunque di-
versi dalle telecomunicazioni";

          b) dopo la lettera b), sono aggiunte le seguenti lettere:
          "b-bis) per il settore delle telecomunicazioni, i soggetti tito-

lari dell'atto di concessione delle infrastrutture che svolgono un'attivi-
tà strumentale alla fornitura dei servizi di pubblica utilità sono tenuti
esclusivamente al pagamento di un canone annuo di cui all'articolo 1,
comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. I soggetti titolari
del contratto con l'utente finale sono tenuti al pagamento di un canone
annuo esclusivamente in base alle utenze attivate dal medesimo sog-
getto senza alcun obbligo di pagamento di un canone minimo.

          b-ter) le occupazioni con cavi e condutture di cui al comma
831 per servizi di telecomunicazioni includono quelle funzionali al
collegamento di impianti radio; in tali casi il canone è dovuto anche
per le utenze finali di accesso radio, e nel caso di servizi mobili, per
le utenze primariamente localizzate nel territorio comunale, da indivi-
duarsi sulla base della residenza, o in mancanza, del diverso indirizzo
civico contrattualmente dichiarato dall'utente."

          2. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole "In ogni caso" sono sostituite dalle seguenti parole: "Salvo che per i
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servizi di telecomunicazione, per i quali a decorrere dal 1° gennaio 2026 non
è previsto un importo minimo,".»

12.0.7
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis
(Disposizioni in materia di deducibilità degli interessi passivi maturati nel-
l'ambito del Gruppo Bancario Cooperativo)

          1. Nell'ambito del gruppo bancario cooperativo di cui all'art. 37-bis
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, l'ammontare complessivo degli interessi
passivi maturati in capo a ciascun soggetto affiliato al gruppo bancario a favo-
re della capogruppo del medesimo gruppo bancario è integralmente deducibi-
le sino a concorrenza dell'ammontare complessivo degli interessi passivi ma-
turati in capo alla capogruppo a favore di soggetti estranei al gruppo bancario.

          2. Nel caso in cui gli interessi passivi, di cui al comma 1, maturati
complessivamente in capo ai soggetti affiliati al gruppo bancario a favore del-
la capogruppo siano superiori agli interessi passivi maturati dalla capogruppo
a favore di soggetti estranei al gruppo bancario, la deduzione degli interessi
passivi è concessa ai singoli soggetti affiliati in proporzione agli interessi pas-
sivi maturati in capo a ciascuno di essi nei confronti della capogruppo.

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l'anno 2027, 3 milioni di euro per l'anno 2028, 2 milioni di euro per l'anno
2029 e 1 milione di euro per l'anno 2030 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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12.0.8
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis
(Disposizioni in materia di deducibilità degli interessi passivi maturati nel-
l'ambito di soggetti appartenenti ad un sistema di tutela istituzionale)

          1. L'ammontare degli interessi passivi maturati in capo a ciascun sog-
getto aderente al sistema di tutela istituzionale previsto dall'art. 113, par. 7, crr
(regolamento ue n. 575/2013), a favore di altri soggetti aderenti al medesimo
sistema di tutela istituzionale, è integralmente deducibile sino a concorrenza
dell'ammontare complessivo degli interessi passivi maturati dagli aderenti a
favore di soggetti estranei al sistema stesso.

          2. Nel caso in cui gli interessi passivi, di cui al comma 1, maturati
complessivamente in capo ai soggetti aderenti al medesimo sistema di tutela
istituzionale siano superiori agli interessi passivi maturati dagli stessi aderenti
a favore di soggetti estranei al sistema di tutela istituzionale, la deduzione
degli interessi passivi è concessa ai singoli soggetti affiliati in proporzione
agli interessi passivi maturati in capo a ciascuno di essi nei confronti di altri
soggetti aderenti.

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 0,4 milioni di euro
per l'anno 2027, 0,3 milioni di euro per l'anno 2028, 0,2 milioni di euro per
l'anno 2029 e 0,1 milione di euro per l'anno 2030 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

12.0.9
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 12-bis
(Incremento dell'aliquota dell'imposta unica sui giochi)

          1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto l'aliquota dell'imposta unica sui giochi di cui all'articolo 1,
comma 2, del Decreto Direttoriale 10 gennaio 2011, è incrementata di cinque
punti percentuali.
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          2. Le maggiori entrate derivanti dal precedente comma opportuna-
mente accertate, sono destinate ad incrementare la dotazione del Fondo nazio-
nale per le dipendenze patologiche di cui all'articolo art. 1, comma 367 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207.".

12.0.10
Ambrogio, Tubetti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Interpretazione autentica del Canone Unico per occupazioni permanenti
del suolo pubblico con cavi e condutture per servizi di telecomunicazione)

          1.Il comma 831 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
si interpreta nel senso che il canone è dovuto dal titolare della concessione
per l'installazione nel suolo di infrastrutture e da chi effettua un'occupazione
in via mediata del suolo mediante utilizzo materiale delle infrastrutture del
soggetto titolare della concessione, ma non da chi eroga servizi di accesso o
di rivendita alla clientela finale tramite le infrastrutture del soggetto titolare
della concessione senza avvalersi di un utilizzo materiale delle stesse.».

12.0.11
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

"Art. 12-bis.
(Introduzione di un meccanismo di indi-
cizzazione delle retribuzioni da lavoro)

          1. Nel rispetto del principio di cui all'articolo 36, primo comma, del-
la Costituzione, a ciascun lavoratore subordinato, parasubordinato o eterorga-
nizzato, è riconosciuto un trattamento economico rivalutato annualmente al
fine di recuperare integralmente il differenziale tra inflazione programmata
e inflazione reale in base alla variazione dell'indice dei prezzi al consumo ar-
monizzato per i Paesi dell'Unione europea definita dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT). Il Presidente del Consiglio dei ministri, previo confronto
con le confederazioni sindacali comparativamente più rappresentative e con
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le associazioni imprenditoriali, con proprio decreto da adottare entro il 30 set-
tembre di ciascun anno, procede alla ricognizione della percentuale pari alla
differenza tra il tasso d'inflazione programmata previsto dal Documento di
economia e finanza pubblica per il medesimo anno e la variazione media del-
l'indice Indice dei prezzi al consumo armonizzato al netto dei beni energetici
importati (IPCA NEI) rilevata dall'Istituto nazionale di statistica per i dodici
mesi precedenti la suddetta data. A decorrere dal mese di gennaio di ogni an-
no i datori di lavoro, sia pubblici sia privati e i committenti corrispondono ai
lavoratori, insieme alla retribuzione o al compenso mensile, un importo pari
a un dodicesimo della somma determinata applicando all'ultima retribuzione
globale annua di fatto, o al compenso complessivo annuo corrisposto, la per-
centuale determinata dal decreto di cui al terzo periodo.

          2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, previo confronto con le confederazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative e con le associazioni datoriali, sono stabilite
le modalità di trattamento fiscale della somma di cui al comma 1 al fine di
neutralizzare, a decorrere dall'anno d'imposta 2026, l'effetto, di trascinamento
fiscale, a carico dei lavoratori conseguente all'applicazione delle disposizioni
degli articoli 12-bis e 12-ter.

          3. L'adeguamento ISTAT di cui al comma 1 si applica, maggiorato
del 50 per cento, con le medesime modalità di corresponsione, anche ai con-
tratti scaduti e sino alla decorrenza dell'accordo di rinnovo. Con riferimento
ai soli lavoratori del settore privato, tale adeguamento è applicato all'ultima
retribuzione globale annua di fatto, all'interno della quale è computata, anno
dopo anno, anche la somma risultante dall'ultimo adeguamento.

          4. L'adeguamento di cui al presente articolo, riconosciuto al perso-
nale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, è posto a carico della finanza pubblica.

          5. Fatta salva la possibilità dei contratti collettivi di stabilire tratta-
menti più favorevoli, sono nulle tutte le clausole in contrasto con le disposi-
zioni di cui al comma 1.

          6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della
funzione pubblica, previo confronto con le confederazioni sindacali compa-



 192 

rativamente più rappresentative e con le associazioni datoriali, sono definite
le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.

«Art. 12-ter.
(Disposizioni finanziarie)

          1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 12-bis, valutati in
2.000.000.000 di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dall'attuazione del comma 2.

          2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
le parole: «sono stabilite nella misura del 26 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «sono stabilite nella misura del 30 per cento».".

12.0.12
Dreosto, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure urgenti in materia tributaria)

          1. All'articolo 16, comma 6-bis, del decreto-legge 19 febbraio 2026,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo le parole "sono istituite tre direzioni" fino alla fi-
ne del periodo, sono sostituite con le seguenti "sono istituite quattro direzioni
territoriali con sede in Milano, in Udine, in Roma e in Napoli presso gli uffici
di segreteria delle corti di giustizia tributaria di secondo grado, rispettivamen-
te, della Lombardia, del Friuli-Venezia Giulia, del Lazio e della Campania.";

          b) all'ultimo periodo, le parole "delle sedi di Milano, di Roma e di
Napoli" sono sostituite con le seguenti "delle sedi di Milano, di Udine, di
Roma e di Napoli".»
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12.0.13
Orsomarso, Maffoni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 12-bis
(Modifiche al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471)

          1.Al decreto legislativo del 18 dicembre 1997, n. 471, apportare le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 11:

          1) Al comma 2-quinquies, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
"Nei casi di violazione degli obblighi di memorizzazione o trasmissione dei
pagamenti elettronici di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo
5 agosto 2015, n. 127, la sanzione amministrativa di cui al primo periodo è
ridotta a 20 euro, comunque entro il limite massimo di euro 500 per ciascun
anno.";

          2) al comma 5, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: "Nei ca-
si di mancato collegamento dello strumento hardware o software mediante
il quale sono accettati i pagamenti elettronici di cui all'articolo 2, comma 3,
secondo periodo, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, la sanzione
amministrativa di cui al primo periodo è ridotta ad euro 500, con un massimo
di euro 2.000.".

          b) all'articolo 12:

          1) al comma 2, ultimo periodo, le parole ", 2 e 3" sono sostituite dalle
seguenti parole "e 2";

          2) al comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
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12.0.14
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 12-bis
(Modifiche all'imposta sulle successioni)

          1. All'articolo 7 del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

           «1. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti
all'imposta con le seguenti aliquote applicate sul valore complessivo netto dei
beni devoluti:

           a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 1.000.000 euro: 7 per cento;

           b) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 9 per cento;

           c) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in
linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 12 per
cento;

           d) a favore di altri soggetti: 18 per cento.».

12.0.15
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 12-bis
(Modifiche al regime fiscale dei redditi de-

rivanti dai contratti di locazione breve)

          1. All'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

           "2. Ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve, in caso di
opzione per l'imposta sostitutiva nella forma della cedolare secca, si applicano



 195 

le disposizioni dell'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con
aliquota:

           a) del 22 per cento per i redditi derivanti dai contratti di locazione
breve relativi a una unità immobiliare individuata dal contribuente in sede di
dichiarazione dei redditi;

           b) del 27 per cento per i redditi derivanti dai contratti di locazione
breve relativi ad un ulteriore unità immobiliare oltre a quella di cui alla lettera
a);

           c) del 30 per cento per i redditi derivanti dai contratti di locazione
breve relativi alla terza e quarta unità immobiliare oltre a quella di cui alla
lettera b)".

          2. Le maggiori entrate rinvenienti dalla disposizione di cui al prece-
dente comma 1, accertati annualmente con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze, vengono riversati nel Fondo di cui all'articolo 1, comma 380,
lettera b) della legge 24 dicembre 2012 n. 228, per essere destinate esclusiva-
mente all'incremento sul territorio comunale dell'offerta di alloggi di edilizia
residenziale pubblica nonché di residenze universitarie pubbliche.".

12.0.16
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Modifiche tariffarie del Canone unico patrimoniale (CUP))

          1. Al comma 817 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole "rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente" sono sostituite
dalle seguenti: "in misura comunque non superiore all'incremento di tale in-
dice rispetto al livello raggiunto al 31 dicembre 2019".»
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12.0.17
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 12-bis
(Ripristino della rateizzazione per la tassa-
zione delle plusvalenze sui beni strumentali)

          1. All'articolo 86 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il comma
4 è sostituito dal seguente: "4. Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di
cui al successivo articolo 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a
formare il reddito, per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state rea-
lizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre
anni, o a due anni per le società sportive professionistiche, a scelta del contri-
buente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre
il quarto. La predetta scelta deve risultare dalla dichiarazione dei redditi; se
questa non è presentata la plusvalenza concorre a formare il reddito per l'intero
ammontare nell'esercizio in cui è stata realizzata. Per i beni che costituiscono
immobilizzazioni finanziarie, diverse da quelle di cui al successivo articolo
87, le disposizioni dei periodi precedenti si applicano per quelli iscritti come
tali negli ultimi tre bilanci; si considerano ceduti per primi i beni acquisiti in
data più recente. Le plusvalenze realizzate mediante cessione dei diritti all'u-
tilizzo esclusivo della prestazione dell'atleta per le società sportive professio-
nistiche concorrono a formare il reddito in quote costanti ai sensi del primo
periodo e alle condizioni indicate nel secondo periodo nei limiti della parte
proporzionalmente corrispondente al corrispettivo eventualmente conseguito
in denaro; la residua parte della plusvalenza concorre a formare il reddito nel-
l'esercizio in cui è stata realizzata.".

          2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, i commi 42
e 43 sono soppressi.

          3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle plusva-
lenze realizzate a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2025.

          4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 305,9 milioni di euro
per il 2026, 357,4 milioni di euro per il 2027, 284,8 milioni di euro per il 2028
e 164,7 milioni di euro per il 2029, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307
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12.0.18
Turco, Croatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Ripristino della rateizzazione per la tassa-
zione delle plusvalenze sui beni strumentali)

          1. All'articolo 86 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il comma
4 è sostituito dal seguente: "4. Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di
cui al successivo articolo 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a
formare il reddito, per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state rea-
lizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre
anni, o a due anni per le società sportive professionistiche, a scelta del contri-
buente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre
il quarto. La predetta scelta deve risultare dalla dichiarazione dei redditi; se
questa non è presentata la plusvalenza concorre a formare il reddito per l'intero
ammontare nell'esercizio in cui è stata realizzata. Per i beni che costituiscono
immobilizzazioni finanziarie, diverse da quelle di cui al successivo articolo
87, le disposizioni dei periodi precedenti si applicano per quelli iscritti come
tali negli ultimi tre bilanci; si considerano ceduti per primi i beni acquisiti in
data più recente. Le plusvalenze realizzate mediante cessione dei diritti all'u-
tilizzo esclusivo della prestazione dell'atleta per le società sportive professio-
nistiche concorrono a formare il reddito in quote costanti ai sensi del primo
periodo e alle condizioni indicate nel secondo periodo nei limiti della parte
proporzionalmente corrispondente al corrispettivo eventualmente conseguito
in denaro; la residua parte della plusvalenza concorre a formare il reddito nel-
l'esercizio in cui è stata realizzata.".

          2. All'articolo 1, legge 30 dicembre 2025, n. 199, i commi 42 e 43
sono soppressi.

          3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle plusva-
lenze realizzate a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2025.

          4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a 305,9 mi-
lioni di euro per il 2026, 357,4 milioni di euro per il 2027, 284,8 milioni di
euro per il 2028 e 164,7 milioni di euro per il 2029 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.».
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12.0.19
Tajani, Manca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 12-bis
(Sanzione applicabile nei casi di manca-

ta o tardiva presentazione del modello EAS)

          1. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 21, dopo il com-
ma 3-bis è inserito il seguente: "3-ter. Fermo restando il rispetto dei requisiti
qualificanti previsti dalla normativa tributaria, nei casi di mancata o tardiva
trasmissione del modello previsto dal comma 1, si applica la sola sanzione
amministrativa di euro 250.".

12.0.20
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Tari su superfici produttive di rifiuti speciali)

          1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il comma 649 è
sostituito dal seguente: "649. Nella determinazione della TARI, relativamente
alla quota variabile, non si tiene conto della superficie ove si formano, in via
continuativa e prevalente i rifiuti speciali di cui all'articolo 184, comma 3, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, compresi i magazzini di materie pri-
me e di merci, di prodotti semi-lavorati e di prodotti finiti, al cui smaltimen-
to sono tenuti a provvedere, a proprie spese i relativi produttori, a condizio-
ne che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vi-
gente. Sulle medesime superfici, comprese quelle escluse in misura forfetaria
dall'applicazione della TARI, ai sensi dell'articolo 1, comma 682, lettera a),
numero 5) della legge n. 147 del 2013, è dovuta la quota fissa nella misura
del 40%.".»
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12.0.21
Murelli, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Trattamento fiscale dei trasferimenti immobiliari di cui all'articolo 35, com-
ma 11, della legge n. 182 del 2025)

          1. All'articolo 35, comma 11, terzo periodo, della legge 2 dicembre
2025, n. 182, le parole "imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o dirit-
to" sono sostituite dalle seguenti: "imposta diretta e indiretta, nonché da ogni
altro tributo o diritto, assicurandone il regime di completa neutralità fiscale,
sia in capo ad ACI Progei, sia in capo ad ACI".».

12.0.22
Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti in materia fiscale)

          1. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 6, comma 2-bis, dopo il primo periodo, è inserito il
seguente: "La sanzione di cui al primo periodo non si applica qualora tra il
numero dei corrispettivi giornalieri memorizzati e trasmessi e il numero dei
pagamenti elettronici accettati vi sia una discrepanza non superiore al 5 per
cento.";

          b) all'articolo 11, comma 2-quinquies, dopo il primo periodo, è in-
serito il seguente: "La sanzione di cui al primo periodo non si applica qualora
tra il numero dei corrispettivi giornalieri registrati, memorizzati e trasmessi
e il numero dei pagamenti elettronici accettati vi sia una discrepanza non su-
periore al 5 per cento.";

          c) all'articolo 12, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo
"Le sanzioni di cui al presente comma non si applicano qualora tra il numero
dei corrispettivi giornalieri memorizzati e trasmessi e il numero dei pagamenti
elettronici accettati vi sia una discrepanza non superiore al 5 per cento.".
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          2. Al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 31, comma 3, dopo il primo periodo, è inserito il se-
guente: "La sanzione di cui al primo periodo non si applica qualora tra il nu-
mero dei corrispettivi giornalieri memorizzati e trasmessi e il numero dei pa-
gamenti elettronici accettati vi sia una discrepanza non superiore al 5 per cen-
to.";

          b) all'articolo 36, comma 6, dopo il primo periodo, è inserito il se-
guente: "La sanzione di cui al primo periodo non si applica qualora tra il nu-
mero dei corrispettivi giornalieri registrati, memorizzati e trasmessi e il nu-
mero dei pagamenti elettronici accettati vi sia una discrepanza non superiore
al 5 per cento.";

          c) all'articolo 37, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo
"Le sanzioni di cui al presente comma non si applicano qualora tra il numero
dei corrispettivi giornalieri memorizzati e trasmessi e il numero dei pagamenti
elettronici accettati vi sia una discrepanza non superiore al 5 per cento.".»

12.0.23
Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 12-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia fiscale)

          1. A decorrere dal 1° gennaio 2029, il reddito derivante da rapporti
di lavoro domestico, erogato da persone fisiche che non rivestono la qualifica
di sostituto d'imposta ai sensi del titolo III del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è assoggettato alla ritenuta alla fonte
a titolo di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche con l'aliquo-
ta del 15 per cento. Sono altresì assoggettate alla ritenuta, con la medesima
aliquota, le somme e i valori comunque percepiti nell'ambito del rapporto di
lavoro domestico anche a seguito di provvedimenti dell'autorità giudiziaria
o di transazioni, comprese le somme e i valori percepiti in dipendenza della
cessazione del rapporto di lavoro. L'aliquota di imposta di cui al primo perio-
do è del 5 per cento per l'anno 2027 e del 10 per cento per l'anno 2028.

          2. La ritenuta è trattenuta dal datore di lavoro sulla parte delle retri-
buzioni al netto della quota di contributi di competenza del lavoratore dome-
stico al momento dell'erogazione ed è versata dal giorno 1 al giorno 10 del
mese successivo a ciascun trimestre solare con riferimento alle ritenute ope-
rate nel trimestre precedente.
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          3. L'importo delle ritenute da versare da parte del datore di lavoro
per ciascun trimestre solare è pubblicato sul sito internet dell'INPS contestual-
mente alla pubblicazione dell'ammontare dei contributi dovuti. Nei casi in cui
sono erogate somme non soggette a contribuzione la ritenuta d'acconto è ap-
plicata dal datore di lavoro al momento dell'erogazione delle somme medesi-
me ed è versata nei termini indicati al comma 2 con le modalità individuate
dal provvedimento di cui al comma 7. Il datore di lavoro rilascia al lavoratore
copia delle ricevute dei versamenti delle ritenute.

          4. Entro il 16 marzo di ciascun anno, l'INPS comunica all'Agenzia
delle entrate, per ciascun rapporto in essere nell'anno precedente, i dati neces-
sari per la predisposizione della dichiarazione precompilata di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, del lavoratore domestico.
Gli stessi dati sono utilizzati dall'Agenzia delle entrate per attività di accerta-
mento e controllo, compreso il controllo previsto dall'articolo 36-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

          5. Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le
sanzioni, gli interessi e il contenzioso, si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni previste per le imposte sui redditi delle persone fisiche.

          6. In caso di tardivo o omesso versamento delle ritenute il datore di
lavoro è soggetto alla sanzione amministrativa pari al 30 per cento dell'impor-
to versato in ritardo o non versato. Si applicano le disposizioni in materia di
ravvedimento di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.

          7. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate d'in-
tesa con l'INPS sono definiti i dati e le modalità di comunicazione di cui al
comma 4, nonché le modalità del versamento delle ritenute da parte del datore
di lavoro."

12.0.24
Dreosto, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 12-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia fiscale)

          1. Al fine di consentire ai soggetti interessati di poter assolvere a tutti
gli adempimenti amministrativi derivanti dalla modifica della natura giuridica
dell'attività svolta, conseguente alle modifiche di cui all'articolo 1, comma 17,
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, alla disciplina delle locazioni brevi di
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cui all'articolo 4, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per l'anno 2026 i termini per: la
presentazione della dichiarazione di inizio attività all'Agenzia delle entrate di
cui all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633; l'iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) competente; l'iscrizione alla Ge-
stione commercianti dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS),
di cui alla legge 22 luglio 1966, n. 613; la segnalazione certificata di inizio
attività (SCIA) presso lo sportello unico per le attività produttive (SUAP) del
comune nel cui territorio è svolta l'attività, di cui all'articolo 13-ter, comma
8, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191; nonché per la richiesta del nuovo codice
identificativo nazionale (CIN), di cui al medesimo articolo 13-ter, del decre-
to-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, anche qualora assolti mediante comunicazione unica
ai sensi dell'articolo 9, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono fissati in centottanta
giorni."

12.0.25
Della Porta, Tubetti

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

          " Articolo 12-bis.

          1.All'articolo 11comma 7 del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252 la parola "75" è sostituita dalla parola "100".

12.0.26
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

          Articolo 12 - bis

          (Deroghe in materia di tassa-
zione sulla compravendita immobiliare)

          1. In deroga alla disciplina in vigore in materia di tassazione sulla
compravendita immobiliare, ai soggetti che avendo trasferito la propria resi-
denza in Italia decidono di optare per l'assoggettamento all'imposta sostitutiva
di cui all'articolo 24-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
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creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano
le disposizioni del presente articolo.

          2. Alla Tariffa Parte Prima, Articolo 1, numero 1) del Testo unico
delle disposizioni concernenti l'imposta di registro del 26 aprile 1986 n. 131,
dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "Atti traslativi a titolo oneroso
della proprietà di beni immobili in genere e atti traslativi o costitutivi di diritti
reali immobiliari di godimento a favore dei soggetti di cui all'articolo 24-bis,
comma 1 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 30 per cento."

          3. All'articolo 10 del Testo unico delle disposizioni concernenti le
imposte ipotecaria e catastale del 31 ottobre 1990, n. 347, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, aggiungere il seguente periodo: "La misura dell'im-
posta sulle volture catastati è elevata al 30 per mille sul valore dei beni im-
mobili o dei diritti reali immobiliari oggetto di atti traslativi a titolo oneroso
della proprietà a favore dei soggetti di cui all'articolo 24-bis, comma 1 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.";

          b) al comma 2, aggiungere il seguente periodo: "Per le volture ese-
guite in favore dei soggetti di cui all'articolo 24-bis, comma 1 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, l'imposta è dovuta nella misura fissa di euro 400,00".

          4. Agli atti a titolo oneroso che comportano trasferimento della pro-
prietà ovvero costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento su beni
immobili in favore dei soggetti di cui all'articolo 24-bis, comma 1 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica sempre l'aliquota ordinaria nella
misura del 22 per cento dell'imposta di cui al Decreto del Presidente della Re-
pubblica del 26 ottobre 1972 n. 633.

          5. Le maggiori risorse rinvenienti dalla disposizione di cui al presen-
te articolo, accertate annualmente con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, vengono riversate nel Fondo di cui all'articolo 1, comma 380,
lettera b) della legge 24 dicembre 2012 n. 228, per essere destinate esclusiva-
mente all'incremento sul territorio comunale dell'offerta di alloggi di edilizia
residenziale pubblica nonché di residenze universitarie pubbliche.

          6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emana-
re, di concerto con il Ministro dell'Interno, entro sessanta giorni dall'entrata
in vigore della presente legge vengono definite, in deroga con quanto previsto
dall'articolo 1, comma 380, lettera d) della legge 24 dicembre 2012 n. 228,
i criteri e le modalità di riparto delle maggiori risorse rinvenienti da quanto
stabilito dal presente articolo.
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12.0.27
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

          Articolo 12 - bis

          (Proroga agevolazioni fiscali per l'ac-
quisto della prima casa da parte degli under36)

          1. Dopo il comma 12-terdecies dell'articolo del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215 convertito con modificazioni dalla 23 febbraio 2024, n.
18, aggiungere il seguente:

          "12-terdecies.1. Le agevolazioni di cui all'articolo 64, commi 6, 7
e 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano anche agli atti stipulati entro il
31 dicembre 2030, alle medesime condizioni previste dalla normativa vigente.
Ai fini dell'accesso alle agevolazioni di cui al periodo precedente, il requisito
anagrafico di età inferiore a trentasei anni e quello relativo all'indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 40.000 euro annui
sono verificati alla data di stipula dell'atto definitivo di acquisto.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 300 milioni di euro
per il quinquennio 2026-2030 si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 272, 273, 273-ter della
legge 30 dicembre 2023 n. 213.".

Art. 13

13.1
Pirondini, Turco, Croatti

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 1, comma
830, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole "nel-
l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 2026».
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          b) sostituire il comma con il seguente: «4. Agli oneri derivanti dal
comma 1, pari a euro 2.250.000 a decorrere dall'anno 2026, e dal comma 3,
pari a euro 500.000 per l'anno 2026, si provvede:

          1) quanto a euro 2.250.000 per ciascuno degli anni 2026 e
2027, e a euro 500.000 per l'anno 2026, ai sensi dell'articolo 18;

          2) quanto a euro 2.500.000 a decorrere dall'anno 2028 me-
diante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

13.2
Pirondini, Turco, Croatti

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sostituire le parole «2028» con le seguenti: «2032»;
          b) sostituire il comma con il seguente: «4. Agli oneri derivanti dal

comma 1, pari a euro 2.250.000 per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, e
dal comma 3, pari a euro 500.000 per l'anno 2026, si provvede:

          1) quanto a euro 2.250.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, e a
euro 500.000 per l'anno 2026, ai sensi dell'articolo 18;

          2) quanto a euro 2.500.000 dall'anno 2028 all'anno 2032 mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 10, com-
ma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

13.3
Lotito, Trevisi

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

          "2-bis. I soggetti beneficiari di contributi a valere sul Fondo Nazio-
nale Spettacolo dal Vivo (FNSV), istituito dalla Legge 30 aprile 1985, n. 163,
per il triennio 2025/2027, in considerazione della situazione di difficoltà eco-
nomica, sono tenuti a presentare, ai fini della liquidazione del saldo del con-
tributo, entro il 30 settembre dell'anno successivo, una autodichiarazione ai
sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, attestante l'avvenuto pagamento dei costi di
progetto ammissibili come definiti dall'articolo 1, comma 4, di cui al Decreto
Ministeriale del 23 Dicembre 2024, n.463, del Ministro della Cultura, nella
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misura non inferiore all'importo assegnato come contributo a valere sul Fondo
nell'esercizio di riferimento."

13.4
Musolino, Furlan

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: «2-bis. I soggetti beneficiari di
contributi a valere sul Fondo nazionale spettacolo dal vivo, istituito dalla leg-
ge 30 aprile 1985, n. 163, per il triennio 2025/2027, in considerazione della
situazione di difficoltà economica, sono tenuti a presentare, ai fini della liqui-
dazione del saldo del contributo, entro il 30 settembre dell'anno successivo,
una autodichiarazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, attestante l'avvenuto pagamento dei costi di progetto
ammissibili come definiti dall'articolo 1, comma 4, di cui al decreto ministe-
riale del 23 dicembre 2024, n.463, del Ministro della cultura, nella misura non
inferiore all'importo assegnato come contributo a valere sul Fondo nell'eser-
cizio di riferimento.»

13.5
Musolino, Furlan

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 901,
legge 30 dicembre 2025, n. 199 è ridotta di 2 milioni di euro. Le risorse deri-
vanti dalla riduzione di spesa di cui al periodo precedente, sono destinate ad
incrementare il Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo di cui alla legge
30 aprile 1985, n. 163»
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13.0.1
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 13-bis.
          1. L'art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio

2017, n. 146, è sostituito dal seguente:

«Art. 7
(Emittenti a carattere comunitario)

          1. L'ammontare annuo dello stanziamento destinato alle emittenti
radiofoniche comunitarie, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), è ripartito
secondo i criteri e le aliquote sotto riportate:

          a) in parti uguali tra tutti i soggetti beneficiari ammessi: 50 per cento
          b) in proporzione al punteggio attribuito esclusivamente con riferi-

mento al criterio riguardante dipendenti e giornalisti di cui all'articolo 6, com-
ma 1, lettere a) e b): 50 per cento.

          2. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduato-
rie di cui all'articolo 5, in separata sezione relativa alle emittenti radiofoniche
comunitarie, il Ministero determina l'entità delle risorse risultanti dalla ripar-
tizione di cui al comma 1, calcola la parte fissa del contributo dividendo l'im-
porto di cui al comma 1, lettera a), tra tutti i soggetti beneficiari ammessi e
attribuisce in maniera proporzionale al punteggio ottenuto da ciascuna emit-
tente l'importo di cui al comma 1, lettera b).

          3. L'ammontare annuo dello stanziamento destinato alle emittenti
televisive comunitarie, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), è ripartito a
favore di tutti i soggetti beneficiari ammessi - secondo quanto stabilito nei
commi che seguono - in proporzione al punteggio attribuito esclusivamente
con riferimento al criterio riguardante dipendenti e giornalisti di cui all'arti-
colo 6, comma 1, lettere a) e b).

          4. Le emittenti televisive comunitarie in regola con il versamento
dei contributi previdenziali sono ammesse ad usufruire dei contributi a con-
dizione che:

          a) abbiano almeno 1 dipendente al momento della
presentazione della domanda per l'anno 2027;

          b) abbiano almeno 1 dipendente occupato da alme-
no 1 anno al momento della presentazione della domanda per
l'anno 2028;

          c) abbiano almeno 1 dipendente occupato da almeno
2 anni a partire dalla domanda di presentazione della domanda
per l'anno 2029.

          5. Ai fini del calcolo della verifica del criterio di ammissione e del-
la determinazione del punteggio per le emittenti televisive di cui al comma
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4 del presente articolo, si tiene in considerazione per l' anno 2028 il nume-
ro medio di dipendenti occupati nell'esercizio precedente fermo restando che
tale requisito dovrà essere posseduto anche all'atto della presentazione della
domanda; per le domande a partire dall'anno 2029 si tiene in considerazione
il numero medio di dipendenti occupati nei due esercizi precedenti fermo re-
stando che tale requisito dovrà essere posseduto anche all'atto della presen-
tazione della domanda. Le domande sono valutate attribuendo un punteggio
numerico secondo quanto stabilito dall'art. 6 comma 1, lettere a) e b) in ra-
gione del periodo lavorativo in termini di ore effettivamente lavorate coperte
da contribuzione previdenziale.

          6. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduato-
rie di cui all'articolo 5, in separata sezione relativa alle emittenti televisive
comunitarie, il Ministero determina l'entità delle risorse risultanti dalla ripar-
tizione di cui al comma 3 e divide l'importo tra tutti i soggetti beneficiari am-
messi attribuendolo in maniera proporzionale al punteggio ottenuto da cia-
scuna emittente.

          7. Ogni emittente televisiva a carattere comunitario, potrà presenta-
re domanda per un marchio/palinsesto diffuso da almeno un anno alla data di
scadenza della presentazione della domanda e per un numero massimo com-
plessivo di tre marchi/palinsesti.

          8. Fermo restando quanto previsto dai precedenti commi del presen-
te articolo, ogni emittente televisiva a carattere comunitario potrà richiedere il
contributo per ogni marchio/palinsesto per un'unica area tecnica, purché uti-
lizzi almeno 1 Mbit/s di capacità trasmissiva ai fini della diffusione del pro-
prio marchio/palinsesto e si impegni a trasmettere programmi di televendite
per una durata giornaliera non superiore a novanta minuti.

13.0.2
Pirro, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Credito d'imposta per favorire il lavoro agile nelle aree interne)

          1. Al fine di favorire il ricorso al lavoro agile nelle aree interne, è
riconosciuto un credito d'imposta, nel limite di spesa di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, alle imprese che utilizzano e incenti-
vano il lavoro agile, anche mediante la decentralizzazione di attività di ammi-
nistrazione generale, marketing, indirizzo strategico, studio, monitoraggio e
controllo o altre attività che possono essere gestite da remoto mediante lavoro
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agile, secondo la definizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro delle
categorie merceologiche di appartenenza.

          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

          3. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, in via sperimenta-
le, il Fondo per favorire il lavoro agile nelle aree interne del Paese, con una
dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Al
termine del triennio 2026-2028, ai fini del rifinanziamento del Fondo di cui
al primo periodo, il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il moni-
toraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo e del-
l'incremento effettivo del numero di posti di lavoro agile nelle aree interne.

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
50 milioni di euro pergli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.3
Murelli, Potenti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di trasparenza del 5 per Mille)

          1. Gli enti destinatari del contributo del cinque per mille possono
conoscere il nominativo del contribuente se lo stesso contribuente ne conce-
de autorizzazione in sede di dichiarazione dei redditi. L'Agenzia delle entrate
comunica all'ente destinatario solo i nomi dei contribuenti che hanno conces-
so l'autorizzazione. L'autorizzazione può essere concessa dal contribuente in
apposito spazio nella pagina del cinque per mille del modello per le dichiara-
zioni dei redditi predisposto dalla Agenzie delle entrate".

          2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano previo parere del
Garante per la protezione dei dati personali,".
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13.0.4
Tajani

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 13-bis
(Disposizioni per la promozione del lavoro agile a se-

guito dell'incremento dei prezzi dei prodotti energetici))

          1. A decorrere dal 1° maggio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, in
considerazione degli effetti economici derivanti dall'aumento eccezionale del
prezzo dei carburanti, ai rapporti di lavoro organizzati ed eseguiti in modalità
agile, si applica una riduzione pari al 2 per cento sui premi assicurativi a carico
del datore di lavoro, dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL). Ai relativi maggiori oneri, pari a 30 milioni
di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

13.0.5
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 13-bis
(Incremento del Fondo Nazionale per lo spettacolo dal vivo)

          1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 901, legge
30 dicembre 2025, n. 199 è ridotta di 2 milioni di euro.

          2. Le risorse derivanti dalla riduzione di spesa di cui al comma 1, a
decorrere dall'anno 2026, sono destinate ad incrementare il Fondo Nazionale
per lo Spettacolo dal Vivo di cui alla legge n. 30 aprile 1985."
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13.0.6
Pirro, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis
(Misure a favore delle pari opportunità per le lavoratrici)

          1. Al fine di favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro per le
lavoratrici, per gli anni 2026, 2027 e 2028, ai datori di lavoro privati che sti-
pulino, con le organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale, accordi che introducano misure volte a favorire la conciliazione tra
vita e lavoro e la condivisione del lavoro di cura, con particolare riferimento
all'organizzazione del lavoro, alla flessibilità oraria e al lavoro agile, è con-
cesso uno sgravio contributivo del 50 per cento, esteso al 100 per cento per le
aziende con meno di 20 dipendenti, per ogni lavoratrice e lavoratore coinvol-
to, a condizione che l'utilizzo delle misure stesse sia equilibrato tra i generi.

          2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità attuative del presente comma.

          3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 35
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

13.0.7
Tajani

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 13-bis
(Misure per il contenimento del consumo di carburanti e la promozione del

lavoro agile a seguito dell'incremento dei prezzi dei prodotti energetici)

          1. In considerazione degli effetti economici derivanti dall'ecceziona-
le incremento dei prezzi dei prodotti energetici e della necessità di contribuire
alla riduzione dei consumi di carburanti, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre
2026, i datori di lavoro privati e le pubbliche amministrazioni di cui all'artico-
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lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono incenti-
vare il ricorso al lavoro agile ai sensi del comma 2 e nel rispetto delle modalità
previste dalla legge 22 maggio 2017, n. 81, in misura comunque superiore a
quella concordata fino alla data di entrata in vigore del presente decreto legge

          2. Per le finalità di cui al comma 1, l'accesso al lavoro agile è age-
volato attraverso la stipula di accordi collettivi, aziendali o territoriali, che
prevedano:

          a) una programmazione del lavoro agile volta a coprire almeno il
50% dell'orario di lavoro mensile, ove la prestazione sia compatibile con tale
modalità;

          b) la semplificazione delle procedure di comunicazione obbligatoria,
ferma restando l'informativa sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro.

          3. Per i lavoratori dipendenti che dichiarino, sotto la propria respon-
sabilità, di utilizzare mezzi di trasporto privati per il raggiungimento della
sede di lavoro, la stipula dell'accordo individuale di cui all'articolo 18 della
legge 22 maggio 2017, n. 81, costituisce titolo preferenziale per l'accesso alla
programmazione o smart working. La distanza minima tra la residenza dei di-
pendenti pendolari e la sede di lavoro per la considerazione di sede disagiata,
ai fini dell'accesso prioritario alle modalità di lavoro agile di cui alla legge 22
maggio 2017, è ridotta, dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, da 150 a 30 chilometri.

          4. Le amministrazioni pubbliche provvedono all'attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

          5. Ai rapporti di lavoro organizzati ed eseguiti in modalità agile, si
applica una riduzione pari all'1 per cento sui premi assicurativi a carico del
datore di lavoro, dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL). Ai relativi maggiori oneri derivanti dall'attuazione
del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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13.0.8
Rosso, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis
(Misure urgenti in favore degli studenti iscritti a cor-

si di studio integralmente o prevalentemente a distanza)

          1. All'articolo 7 del decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 200 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2026, n. 26, dopo il comma
2-ter, aggiungere il seguente:

          "2-ter.1. Al fine di ridurre gli oneri a carico degli studenti, in con-
siderazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei
prezzi dei prodotti energetici, il differimento del termine di cui al comma 2-ter
è esteso a tutti gli studenti che frequentano i corsi di studio prevalentemente
o integralmente a distanza di cui alle lettere c) e d) dell'articolo 3, comma 1,
del citato Decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca del 6 dicembre
2024, n. 1835."».

13.0.9
Pirro, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure urgenti in materia di regimi amministrativi)

          1. All'articolo 5, comma 2, primo periodo, del decreto legge 19 feb-
braio 2026, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026,
n. 50, le parole: "mezzi pubblicitari" sono sostituite dalle seguenti: "insegne
di esercizio".
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13.0.10
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 13-bis.
(Misure urgenti per il contrasto alla pover-

tà energetica e tutela della morosità incolpevole)

1. Al fine di garantire il diritto fondamentale all'energia e di contra-
stare la povertà energetica è fatto divieto di sospensione della fornitura
di energia elettrica e gas, su tutto il territorio nazionale, nei confronti
dei clienti domestici residenti in condizioni di morosità incolpevole.

2. Per morosità incolpevole si intende la situazione di impossibilità a
provvedere al pagamento delle bollette dovuta a:

          a) perdita del posto di lavoro;
          b) consistente riduzione dell'orario di lavoro;
          c) cassa integrazione o disoccupazione;
          d) malattia grave, infortunio o decesso di un componente del nucleo

familiare che abbia comportato una riduzione del reddito familiare o un au-
mento delle spese mediche.

3. Ai fini del comma 1, la morosità si intende incolpevole per i nu-
clei familiari con ISEE non superiore ad euro 15.000, elevato ad euro
20.000 per le famiglie con almeno tre figli a carico, a condizione che sia
presentata autocertificazione attestante la condizione di cui al comma 2.

4. Il divieto di distacco di cui al comma 1 si applica anche ai clienti
che hanno già subito una riduzione di potenza e ai clienti che, pur in si-
tuazione di morosità, hanno attivato procedure di rateizzazione del de-
bito, anche in deroga alle attuali regolazioni di ARERA.

5. Le imprese fornitrici sono tenute ad informare i clienti della possi-
bilità di autocertificare la morosità incolpevole prima di avviare la pro-
cedura di costituzione in mora.

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 150
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse residue del Fondo na-
zionale per il contrasto alla povertà energetica e, per la quota eccedente,
mediante il gettito derivante da un contributo di solidarietà straordina-
rio, sotto forma di prelievo temporaneo sui profitti eccedenti delle so-
cietà che esercitano nel territorio dello Stato l'attività di produzione, im-
portazione, vendita di energia elettrica, gas metano e prodotti petroliferi.

7. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definite le modalità di rideterminazio-
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ne dell'aliquota sull'extraprofitto di cui al comma 6, al fine di garantire
l'integrale copertura degli oneri valutati."

13.0.11
Magni, De Cristofaro, Cucchi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 13-bis.
(Modifiche alla disciplina dei bonus sociali per l'energia elettrica e il gas)

          1.Al fine di rafforzare il sistema di protezione delle famiglie in con-
dizioni di disagio economico e contrastare il fenomeno della povertà energe-
tica, all'articolo

          sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, le parole: «9.796 euro» sono sostituite dalle seguenti:
«25.000 euro»;

          b) al comma 1, le parole: «20.000 euro per i nuclei familiari con
almeno quattro figli a carico» sono sostituite dalle seguenti: «35.000 euro per
i nuclei familiari con almeno tre figli a carico»;

          c) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

          «1-bis. A decorrere dall'anno 2026, l'ammontare del bonus sociale
elettrico e gas è rideterminato dall'Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA), con cadenza semestrale, al fine di garantire una riduzione
della spesa media annua per l'energia non inferiore al 30 per cento della spesa
lorda stimata prima delle imposte.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 600 milioni
di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante il prelievo del 50 per
cento sugli utili eccedenti rispetto all'anno 2025 generati dalle società operanti
nel settore della produzione e vendita di energia elettrica, gas metano e pro-
dotti petroliferi.
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13.0.12
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente

«Art. 13-bis
(Norme a sostegno degli enti del terzo settore)

          1. Gli enti destinatari del contributo del cinque per mille possono cono-
scere il nominativo del contribuente se lo stesso contribuente ne concede au-
torizzazione in sede di dichiarazione dei redditi. L'Agenzia delle entrate co-
munica all'ente destinatario solo i nomi dei contribuenti che hanno concesso
l'autorizzazione. L'autorizzazione può essere concessa dal contribuente in ap-
posito spazio nella pagina del cinque per mille del modello per le dichiarazio-
ni dei redditi predisposto dalla Agenzie delle entrate.

          2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da ema-
narsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversio-
ne è istituito un tavolo tecnico composto dalle organizzazioni maggiormente
rappresentative del mondo del terzo settore beneficiarie del 5 per mille al fine
di definire una o più proposte per superare l'attuale limite al riparto previsto
dal comma 154, articolo 1, della legge del 23/12/2014 n. 190.

          3. Gli utili percepiti dagli enti di Terzo settore di cui all'articolo 4, com-
ma 1, decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, con esclusione di quelli aventi
natura di enti commerciali, destinati allo svolgimento di una o più delle atti-
vità di interesse generale di cui all'articolo 5 del medesimo decreto, non con-
corrono alla formazione del reddito imponibile nella misura del 50 per cento
a decorrere dall'esercizio in corso al 1° gennaio 2026. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all'articolo 1, comma 46 della legge 30 dicembre 2020, n. 17,
in quanto compatibili.

          4. Le amministrazioni comunali d'intesa con la Prefettura territorial-
mente competente possono stipulare con una o più enti del terzo settore ac-
cordi volti a valorizzare il patrimonio abitativo non utilizzato, affidando parte
degli alloggi pubblici da sistemare agli enti del terzo settore e consentirne un
utilizzo immediato.
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13.0.13
Pirro, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Reintroduzione del lavoro agile per i lavoratori fragili)

          1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 306, le parole "Fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti "Dal 1° giugno 2026";

          b) al comma 307, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole "e di 9
milioni per l'anno 2026 e 18 milioni a decorrere dall'anno 2027".

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 9 milioni per l'anno 2026
e 18 milioni a decorrere dall'anno 2027 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

13.0.14
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti di competenza del

Ministero dell'economia e delle finanze)

          1. All'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, al comma 1, primo perio-
do, le parole: «interamente partecipate» sono sostituite dalle parole: «preva-
lentemente partecipate», e sono aggiunte, dopo le parole «al fine di valoriz-
zare o dismettere il patrimonio immobiliare disponibile», e prima del punto,
le seguenti parole: «, nonché in fondi immobiliari riservati, anche non parte-
cipati direttamente o promossi da enti pubblici, che abbiano come oggetto di
investimento la valorizzazione dei beni immobili originariamente conferiti in
fondi immobiliari istituiti ai sensi dei commi 8-ter e 8-quater».

          2. Al comma 1 dell'articolo 33, al sesto periodo, dopo le parole: «in-
vestono anche direttamente al fine di acquisire immobili in locazione passiva
alle pubbliche amministrazioni», e prima del punto, sono aggiunte le seguenti
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parole: «, ovvero acquistano quote di fondi immobiliari, anche non partecipati
o promossi da soggetti pubblici, che abbiano come oggetto prevalente la ge-
stione di immobili in locazione passiva alle pubbliche amministrazioni».

          3. Al comma 2 dell'articolo 33, al primo periodo, le parole: «ed da
altri enti pubblici ovvero da società interamente partecipate» sono sostituite
dalle parole: «, da altri enti pubblici e da società prevalentemente partecipate».

          4. Al comma 4 dell'articolo 33, al sesto periodo, le parole: «intera-
mente partecipate» sono sostituite dalle parole: «prevalentemente partecipa-
te»."

13.0.15
Della Porta, Tubetti

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

          " Articolo 13-bis.

          1.All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 sono soppressi i
commi dal 51 al 58. Per stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo scopo
di potenziare gli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici
pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architetto-
niche a beneficio della collettività, nonché per gli interventi di efficientamen-
to energetico e sviluppo territoriale sostenibile, a decorrere dall'anno 2028 è
autorizzato, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, l'avvio di un
programma pluriennale per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo
1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tale fine, con decre-
to del Ministro dell'interno, da emanare entro il 15 gennaio di ciascun anno,
è assegnato a ciascun comune con popolazione inferiore a 5.000 abitanti un
contributo di pari importo, nel limite massimo di 200 milioni di euro per gli
dal 2028 al 2031, secondo la ripartizione stabilita da apposito decreto ministe-
riale. Il comune beneficiario del contributo di cui al presente comma è tenuto
ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 giugno di ciascun anno. Nel caso
di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al
presente comma o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo
è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 luglio di ciascun anno, con decreto
del Ministro dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di
cui al quarto periodo sono assegnate, con il medesimo decreto ivi previsto,
ai comuni che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla
scadenza di cui al presente comma, dando priorità ai comuni con data di inizio
dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di recupero. I comuni
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beneficiari dei contributi di cui al quinto periodo sono tenuti a iniziare l'ese-
cuzione dei lavori entro il 15 novembre di ciascun anno".

Art. 14

14.1
Potenti, Garavaglia

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

          «2-bis. All'articolo 1, comma 201, lettera b), della legge 30 dicembre
2025, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al numero 1), il punto 1.1) è sostituito dal seguente: "1.1) al primo
periodo, dopo la parola «rendita» è aggiunta la seguente: «vitalizia»";

          b) al numero 2), capoverso comma 3-bis, le parole: «, o ancora me-
diante un'erogazione frazionata del montante accumulato per un periodo non
inferiore a cinque anni» sono soppresse.»

14.0.1
Salvitti, Orsomarso

Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:

«Art. 14-bis
(Disposizioni finanziarie urgenti per l'attuazione della delega

          di cui alla legge 4 luglio 2024, n. 102)
          1. In conformità a quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, della

legge 4 luglio 2024, n. 102, è autorizzata la spesa di:

          a) 3,5 milioni di euro per l'anno 2027 e 2,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2028 e 2029, per dare attuazione al criterio di delega di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera f), della legge 4 luglio 2024, n. 102, finalizzato
alla realizzazione delle misure previste dal Piano nazionale del settore floro-
vivaistico;
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          b) 2 milioni di euro per l'anno 2027, per dare attuazione al criterio
di delega di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i), della legge 4 luglio 2024,
n. 102, al fine di favorire la razionalizzazione della logistica del settore floro-
vivaistico mediante l'adeguamento dei mercati all'ingrosso da utilizzare come
piattaforme logistiche.

          2. Agli oneri di cui al comma 1, pari complessivamente a 5,5 milioni
per l'anno 2027 e 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, si
provvede:

          a) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2027 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente, iscritto ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2026, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste;

          b) quanto a 4,5 milioni di euro per l'anno 2027 e 2,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2028 e 2029 mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale, iscritto ai
fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo utiliz-
zando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.».

14.0.2
Matera, Tubetti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 14-bis
(Disposizioni urgenti in materia di oneri contributivi

per il riscatto agevolato dei corsi universitari di studio)

          1. A decorrere dal 1° luglio 2026 l'aliquota di computo di cui all'ar-
ticolo 2, comma 5-quater, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, è ap-
plicata nella misura del 4 per cento.

          2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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14.0.3
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Integrazione delle misure di riforma dell'amministrazione fisca-
le degli enti territoriali e completamento del federalismo fiscale)

          1. Al comma 3, dell'articolo 5-bis, del decreto-legge 19 febbraio
2026, n. 19, convertito con modifiche e integrazioni dalla legge 20 aprile 2026,
n.5 0, è aggiunto il seguente periodo: "Al personale non dirigente apparte-
nente alla struttura tributaria competente, coinvolto nelle attività di verifica,
controllo e riscossione dei tributi, e al personale partecipante, a vario titolo,
alle attività propedeutiche al recupero fiscale dei tributi gestiti dalle regioni
e dalle province autonome, nel caso in cui l'attività di accertamento non sia
affidata in concessione, è riconosciuto, nell'ambito della contrattazione inte-
grativa e delle risorse del Fondo risorse decentrate, un incremento della quota
dei compensi correlato alla performance conseguita, sulla base del sistema di
valutazione adottato dall'amministrazione, che non può superare l'ammontare
del 30 per cento del trattamento tabellare individuale annuo lordo."»

14.0.4
Melchiorre, Tubetti

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 14-bis
(Misure in materia di mercato del lavoro e di esigenze indifferibi-
li di competenza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali)

          1. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: "al periodo 2018-2026" sono sostituite dalle seguenti: "al periodo
2018-2029".
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14.0.5
Testor, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 14-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contributi previdenziali)

          1. Al fine di garantire continuità nell'erogazione dei servizi di elisoc-
corso, trasporto sanitario d'urgenza, protezione civile, antincendio e vigilanza
del territorio montano, i piloti di elicottero dipendenti della Provincia autono-
ma di Trento sono iscritti al Fondo volo istituito presso l'INPS.

          2. I piloti dipendenti della Provincia autonoma di Trento in servizio
alla data di entrata in vigore di questo articolo sono iscritti al Fondo Volo con
effetto retroattivo dal primo giorno di servizio presso la Provincia, ai soli fini
pensionistici e non ai fini dei trattamenti di fine servizio.

          3. L'INPS provvede al trasferimento al fondo volo dei contributi già
versati presso la cassa INPS - Gestione Dipendenti Pubblici.

          4. Alla copertura degli oneri pregressi derivanti dal comma 2, stimati
in euro 100.000 per ciascuno degli anni 2036 e 2037, euro 200.000 per l'an-
no 2038, euro 300.000 per l'anno 2039, euro 200.000 per ciascuno degli anni
2040 e 2041, euro 100.000 annui dal 2042 al 2044, euro 200.000 per l'anno
2045, euro 300.000 per l'anno 2046, euro 400.000 annui dal 2047 al 2049,
euro 300.000 per l'anno 2050, euro 200.000 per l'anno 2051, euro 100.000 per
ciascuno degli anni 2052 e 2053, ed euro 100.000 per l'anno 2056, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."

14.0.6
Matera, Orsomarso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          " Articolo 14-bis

          (Disposizioni urgenti in materia di trattamento di fine rapporto)
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          1.All'articolo 2120 del codice civile di cui al regio decreto 16 marzo
1942, n. 262, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al sesto comma:
          1) le parole: "otto anni" sono sostituite con le

seguenti: "due anni";
          2) le parole "70 per cento" sono sostituite con

le seguenti: "100 per cento";
          3) infine, sono aggiunte, le seguenti parole:

"La richiesta di cui al presente comma può essere rei-
terata decorsi almeno due anni dalla precedente richie-
sta".

           b) il settimo, ottavo e nono comma sono soppressi.

          2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 15

15.1
Barbara Floridia, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Croatti, Turco

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

          «0a) le parole: "educazione finanziaria, assicurativa e previdenziale"
sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: "educazione finanziaria,
digitale, assicurativa e previdenziale".»

15.2
Tajani

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole:" e dopo le
parole: « per un utilizzo più consapevole degli strumenti e dei servizi finan-
ziari offerti dal mercato» sono aggiunte le seguenti: « e degli strumenti digi-
tali in relazione ai rischi finanziari, assicurativi e previdenziali connessi alle
tecnologie e alle frodi online.»
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     Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera d), apportare le se-
guenti modificazioni:

          a) al numero 1), le parole: « dodici membri» sono sostituite dalle
seguenti: « tredici membri»;

          b) al numero 2) dopo le parole: «, uno dal Corpo della guardia di
finanza» sono aggiunte le seguenti: « e uno dalla Polizia Postale e delle Co-
municazioni»;

15.3
Damiani, Lotito, Trevisi

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera b) anteporre la seguente:

          "0b) al comma 3, alinea, dopo le parole: "Ministero dell'istru-
zione e del merito", sono inserite le seguenti: "e il Ministero per la Pub-
blica Amministrazione";

          b) dopo la lettera b) inserire la seguente:

          «b-bis) al comma 3, dopo la lettera c) è inserita la seguente: "c-bis)
prevedere la possibilità di inserire tra i titoli di merito che assegnano punteggi
aggiuntivi nei concorsi pubblici, l'essere in possesso di certificazione rilasciata
da enti accreditati, istituti, università, che attesti l'aver svolto e completato,
con esito positivo, un corso di educazione finanziaria."».

15.4
Testor, Murelli, Minasi, Garavaglia

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) sostituire la lettera b), con la seguente:

          «b) al comma 3:

          1) alla lettera a), le parole "che gli interventi siano continui nel tem-
po, promuovendo lo scambio di informazioni tra i soggetti e la diffusione del-
le relative esperienze, competenze e buone pratiche," sono sostituite dalle se-
guenti: ", attraverso standard qualitativi adeguati alla complessità dei conte-
nuti diffusi, la corretta sinergia tra soggetti presenti nonché la loro indipen-
denza e terzietà, nonché la continuità nel tempo degli interventi";
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          2) alla lettera b), sono inserite, in fine, le seguenti parole ", con par-
ticolare attenzione all'autonomia economica e finanziaria di genere";

          3) dopo la lettera c), è inserita la seguente:

          "c-bis) promuovere accordi e convenzioni tra banche, istituzioni e
associazioni di categoria finalizzati ad agevolare l'accesso a conti correnti a
costo zero, nonché l'accesso al credito e agli strumenti finanziari da parte delle
donne.";

          2) dopo la lettera f), inserire la seguente:

          «f-bis) al comma 10-bis, dopo le parole "educazione finanziaria, as-
sicurativa e previdenziale", sono inserite le seguenti ", con particolare atten-
zione all'autonomia economica e finanziaria di genere";»

          b) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

          «1-bis. All'articolo 1, comma 910, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

          "a) bonifico sul conto identificato dal codice IBAN intestato al la-
voratore, ad esclusione dei conti cointestati con altri soggetti ai sensi dell'ar-
ticolo 1854 del codice civile".

          1-ter. Le prestazioni erogate dall'Istituto Nazionale per la Previden-
za Sociale sono erogate mediante bonifico sul conto identificato dal codice
IBAN intestato al soggetto destinatario della prestazione, ad esclusione dei
conti cointestati con altri soggetti ai sensi dell'articolo 1854 del codice civile.»

15.5
Damiani, Lotito, Trevisi

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

          1) alla lettera b), dopo le parole "al comma 3, lettera a)," sono
inserite le seguenti:

          «dopo le parole "dei soggetti privati" aggiungere le seguenti: "e del-
le associazioni maggiormente rappresentative degli operatori educatori finan-
ziari, degli operatori e degli utenti bancari, finanziari e assicurativi"»;

          2) dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
          "b-bis) al comma 3, lettera c), dopo le parole "associazioni dei

consumatori" sono aggiunte le seguenti: «associazioni maggiormente rap-
presentative degli operatori educatori finanziari, degli operatori e degli
utenti bancari, finanziari e assicurativi»
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15.6
Damiani, Lotito, Trevisi

Al comma 1, lettera e), capoverso «8-bis», dopo le parole "esperti nella
materia" inserire le seguenti:

          "e di componenti delle associazioni maggiormente rappresentative
degli operatori educatori finanziari, degli operatori e degli utenti bancari, fi-
nanziari e assicurativi,"

15.7
Barbara Floridia, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Croatti, Turco

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere, in fine, la seguente:

          «f-bis) dopo il comma 10 bis, è inserito il seguente: "10-ter. Il Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche sociali sentito il Comitato, sottoscrive ap-
positi accordi con Banca d'Italia, Consob, Ivass, e le principali associazioni
tutela dei consumatori e dei lavoratori al fine di promuovere la cultura dell'e-
ducazione finanziaria, digitale, assicurativa e previdenziale direttamente nei
luoghi di lavoro.»

15.8
Damiani, Lotito, Trevisi

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

          «g) al comma 10-bis, dopo le parole "la Commissione di vigilanza
dei fondi pensione" sono aggiunte le seguenti: "e con le associazioni maggior-
mente rappresentative degli operatori educatori finanziari, degli operatori e
degli utenti bancari, finanziari e assicurativi"»
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15.9
Mieli, Satta, Orsomarso

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          «1-bis. All'articolo 8, comma 4-bis, del decreto-legge 13 maggio

2011, n. 70, convertito, con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
alla lettera f) aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

          "Al fine di promuovere l'accesso al microcredito da parte delle pic-
cole e medie imprese, di garantire la sostenibilità dei finanziamenti erogati e
l'effettiva operatività dell'Ente Nazionale per Microcredito, il fondo per il trat-
tamento accessorio del dirigente di seconda fascia dello stesso Ente è deter-
minato, in considerazione della complessità organizzativa e gestionale non-
ché della rilevanza strategica sia nazionale che internazionale quale strumento
di cooperazione allo sviluppo, in euro 98.000,00 annui ed è incrementato sul-
la base dei futuri rinnovi contrattuali. Gli oneri derivanti dall'incremento del
predetto fondo sono integralmente a carico del bilancio dell'Ente nazionale
per il microcredito che utilizza gli stanziamenti già disponibili a legislazione
vigente mediante il ricorso alle economie rivenienti dalla cessazione dal ser-
vizio di dipendenti assunti a tempo indeterminato verificatesi entro il 1° gen-
naio 2026. Conseguentemente, la dotazione organica dell'Ente è ridotta per
il corrispondente numero di personale cessato dal servizio entro la predetta
data del 1° gennaio 2026.".

15.10
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "2. All'articolo 3, comma 1-bis, della legge 20 agosto 2019, n.92, le
parole da "sentito il Comitato" fino alla fine del comma sono sostituite con
le seguenti:

          «e con le associazioni maggiormente rappresentative degli operato-
ri educatori finanziari, degli operatori e degli utenti bancari, finanziari e assi-
curativi, sentito il Comitato per la programmazione e il coordinamento delle
attività di educazione finanziaria.»
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15.0.1
Damiani, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
1. All'articolo 18, comma 4, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n.

40, le parole: "ovvero il servizio civile nazionale di cui alla legge 6 mar-
zo 2001, n. 64", sono sostituite con le seguenti: ", il servizio civile na-
zionale di cui alla legge 6 marzo 2001, n. 64 ovvero il servizio civile
regionale".

15.0.2
Gelmini, Salvitti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Definizione agevolata dei debiti nei con-

fronti delle casse previdenziali professionali

          ed altre disposizioni in materia di definizione agevolata)
          1. Le casse previdenziali professionali, dandone notizia nei rispettivi

siti internet istituzionali entro la data del 31 maggio 2026, con provvedimento

adottato nelle forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei pro-

pri atti e comunicato entro la medesima data all'agente della riscossione con

le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci

giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, possono estendere

ai propri crediti previdenziali, affidati agli agenti della riscossione nei termi-

ni stabiliti dall'art. 1, comma 82, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199, con

esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento, la definizione agevo-

lata ivi prevista.

          2. Con le medesime forme stabilite dal comma 1 ed ai medesimi ter-

mini e condizioni stabiliti dall'art. 1, commi 82 e seguenti, della Legge 30

dicembre 2025, n. 199, le casse previdenziali professionali possono altresì

estendere la definizione agevolata dei crediti di cui al comma 1, la cui riscos-
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sione sia stata accertata sulla base di provvedimenti giudiziali, anche non de-

finitivi, ovvero per i quali siano in corso procedimenti giudiziali.

          3. Il termine previsto dall'art. 1, comma 82, della Legge 30 dicembre

2025, n. 199 per la definizione agevolata dei debiti risultanti dai singoli carichi

affidati agli agenti della riscossione è esteso fino al 31 dicembre 2024.

          4. Il termine previsto dall'art. 1, comma 86, della Legge 30 dicembre

2025, n. 199 per la manifestazione del debitore all'agente della riscossione

della volontà di procedere alla definizione di cui all'art. 1, comma 82, della

Legge 30 dicembre 2025, n. 199 è esteso al 30 giugno 2026.

15.0.3
Marti, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Disposizione di interpretazione autentica in materia di fornitura della poliz-
za assicurativa sanitaria per il personale della scuola-MIM)

          1. Ai fini dell'affidamento del servizio di copertura assicurativa in-
tegrativa, di cui all'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 14 marzo 2025, n.
25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, oggetto
della gara, indetta da Consip spa, per la fornitura di una polizza sanitaria per
il personale della scuola-MIM, si intende per "personale della scuola" il per-
sonale docente, ivi compreso quello di religione cattolica, quello educativo
e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), i dirigenti scolastici, nonché il
personale in servizio, a qualsiasi titolo, presso gli uffici del Ministero dell'i-
struzione e del merito. In sede di prima applicazione, per la definizione dei
criteri e delle modalità di accesso al sistema di assistenza integrativa da parte
del personale di cui al primo periodo, si fa riferimento alla contrattazione col-
lettiva integrativa a livello nazionale del solo comparto istruzione e ricerca.
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15.0.4
Durnwalder, Patton

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia di diritto all'assicurazio-
ne di invalidità e vecchiaia per i coltivatori diretti)

          1. L'articolo 2 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e successive modifica-
zioni, per l'iscrizione nella gestione speciale dei lavoratori autonomi in agri-
coltura presso l'INPS, si interpreta nel senso che in presenza dei requisiti di
legge, il diritto all'assicurazione di invalidità e vecchiaia per i coltivatori diret-
ti, mezzadri, e coloni spetta al nucleo familiare del titolare dell'impresa agri-
cola, anche qualora quest'ultimo svolga prevalentemente un'attività lavorativa
diversa, anche non agricola."

15.0.5
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia di pagamenti elettronici)

          1. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.221, in
materia di obbligo di accettazione di pagamenti elettronici, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) le parole "carte di pagamento, relativamente ad almeno una carta
di debito e una carta di credito e alle carte prepagate" sono sostituite dalle
seguenti "almeno uno tra i seguenti strumenti di pagamento elettronici:

          i. la moneta elettronica di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h-ter
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

          ii. gli strumenti che consentono l'esecuzione di operazioni di paga-
mento effettuate nell'ambito dei servizi previsti dall'articolo 1, comma 2, let-
tera h-septies.1) del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385.
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          b) Conseguentemente, al comma 4-bis, le parole "con una carta di
pagamento" sono sostituite dalle seguenti "con uno degli strumenti di paga-
mento elettronici".».

15.0.6
Orsomarso, Maffoni

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia di pagamenti elettronici)

          1. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole "carte di pagamento, relativamente ad almeno
una carta di debito e una carta di credito e alle carte prepagate" sono
sostituite dalle seguenti "almeno uno tra i seguenti strumenti di paga-
mento elettronici:

          a) la moneta elettronica di cui all'articolo 1, comma 2,
lettera h-ter) del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

          b) gli strumenti che consentono l'esecuzione di operazio-
ni di pagamento effettuate nell'ambito dei servizi previsti dall'ar-
ticolo 1, comma 2, lettera h-septies.1) del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385.

     Conseguentemente, all'articolo 15, comma 4-bis, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, le parole "con una carta di pagamento" sono sostituite dalle
seguenti "con uno degli strumenti di pagamento elettronici".».
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15.0.7
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo 15 inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia finanziaria, di prevenzione delle frodi,
di cooperazione internazionale e di previdenza complementare)

          1. Al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 30-ter:

          1. al comma 5, sostituire la lettera a) con la seguente lettera a):

          a) le banche, comprese quelle comunitarie e quelle extracomu-
nitarie, gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del
testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché gli
istituti di moneta elettronica e gli istituti di pagamento di cui agli articoli 114-
quater e 114-septies del medesimo testo unico;

          2. dopo il comma 5-bis, inserire il seguente:

          5-ter. Al sistema di prevenzione possono accedere altresì gli isti-
tuti di moneta elettronica, comunitari e extracomunitari di cui all'articolo 114-
quinquies, commi 7 e 8, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, gli
istituti di pagamento comunitari di cui all'articolo 114-decies, commi 2 e 4,
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché le società di noleg-
gio e leasing operativo di automobili e autoveicoli leggeri senza conducente
secondo i termini e le modalità disciplinati con il decreto di cui all'articolo 30-
octies, dal quale non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

          3. al comma 9, nono periodo, le parole "30 aprile" sono sostituite
con le seguenti: "30 giugno";

          b) all'articolo 30-septies, sostituire il comma 1-bis con il seguente:

           1-bis. La quota delle somme introitate dall'ente gestore e non desti-
nata a garantire la copertura finanziaria dei costi di progettazione, di realiz-
zazione, di evoluzione ed aggiornamento del sistema, e dei servizi correlati,
nonché il costo pieno del servizio svolto dall'ente gestore, viene versata an-
nualmente, dal medesimo ente, all'entrata del bilancio dello Stato, per esse-
re riassegnata ad apposito programma dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, da destinare al finanziamento delle attività di
prevenzione delle frodi e dei progetti a tutela dell'identità digitale.

          c) all'articolo 30-octies, comma 4, sostituire le parole "del Tesoro"
con le seguenti: "dell'economia".
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          2. È autorizzata la partecipazione dell'Italia al Fondo fiduciario per la
prevenzione, preparazione e risposta alle pandemie, istituito nel 2022 presso
la Banca Mondiale, con un contributo di 20 milioni di euro da erogarsi con
versamenti di 10 milioni di euro per l'anno 2026 e 10 milioni di euro per l'anno
2027.

          3 Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026.

          4. All'articolo 17-bis, comma 9, primo periodo, del decreto-legge 14
marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025,
n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole: «destinati alla tutela della salute» sono soppresse;
          b) dopo le parole: «collocati in quiescenza,» sono aggiunte le se-

guenti: «nonché dei relativi familiari a carico,».

15.0.8
Stefani, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Misure fiscali di salvaguardia della prima abitazione delle famiglie nelle
procedure di recupero crediti - Cartolarizzazione sociale)

          1. All'articolo 7.1 della legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo le parole: «aventi sede legale in Italia» sono
aggiunte le seguenti: «o comunque derivanti da finanziamenti in qualunque
forma dagli stessi originariamente concessi» e le parole: «ovvero, su istanza
del debitore effettuate nell'ambito di operazioni aventi una valenza sociale
che prevedano la concessione in locazione al debitore, da parte della società
veicolo di appoggio» sono soppresse;

          b) al comma 2 le parole: «del debitore ceduto, nel rispetto delle con-
dizioni previste all'articolo 1, comma 1-ter.» sono sostituite con le seguenti:
«dei debitori ceduti, anche persone fisiche, nel rispetto delle condizioni pre-
viste alle lettere a), b) e c) dell'articolo 1, comma 1-ter ovvero, per i casi di
rifinanziamento dei predetti crediti senza concessione di ulteriore finanza, alla
sola condizione che tali finanziamenti vengano concessi per il tramite di una



 234 

banca o di un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106
del testo unico bancario.»;

          c) il comma 8-bis è sostituito dal seguente: «8-bis. Ove, su istanza
del debitore assistito da un'associazione di promozione sociale iscritta al re-
gistro da almeno cinque anni, ovvero di società o ente dalla stessa istituiti, la
società veicolo di appoggio acquisti un bene immobile di proprietà del debi-
tore e contestualmente lo conceda a questi in locazione, il limite temporale di
cui al primo periodo del comma 4-quater è di quindici anni dalla data di ac-
quisto e comunque non inferiore alla durata della locazione. L'eventuale sog-
getto cedente alla società veicolo di appoggio è esonerato dalla consegna dei
documenti relativi alla regolarità urbanistico-edilizia e fiscale, qualora entro
sei mesi dalla cessione sia avviata l'istruttoria per la procedura per la citata
documentazione e la medesima procedura sia conclusa nel limite massimo di
trentasei mesi. L'esonero non è esteso alla successiva vendita effettuata dalla
società veicolo d'appoggio. Nel caso di trasferimento effettuato a partire dal
2020 alla società veicolo d'appoggio, l'immobile è esente dall'imposta muni-
cipale propria, se lo stesso continua ad essere utilizzato come abitazione prin-
cipale del debitore del credito ceduto che ne aveva il possesso prima della
cessione. L'esenzione non si applica per gli immobili classificati nelle catego-
rie catastali A1, A8 e A9.».

          2. All'articolo 275 del decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14,
il comma 2 è sostituito dal seguente:

          «2. Il liquidatore ha l'amministrazione dei beni che compongono il
patrimonio di liquidazione. Si applicano le disposizioni sulle vendite nella
liquidazione giudiziale, in quanto compatibili. Il programma di liquidazione
può prevedere l'attribuzione dell'immobile adibito ad abitazione principale al
cessionario del credito, all'interno di un'operazione di cui all'art. 7.1. della leg-
ge 30 aprile 1999, n. 130, che preveda la concessione in locazione al debitore
dell'immobile costituito in garanzia del credito ceduto, anche nelle forme del
rent to buy. Qualora all'interno di questa operazione l'immobile sia stimato
per un valore inferiore al credito ipotecario di primo grado e il cessionario ne
chieda l'assegnazione con contestuale concessione di un diritto di godimento
al debitore, non è necessario alcun procedimento competitivo per la vendita
o l'assegnazione, in deroga all'articolo 216, comma 2, del Codice della crisi
d'impresa e dell'insolvenza.»."



 235 

15.0.9
Bergesio, Minasi, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure urgenti in materia di sollecitazioni commerciali telefoniche)

          1. All'articolo 51, comma 8-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: "fornitura di energia elettrica e
gas" sono inserite le seguenti: "e servizi di telecomunicazioni";

          b) al secondo periodo, le parole: "di energia elettrica e gas" sono
soppresse.».

15.0.10
Gelmini, Salvitti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Rafforzamento organizzativo e funzionale del-
la Commissione di vigilanza sui fondi pensione)

          1. Al fine di assicurare il rafforzamento organizzativo e funzionale
della Commissione di vigilanza sui fondi pensione, all'articolo 18 del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 4, quarto periodo, dopo le parole: «la qualifica di diret-
tore generale» sono inserite le seguenti: «e di segretario generale»;

          b) al medesimo comma 4, sesto periodo, le parole: «è definito, nei
limiti dell'ottanta per cento del trattamento economico complessivo previsto
per il livello massimo della corrispondente carriera o fascia retributiva per il
personale dell'» sono sostituite dalle seguenti: «, a decorrere dal 1° giugno
2026, è definito in base ai criteri fissati dal contratto collettivo di lavoro in
vigore presso l'».

          2. La Commissione di vigilanza sui fondi pensione provvede agli
oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 mediante le risorse derivanti dal
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contributo di vigilanza di cui all'articolo 1, comma 65, della legge 23 dicembre
2005, n. 266.

15.0.11
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 15-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti in materia finanziaria)

          1. Al decreto legislativo 27 marzo 2026, n. 47, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 11, comma 7, le parole «135-undecies, 135-undecies»
sono sostituite dalle seguenti: «135-undecies, 135-undecies.1»;

          b) all'articolo 16, commi 2 e 3, le parole «IV.1», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti «V.1».

          2. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 28, comma 3, le parole «2-quinquies, lettera b)» sono
sostituite dalle seguenti: «2-quater, lettera d-ter)»;

          b) all'articolo 29-ter, comma 3, le parole «2-quinquies, lettera b)»
sono sostituite dalle seguenti: «2-quater, lettera d-ter)»;

          c) all'articolo 30, comma 2, lettera a), le parole «2-quinquies» sono
sostituite dalle seguenti: «2-quater, lettere d-bis) e d-ter)»;

          d) all'articolo 39-septies, comma 2, le parole «ogni quindici giorni»
e le parole «ogni anno» sono sostituite dalle seguenti: «quindicinale» e «an-
nuale»;

          e) all'articolo 90-ter, comma 4, lettera a), le parole «d'intesa con la
Banca d'Italia» sono sostituite dalle seguenti: «sentita la Banca d'Italia».

          f) all'articolo 102, comma 6, lettera b), le parole «fondato giudizio»
sono sostituite dalle seguenti: «giudizio con cognizione di causa».

          3. Al codice civile di cui al regio decreto 6 marzo 1942, n. 262, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 2409-novies, secondo comma, le parole «componenti
il consiglio» sono sostituite dalle seguenti: «componenti del consiglio»;

          b) all'articolo 2409-duodecies, secondo comma, le parole «compo-
nenti il consiglio» sono sostituite dalle seguenti: «componenti del consiglio»;
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          c) all'articolo 2409-terdecies, quinto comma, dopo le parole «da par-
te» è inserita la seguente: «del».

          d) all'articolo 2409-octiesdecies, quarto comma:

          1) le parole «2386» sono sostituite dalle seguenti: «2396-undecies»;

          2) le parole «rinunzia revoca» sono sostituite dalle seguenti: «rinun-
zia, revoca»."

Art. 16

16.0.1
Mazzella, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 16-bis
(Disposizioni in materia di valutazione del me-

rito creditizio delle persone con disabilità)

          1. All'articolo 124-bis, del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.
385, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Nella valutazione del me-
rito creditizio di cui al comma 1, il finanziatore e l'intermediario del credi-
to non possono considerare quale unico o prevalente elemento ostativo alla
concessione del credito la circostanza che il richiedente percepisca esclusi-
vamente prestazioni assistenziali erogate a titolo di invalidità civile ai sensi
della normativa vigente ovvero prestazioni economiche connesse alla condi-
zione di disabilità riconosciuta ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, o del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62. La percezione
regolare e continuativa delle predette prestazioni è valutata quale elemento
indicativo della stabilità dei flussi finanziari del richiedente, fermo restando il
regime di impignorabilità di cui all'articolo 545 del codice di procedura civile
e alle disposizioni speciali vigenti. La Banca d'Italia adegua le disposizioni
di vigilanza in materia di trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e
finanziari e le disposizioni in materia di valutazione del merito creditizio entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.»

          2. La violazione del divieto di cui al comma 1 costituisce pratica
discriminatoria ai sensi dell'articolo 2 della legge 1 marzo 2006, n. 67, e si
applicano le tutele e i rimedi ivi previsti, ivi compresa la tutela giudiziaria di
cui all'articolo 3 della medesima legge.
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          3. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica."

16.0.2 (id. a 16.0.3, 16.0.4, 16.0.5)
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 16 aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis
(Fondo per l'armonizzazione dei trattamen-
ti economici del personale degli enti locali)

          1. All'articolo 1, comma 674, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,
dopo le parole "dei comuni" sono aggiunte le parole "e delle province".

16.0.3 (id. a 16.0.2, 16.0.4, 16.0.5)
Orsomarso, Maffoni

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 16-bis
(Fondo per l'armonizzazione dei trattamen-
ti economici del personale degli enti locali)

          1. All'articolo 1, comma 674, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,
dopo le parole "dei comuni" sono aggiunte le parole "e delle province".».
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16.0.4 (id. a 16.0.2, 16.0.3, 16.0.5)
Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Fondo per l'armonizzazione dei trattamen-
ti economici del personale degli enti locali)

          1. All'articolo 1, comma 674, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,
dopo le parole: "dei comuni" sono aggiunte le parole "e delle province".

16.0.5 (id. a 16.0.2, 16.0.3, 16.0.4)
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Fondo per l'armonizzazione dei trattamen-
ti economici del personale degli enti locali)

          1. All'articolo 1, comma 674, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,
dopo le parole "dei comuni" sono aggiunte le parole "e delle province".»

16.0.6
Sigismondi, Melchiorre

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 16-bis.
(Identificazione univoca delle chiamate a contenuto commerciale)

          1. Al fine di garantire la trasparenza e la tutela dell'utenza nei con-
fronti delle comunicazioni di natura commerciale o promozionale, tutti gli
operatori di comunicazioni elettroniche, che forniscono servizi di telefonia
vocale pubblica direttamente o per tramite di società terze sono tenuti ad
assegnare e utilizzare un prefisso numerico unico nazionale dedicato alle
chiamate in uscita aventi finalità pubblicitaria, promozionale o di vendita
diretta. reso riconoscibile e richiamabile, secondo le modalità definite dal-
l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM)
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          2. Le chiamate effettuate per conto di soggetti terzi a fini com-
merciali devono essere instradate esclusivamente tramite numerazioni re-
canti il prefisso di cui al comma 1.

          3. È fatto divieto di effettuare comunicazioni promozionali o
commerciali utilizzando numerazioni prive del prefisso unico o numera-
zioni non riconducibili a soggetti registrati nel Registro degli operatori di
comunicazione o nel Registro pubblico delle opposizioni.

          4. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), di
concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, definisce
con proprio regolamento:

          a) la struttura del prefisso numerico unico nazionale;
          b) le modalità tecniche di assegnazione e utilizzo;
          c) le sanzioni amministrative per l'inosservanza degli obbli-

ghi di cui al presente articolo.
          5. L'utilizzo di numerazioni diverse da quelle conformi al prefisso uni-

co nazionale è punito con la
           sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 a euro 500.000,

nonché con la sospensione
           temporanea dell'attività di telemarketing fino alla regolarizzazione

della posizione.

          6.Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

16.0.7
Mazzella, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Istituzione della Sezione speciale del Fondo centrale di garanzia per
i finanziamenti destinati all'autonomia delle persone con disabilità)

          1. Nell'ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese
di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è istituita una sezione speciale denominata "Sezione per l'autonomia
delle persone con disabilità", con dotazione autonoma e separata contabilità.

          2. La Sezione di cui al comma 1 è destinata alla concessione di ga-
ranzie dirette, a prima richiesta, esplicite, incondizionate e irrevocabili, in fa-
vore di banche e intermediari finanziari che concedano finanziamenti a per-
sone alle quali sia stata riconosciuta una condizione di disabilità ai sensi del-
l'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero ai sensi del decreto
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legislativo 3 maggio 2024, n. 62, che risultino prive di reddito imponibile o
titolari esclusivamente di prestazioni assistenziali non costituenti reddito.

          3. La garanzia di cui al comma 2 è concessa nella misura massima
dell'80 per cento dell'importo del finanziamento, per un importo massimo ga-
rantito per singola operazione di 100.000 euro e per una durata massima del
finanziamento di venti anni, comprensivo di un periodo di preammortamento
non superiore a ventiquattro mesi.

          4. I finanziamenti ammissibili alla garanzia della Sezione sono quelli
destinati esclusivamente a:

          a) interventi di eliminazione delle barriere architettoniche nell'abi-
tazione di residenza del beneficiario o nelle parti comuni dell'edificio condo-
miniale in cui è ubicata l'abitazione medesima, conformi ai requisiti di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236;

          b) acquisto, adattamento e allestimento di veicoli destinati alla mo-
bilità della persona con disabilità, ivi comprese le eventuali modifiche strut-
turali necessarie;

          c) acquisto di ausili, protesi, ortesi e tecnologie assistive non inte-
gralmente a carico del Servizio sanitario nazionale, prescritti o raccomandati
dal medico specialista ovvero indicati nel progetto di vita di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62;

          d) interventi di ristrutturazione, adeguamento impiantistico e domo-
tico dell'abitazione di residenza, funzionali alle esigenze derivanti dalla con-
dizione di disabilità;

          e) acquisto della prima abitazione, a condizione che l'immobile sia
conforme o venga reso conforme ai requisiti di accessibilità di cui al decreto
del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236.

          5. I finanziamenti garantiti dalla Sezione sono erogati a un tasso an-
nuo nominale non superiore al tasso di riferimento della Banca Centrale Eu-
ropea vigente alla data di stipula del contratto, maggiorato di uno spread non
superiore a 100 punti base. La rata mensile di ammortamento non può ecce-
dere un importo pari al venti per cento delle prestazioni assistenziali mensil-
mente percepite dal beneficiario.

          6. Gli istituti di credito e gli intermediari finanziari che abbiano ade-
rito alla convenzione di cui al comma 8 non possono rifiutare la concessione
del finanziamento per il solo fatto che il richiedente sia privo di reddito impo-
nibile o che le prestazioni economiche dallo stesso percepite non siano pigno-
rabili, qualora sia stata deliberata la concessione della garanzia della Sezione.

          7. La dotazione iniziale della Sezione è stabilita in 100 milioni di
euro per l'anno 2026, in 100 milioni di euro per l'anno 2027 e in 100 milioni di
euro per l'anno 2028. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

          8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro per le disabilità e con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, da emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sentita la Banca d'Italia, sono
definiti:

          a) i criteri e le modalità di accesso alla garanzia della Sezione, ivi
compresi i requisiti soggettivi e la documentazione da produrre;

          b) le modalità di escussione della garanzia e di recupero delle somme
erogate;

          c) lo schema di convenzione che gli istituti di credito e gli interme-
diari finanziari devono sottoscrivere per aderire all'iniziativa;

          d) le modalità di monitoraggio dell'utilizzo delle risorse e di rendi-
contazione;

          e) i criteri di valutazione della sostenibilità del finanziamento per
il beneficiario, con particolare riferimento alla compatibilità della rata con il
mantenimento di condizioni di vita dignitose.

          9. La gestione della Sezione è affidata al soggetto gestore del Fondo
di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, che provvede nell'ambito delle risorse umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica per le spese di funzionamento, salvo il rimborso delle spese
di gestione nei limiti previsti dalla convenzione vigente.

16.0.8
Mazzella, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Modifiche alla disciplina del Fondo di garanzia per l'accesso ai mutui
per l'acquisto della prima casa in favore delle persone con disabilità)

          1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, dopo le parole "conduttori di alloggi di proprietà degli Istituti autono-
mi per le case popolari, comunque denominati" sono aggiunte le seguenti: ",
nonché le persone alle quali sia stata riconosciuta una condizione di disabilità
ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero ai sensi del
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decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, che risultino titolari esclusivamente
di prestazioni assistenziali erogate a titolo di invalidità civile".

          2. Le persone di cui al comma 1 accedono alla garanzia del Fondo
nella misura massima dell'80 per cento della quota capitale del finanziamento,
alle medesime condizioni previste per le categorie prioritarie individuate dal
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 31 luglio 2014.

          3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è rifinanziato nella misura di 30 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2026. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.».

16.0.9 (id. a 16.0.10, 16.0.11, 16.0.12)
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 16 aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis
(Neutralizzazione oneri contrattuali per capacità assunzionali)

          1. A decorrere dal 2026, la spesa di personale per il rinnovo dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i
successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei
valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58.»

16.0.10 (id. a 16.0.9, 16.0.11, 16.0.12)
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis
(Neutralizzazione oneri contrattuali per capacità assunzionali)

          1. A decorrere dal 2026, la spesa di personale per il rinnovo dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i
successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei
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valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58."

16.0.11 (id. a 16.0.9, 16.0.10, 16.0.12)
Orsomarso, Maffoni

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 16-bis
(Neutralizzazione oneri contrattuali per capacità assunzionali)

          1. A decorrere dal 2026, la spesa di personale per il rinnovo dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i
successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei
valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58.».

16.0.12 (id. a 16.0.9, 16.0.10, 16.0.11)
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Neutralizzazione oneri contrattuali per capacità assunzionali)

          1. A decorrere dal 2026, la spesa di personale per il rinnovo dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro 2022-2024 per le funzioni locali e per i
successivi rinnovi contrattuali non rileva ai fini della verifica del rispetto dei
valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58.»
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16.0.13
Mazzella, Croatti, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 16-bis
(Rifinanziamento del fondo per l'eliminazione e
il superamento delle barriere architettoniche)

          1. Il Fondo speciale per l'eliminazione e il superamento delle barriere
architettoniche negli edifici privati di cui all'articolo 10 della legge 9 gennaio
1989, n. 13, è rifinanziato nella misura di 40 milioni di euro per l'anno 2026,
40 milioni di euro per l'anno 2027 e 40 milioni di euro per l'anno 2028.

          2. A decorrere dall'anno 2026, nella formazione delle graduatorie re-
gionali per l'accesso ai contributi di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, è
riconosciuta priorità alle domande presentate da persone alle quali sia stata ri-
conosciuta una condizione di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero ai sensi del decreto legislativo 3 maggio
2024, n. 62, che risultino prive di reddito imponibile o titolari esclusivamente
di prestazioni assistenziali non costituenti reddito.

          3. Le Regioni e le Province autonome provvedono, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, all'adegua-
mento dei propri criteri di formazione delle graduatorie in conformità al com-
ma 2.

          4. Al fine di garantire una maggiore trasparenza e semplificare le ri-
chieste di contributi a carico del fondo speciale di cui al comma 1, il Ministro
delle Infrastrutture e dei trasporti cura la pubblicazione con adeguata eviden-
za sul proprio sito internet, con cadenza semestrale, della disponibilità delle
risorse del fondo.

          5. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
riduzione fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307."
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Art. 17

17.0.1
Franceschelli, Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Misure a sostegno delle amministrazioni loca-

li in materia di contrasto all'abbandono dei rifiuti)

          1. All'articolo 255 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 dopo
il comma 1.2., sono aggiunti i seguenti:

          "1.3. Fermo restando la competenza delle Provincie, al fine di au-
mentare la capacità di prevenire illeciti in materia di ambientale e di promuo-
vere comportamenti virtuosi e proporzionati, al Comune nel cui territorio è
stata commessa la violazione di cui al comma 1.2 è attribuito l'80 per cento
degli importi sanzionatori riscossi.

          1.4. L'importo di cui al comma 1.3. spetta all'amministrazione comu-
nale qualora l'attività di prevenzione e l'accertamento della violazione di cui
al comma 1.2 avvenga con l'impiego di personale addetto e risorse proprie."

17.0.2
Gasparri, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

          1. Ai titolari di pensione che hanno subito le decurtazioni di cui alla
tabella A, articolo 11, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, per
aver ricevuto in data successiva al 15 ottobre 1993, dalle rispettive ammini-
strazioni di appartenenza, la comunicazione della ricongiunzione contributiva
ex legge 7 febbraio 1979, n. 29, a decorrere dal settantesimo anno di età a do-
manda dell'interessato è ripristinato l'assegno pensionistico senza le suddette
decurtazioni, in applicazione dell'articolo 11, comma 18, della citata legge 24
dicembre 1993, n. 537.»
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17.0.3
Nocco, Melchiorre

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 17-bis.

          1. All'articolo 25 del testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
«3-bis. Ai fini del riconoscimento della prestazione di cui al comma 2 e al-
l'articolo 35, comma 5, la condizione dei cinque anni di contribuzione versata
in costanza di effettiva attività lavorativa si intende assolta anche mediante il
cumulo dei periodi assicurativi non coincidenti nelle diverse gestioni ammi-
nistrate dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai sensi dell'articolo
1, commi 243, 245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. In queste
ipotesi, ai fini del riconoscimento della prestazione di cui al comma 2 e all'ar-
ticolo 35, comma 5, i periodi non coperti da assicurazione e corrispondenti
a quelli che danno luogo al congedo parentale, collocati temporalmente al di
fuori del rapporto di lavoro, possono essere riscattati, nella misura massima di
cinque anni, con le modalità di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338, e successive modificazioni, e secondo i criteri di calcolo di cui all'art.
2, commi da 3 a 5, del Decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. I suddetti
versamenti volontari non comportano oneri a carico della finanza pubblica.»"

17.0.4
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 17-bis

          1. Per gli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, delle Regioni colpite da eccezionali eventi meteorologici nell'anno
2026, in conseguenza dei quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, il
termine per la deliberazione del rendiconto della gestione relativo all'esercizio
finanziario 2025 è prorogato al 31 maggio 2026. "
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17.0.5
Gasparri, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
1. All'articolo 224, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le
parole: «"entro il termine di sei mesi". Tale previsione si applica a tutti
i giudizi pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto» sono sostituite con le seguenti: «"entro il ter-
mine di sei mesi". Tale previsione si applica a tutti i giudizi pendenti,
ivi compresi quelli in cui si controverta della decadenza dal diritto di
riscatto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto».

17.0.6
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente

«Art. 17-bis
(Definizione agevolata dei ruoli degli enti territo-
riali affidati all'Agente della entrate - Riscossione)

          1. Gli enti territoriali possono comunicare la propria adesione all'ap-
plicazione del dispositivo di definizione agevolata di cui al comma 82, arti-
colo 1, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, con riferimento ai crediti di
propria spettanza affidati all'Agenzia delle entrate-Riscossione, mediante co-
municazione telematica all'Agenzia stessa, previa deliberazione degli organi
consiliari o assembleari dell'ente, da inviarsi entro il termine perentorio del 31
luglio 2026, sulla base di modalità individuate con decreto direttoriale dell'A-
genzia delle Entrate, da emanarsi entro il 30 aprile 2026, in conformità con
le disposizioni del presente articolo e sentite le associazioni rappresentative
degli enti territoriali.

          2. I crediti oggetto di definizione agevolata sono tutti quelli, di natu-
ra sia tributaria che patrimoniale, ad eccezione dei crediti riguardanti l'esecu-
zione di sentenze giurisdizionali della Corte dei conti, affidati dagli enti ter-
ritoriali all'Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 31 dicembre del 2023,
che possono essere estinti senza corrispondere le somme affidate o maturate
a titolo di interessi e sanzioni, di interessi di mora di cui all'articolo 30 del
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decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, versando
le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle
spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento.
Sono inoltre dovute, in sostituzione dell'aggio di riscossione, le spese di pro-
cedura per l'attivazione della definizione agevolata spettanti all'Agenzia delle
entrate-Riscossione nella misura fissa di 2 euro per ciascun contribuente di
ciascun ambito provinciale che aderisce alla definizione stessa.

          3. Per le sanzioni amministrative irrogate per violazioni del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le previsioni
di cui al comma 2 si applicano limitatamente agli interessi, comunque deno-
minati, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

          4. Gli enti territoriali che intendono adottare le delibere di adesione
di cui al comma 1 non possono differenziare l'applicazione della definizione
agevolata rispetto ai criteri indicati dal presente articolo e dal decreto diretto-
riale di cui al medesimo comma 1.

          5. Il decreto direttoriale di cui al comma 1 determina e adatta le mo-
dalità e i termini di cui ai commi da 83 a 101 dell'articolo 1 della citata legge
n. 199 del 2025.

17.0.7
Meloni, Nicita

Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Destinazione di quota dei proventi ETS derivanti dal settore marittimo)

          1.? ?Una quota non inferiore al 20 per cento dei proventi delle aste
delle quote di emissione attribuibili al settore del trasporto marittimo è desti-
nata a un Fondo per la compensazione dei costi di trasporto delle regioni in-
sulari.

          2.? ?Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, sono stabilite le modalità di individua-
zione della quota riferibile al settore marittimo e di riparto delle risorse.

          3.? ?Il Fondo è finalizzato alla riduzione dei costi di trasporto merci
e passeggeri da e per le regioni insulari, in attuazione dell'articolo 119 della
Costituzione e dei principi di coesione territoriale dell'Unione europea.
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17.0.8
Liris

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 17-bis
(Disposizioni in materia di detraibilità fisca-
le delle spese sanitarie sostenute all'estero)

          1. All'articolo 15, comma 1, lettera c), del Decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: "Ai fini della detrazione di cui alla presente lettera, le spese sanitarie
sostenute all'estero rilevano esclusivamente se autorizzate secondo la norma-
tiva vigente in materia di assistenza sanitaria all'estero a carico del Servizio
sanitario nazionale ovvero se sostenute in situazioni di emergenza o urgenza
sanitaria. In assenza dei predetti requisiti, le spese non sono detraibili.".

17.0.9
Irto, Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Disposizioni in materia di sollecitazio-

ni commerciali telefoniche non richieste)

          1. All'articolo 51, comma 8-bis, del Codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, introdotto dall'articolo 1, comma
5-bis, del decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21, convertito dalla legge 10
aprile 2026, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: «fornitura di energia elet-
trica e gas» sono inserite le seguenti: «e servizi di telecomunicazioni»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole: «interfacce informati-
che di quest'ultimo» sono inserite le seguenti: «, fermo restando che
tale richiesta deve essere espressamente confermata dal cliente attra-
verso una modalità che garantisca documentabilità e riproducibilità
del consenso prima di ogni ricontatto telefonico» e conseguentemente
dopo le parole: «clienti di energia elettrica e gas» sono inserite le se-
guenti: «e servizi di telecomunicazioni».".



 251 

17.0.10
Lotito

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 17-bis
(Disposizioni in materia di sollecitazio-

ni commerciali telefoniche non richieste)

          1. All'articolo 51, comma 8-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: «fornitura di energia elettrica
e gas» inserire le seguenti: «e servizi di telecomunicazioni»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole: «interfacce informatiche
di quest'ultimo» inserire le seguenti: «, fermo restando che tale richiesta
deve essere espressamente confermata dal cliente attraverso una modali-
tà che garantisca documentabilità e riproducibilità del consenso prima di
ogni ricontatto telefonico» e conseguentemente dopo le parole: «clienti
di energia elettrica e gas» inserire le seguenti: «e servizi di telecomunica-
zioni».".

17.0.11
Irto, Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Disposizioni in materia di sollecitazio-

ni commerciali telefoniche non richieste)

          1. All'articolo 51, comma 8-bis, del Codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, introdotto dall'articolo 1, comma
5-bis, del decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21, convertito dalla legge 10
aprile 2026, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: «fornitura di energia elettrica e
gas» sono inserite le seguenti: «e servizi di telecomunicazioni»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole: «clienti di energia elettrica e
gas» sono inserite le seguenti: «e servizi di telecomunicazioni».".»
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17.0.12
Lotito

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 17-bis
(Disposizioni in materia di sollecitazio-

ni commerciali telefoniche non richieste)

          1. All'articolo 51, comma 8-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: «fornitura di energia elettrica e
gas» inserire le seguenti: «e servizi di telecomunicazioni»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole: «clienti di energia elettrica e
gas» inserire le seguenti: «e servizi di telecomunicazioni».".

17.0.13
Orsomarso, Berrino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Modifiche all'articolo 51 del codice del consumo)

          1. All'articolo 51, comma 8-bis, del codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: «fornitura di energia elettrica e
gas» sono inserite le seguenti: «e servizi di telecomunicazioni»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole: «clienti di energia elettrica e
gas» sono inserite le seguenti: «e servizi di telecomunicazioni».».
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17.0.14
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-bis
 (Disposizioni in materia di tutela dei consumatori)

          1. All'articolo 51, comma 8-bis, del Codice del Consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al primo periodo dopo le parole
"energia elettrica e gas" sono aggiunte le seguenti: "e di servizi di telecomu-
nicazioni" e al secondo periodo sono soppresse le seguenti parole: "di energia
elettrica e gas". »

17.0.15
Patton, Durnwalder, Spagnolli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 17-bis
(Estensione cassa integrazione in deroga ai dipendenti dei da-

tori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e artico-
li di oreficeria in metalli preziosi e bigiotteria e articoli simili)

          1. La misura di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2024, n. 160, è riconosciuta, per un periodo massimo di dodici settimane
a decorrere dal 1° gennaio 2026 fino al 31 dicembre 2026, ai dipendenti dei
datori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e articoli di oreficeria in
metalli preziosi e bigiotteria e articoli simili.".

     Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in euro 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307.
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17.0.16
Orsomarso, Melchiorre

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 17-bis
(Estensione cassa integrazione in deroga ai dipendenti dei da-

tori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e artico-
li di oreficeria in metalli preziosi, bigiotteria e articoli simili)

          1.La misura di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2024, n. 160, è riconosciuta, per un periodo massimo di dodici settimane
a decorrere dal 1° gennaio 2026 fino al 31 dicembre 2026, ai dipendenti dei
datori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e articoli di oreficeria in
metalli preziosi e bigiotteria e articoli simili.".

17.0.17
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 17-bis
(Estensione cassa integrazione in deroga ai dipendenti dei da-

tori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e artico-
li di oreficeria in metalli preziosi e bigiotteria e articoli simili)

          1. La misura di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2024, n. 160, è riconosciuta, per un periodo massimo di dodici settimane
a decorrere dal 1° gennaio 2026 fino al 31 dicembre 2026, ai dipendenti dei
datori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e articoli di oreficeria in
metalli preziosi e bigiotteria e articoli simili.
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17.0.18
Fregolent, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Estensione cassa integrazione in deroga ai dipendenti dei da-

tori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e artico-
li di oreficeria in metalli preziosi e bigiotteria e articoli simili)

          1. La misura di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2024, n. 160, è riconosciuta, per un periodo massimo di dodici settimane
a decorrere dal 1° gennaio 2026 fino al 31 dicembre 2026, ai dipendenti dei
datori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e articoli di oreficeria in
metalli preziosi e bigiotteria e articoli simili

          2. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo sono concesse
nei limiti di spesa di 60 milioni di euro per l'anno 2026 e le medesime sono
autorizzate dall'INPS nel rispetto dei predetti limiti di spesa. L'INPS, che di-
sciplina i termini e le modalità per la presentazione delle domande, provvede
al monitoraggio del rispetto del limite di spesa fornendo i risultati del moni-
toraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'e-
conomia e delle finanze.

          3. Agli oneri derivati dal comma 1 e 2, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

17.0.19
Turco, Croatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Estensione cassa integrazione in deroga ai dipendenti dei da-

tori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e artico-
li di oreficeria in metalli preziosi e bigiotteria e articoli simili)

1. La misura di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 otto-
bre 2024, n. 160, convertito, con modificazioni, dalla legge, 20 dicem-
bre 2024, n. 199, è riconosciuta, per un periodo massimo di dodici set-
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timane a decorrere dal 1° gennaio 2026 fino al 31 dicembre 2026, ai
dipendenti dei datori di lavoro artigiani di fabbricazione di gioielli e ar-
ticoli di oreficeria in metalli preziosi e bigiotteria e articoli simili.

2. La misura di cui al comma 1 è riconosciuta nel limite di spesa di
36,8 milioni di euro per l'anno 2026 e le correlate integrazioni al reddito
sono autorizzate dall'INPS nel rispetto del predetto limite. L'INPS, che
disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle domande,
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa fornendo i ri-
sultati del monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell'economia e delle finanze.

3. Qualora dall'attività di monitoraggio di cui al comma 2 dovesse
emergere, anche in via prospettica, il raggiungimento del complessivo
limite di spesa di cui al medesimo comma 2, l'INPS non procede all'ac-
coglimento delle ulteriori domande per l'accesso ai benefici di cui al
presente articolo.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 36,8 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.".».

17.0.20
Orsomarso, Melchiorre, Maffoni

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis
(Fondazione Agenzia delle entrate)

          1. L'Agenzia delle entrate è autorizzata a costituire, con risorse pro-
prie, una fondazione, ai sensi dell'articolo 14 e seguenti del codice civile.

          2. Scopo della fondazione è favorire progetti di solidarietà, svilup-
pare iniziative scientifiche e formative anche per promuovere la conoscenza
della legalità fiscale.

          3. Il comitato di gestione dell'Agenzia delle entrate approva lo statuto
della fondazione e determina il relativo patrimonio.

          4. La fondazione si avvale delle risorse umane e strumentali dell'A-
genzia delle entrate disponibili a legislazione vigente.
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          5. Gli atti connessi alle operazioni di costituzione della fondazione e
di conferimento e devoluzione alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto
e vengono effettuati in regime di neutralità fiscale.»

17.0.21
Trevisi, Lotito, Rosso

Dopo l'articolo 17 inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Fondo emergenziale per la continuità del-

la distribuzione intermedia del farmaco)

          1.         Al fine di garantire la continuità del servizio pubblico essen-
ziale di distribuzione del farmaco e di sostenere la relativa filiera a fronte del-
l'incremento dei costi logistici e operativi connessi al perdurare delle tensioni
internazionali sui mercati energetici, è istituito nello stato di previsione del
Ministero della salute un fondo denominato «Fondo emergenziale per la con-
tinuità della distribuzione farmaceutica», con una dotazione di 10 milioni di
euro per l'anno 2026.

          2.         Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate all'ero-
gazione di contributi a fondo perduto in favore delle imprese autorizzate allo
svolgimento dell'attività di cui all'articolo 100 del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219. I contributi sono ripartiti tra le imprese beneficiarie in misura
proporzionale alla rispettiva quota di mercato, al fine di preservare gli equili-
bri della filiera e assicurare il capillare approvvigionamento delle farmacie e
degli altri presidi di erogazione del farmaco.

          3.         Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le moda-
lità e i termini per l'erogazione dei contributi di cui al comma 2, nonché le
modalità di monitoraggio e controllo, nel rispetto del limite di spesa.

          4.         L'agevolazione di cui al presente articolo è concessa nel ri-
spetto delle condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 2023/2831
della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo all'applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
«de minimis».

          5.         Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028,
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nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamen-
to relativo al medesimo Ministero.

17.0.22
Meloni, Nicita

Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Misure di compensazione dei maggiori costi derivanti dall'appli-

cazione dell'ETS al trasporto marittimo da e per le regioni insulari)

          1.? ?Al fine di garantire l'equità territoriale e di compensare gli ef-
fetti economici derivanti dall'estensione del sistema europeo di scambio delle
quote di emissione (ETS) al trasporto marittimo, è riconosciuto, per gli anni
2026, 2027 e 2028, un credito d'imposta pari al 100 per cento dei maggiori
costi ETS documentati sostenuti per il trasporto marittimo di merci e passeg-
geri da e per le regioni Sardegna e Sicilia.

          2.? ?Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto:

          a) alle imprese aventi sede legale o operativa nelle regioni Sardegna
e Sicilia per i maggiori costi sostenuti in relazione al trasporto merci;

          b) agli operatori marittimi, a condizione che dimostrino l'integrale
trasferimento del beneficio agli utenti finali mediante riduzione dei corrispet-
tivi applicati.

          3.? ?Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalità attuative, i criteri di determinazione dei maggiori costi
ETS, nonché le modalità di controllo e rendicontazione.

          4.? ?L'Autorità di regolazione dei trasporti verifica il pieno trasfe-
rimento del beneficio ai destinatari finali e, in caso di accertata violazione,
dispone la revoca del beneficio e il recupero delle somme indebitamente per-
cepite.

          5.? ?Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo
di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si
provvede mediante utilizzo delle risorse derivanti dai proventi delle aste delle
quote di emissione di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020,
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n. 47, affluite allo stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica.

17.0.23
Murelli, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 17-bis.
(Modifica alla legge 23 dicembre 1999, n. 488, in materia di contributi previ-
denziali volontari di liberi professionisti e lavoratori autonomi che ricoprono
cariche elettive o funzioni pubbliche)

          1. Alla legge 23 dicembre 1999, n. 488, dopo l'articolo 38 è inserito
il seguente:

«Art. 38-bis.
(Contributi previdenziali volontari di liberi professionisti e lavoratori auto-
nomi che ricoprono cariche elettive o funzioni pubbliche)

          1. I liberi professionisti iscritti agli enti previdenziali di diritto priva-
to, di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, nonché i liberi professionisti non iscritti ad alcun
ente previdenziale privato o ad altre forme di previdenza obbligatoria e i sog-
getti che svolgono attività di lavoro autonomo, iscritti alla gestione separata
INPS di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, eletti
presso il Parlamento nazionale, il Parlamento europeo, un Consiglio regionale
ovvero nominati a ricoprire funzioni pubbliche, che in ragione dell'elezione
o della nomina maturino il diritto ad un trattamento previdenziale, possono
avvalersi della facoltà di versare contributi volontari, nella misura prevista a
legislazione vigente o dalle norme di settore, relativamente al periodo di svol-
gimento del mandato elettivo o della funzione pubblica, secondo le modalità
previste al comma 2.

          2. I soggetti di cui al comma 1 possono avvalersi della facoltà di ver-
sare contributi volontari, per le finalità di cui al richiamato comma 1, qualora
nell'anno solare nel quale sia stato esercitato il mandato rappresentativo o la
funzione pubblica il reddito imponibile risulti inferiore al reddito medio cal-
colato sui cinque anni immediatamente precedenti l'assunzione della carica o
della funzione. La contribuzione volontaria è effettuata per la parte eccedente
il reddito dell'anno considerato, sino al valore del reddito medio dei cinque
anni precedenti.
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          3. I contributi volontari di cui al presente articolo sono deducibili dal
reddito complessivo, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera e), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

          4. I soggetti di cui al comma 1, qualora intendano avvalersi della
facoltà di accreditamento dei contributi volontari di cui al presente articolo,
presentano domanda all'amministrazione dell'organo elettivo o di quello di
appartenenza in virtù della nomina entro il 30 settembre dell'anno successivo
a quello nel corso del quale ha avuto inizio il mandato rappresentativo o l'e-
sercizio della funzione pubblica, a pena di decadenza. La domanda si inten-
de tacitamente rinnovata ogni anno, sino alla cessazione del mandato o del-
l'esercizio della funzione, salvo espressa manifestazione di volontà in senso
contrario.

          5. Per le finalità di cui al presente articolo, i relativi versamenti sono
effettuati all'amministrazione dell'organo elettivo o di quello di appartenenza
in virtù della nomina, il quale provvede a riversarle al fondo del rispettivo
ente previdenziale.».".

17.0.24
Satta, Orsomarso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 17-bis
(Norma di interpretazione autentica in materia

di incarichi conferiti a titolari di cariche elettive)

          1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 5, comma 5, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, per incarichi conferiti ai titolari di cariche elettive si intendono
esclusivamente quelli strettamente connessi all'esercizio del mandato elettivo,
per il cui conferimento la titolarità della carica elettiva costituisce requisito
necessario e determinante.

          2. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di inconferibilità
e incompatibilità, con particolare riferimento a quelle di cui al decreto legi-
slativo 8 aprile 2013, n. 39, nonché ogni altra disposizione di legge in materia.
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17.0.25
Nocco, Melchiorre

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 17-bis.
(Norme in materia di enfiteusi)

          1. L'affrancazione delle enfiteusi rustiche, urbane ed edificatorie,
nonché degli altri diritti ad esse assimiliati, si opera mediante il pagamento di
una somma pari a quindici volte il reddito dominicale del fondo, determinato
applicando le tariffe d'estimo del catasto terreni con riferimento alla qualità e
alla classe e attualizzato sulla base dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati al momento dell'offerta.

          2. Quando si contesta la sussistenza dei diritti di cui al comma 1 o
l'ammontare della somma offerta, le controversie si svolgono nelle forme di
cui all'articolo 11 del decreto legislativo 11 settembre 2011, n. 150.

          3. Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una contro-
versia di cui al comma 1 è tenuto preliminarmente a esperire il procedimento
di mediazione previsto dall'articolo 11, commi 3, 4, 5 e 6 del decreto legisla-
tivo n. 150 del 2011. L'esperimento del procedimento di mediazione di cui al
primo periodo è condizione di procedibilità della relativa domanda giudiziale.

          4. Le disposizioni della presente legge si applicano ai rapporti esi-
stenti alla data della sua entrata in vigore.

          5. I commi 2 e 3 si applicano alle controversie instaurate dopo l'en-
trata in vigore della presente legge.

          6. I giudizi pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge
restano disciplinati dalla legge 22 luglio 1966, n. 607 e ad essi continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui alla legge 18 dicembre 1970, n. 1138. Nei
predetti giudizi, fino al momento in cui è fissata l'udienza di rimessione della
causa in decisione, è possibile formulare l'offerta della somma di cui al comma
1.
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17.0.26
Meloni, Nicita

Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Obblighi di trasparenza e verifica delle com-
ponenti tariffarie ETS nel trasporto marittimo)

          1.? ?Gli operatori del trasporto marittimo che applicano componenti
tariffarie riconducibili all'ETS sono tenuti a indicare in modo separato e tra-
sparente nei titoli di viaggio e nei documenti di trasporto merci l'importo im-
putabile ai costi ETS e la metodologia di calcolo utilizzata.

          2.? ?L'Autorità di regolazione dei trasporti (ART), d'intesa con il Ga-
rante per la sorveglianza dei prezzi, definisce entro novanta giorni gli standard
di pubblicazione e comparabilità dei dati.

          3.? ?L'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM)
valuta eventuali condotte anticoncorrenziali o pratiche di coordinamento ta-
riffario idonee ad alterare il mercato delle tratte marittime insulari.

17.0.27
Fregolent, Musolino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis
(Proroga al 30 giugno 2026 della cassa integrazione per il settore moda)

          1. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160
convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199, le parole:
«31 gennaio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2026».»

          2. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo sono concesse
nei limiti di spesa di 60 milioni di euro per l'anno 2026 e le medesime sono
autorizzate dall'INPS nel rispetto dei predetti limiti di spesa. L'INPS, che di-
sciplina i termini e le modalità per la presentazione delle domande, provvede
al monitoraggio del rispetto del limite di spesa fornendo i risultati del moni-
toraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'e-
conomia e delle finanze.
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          3. Agli oneri derivati dal comma 1 e 2, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

17.0.28
Croatti, Turco, Sabrina Licheri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Proroga al 30 giugno 2026 della cassa integrazione per il settore moda)

1. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199,
le parole: "31 gennaio 2025" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2026".

2. La disposizione di cui al comma 1 è riconosciuta nel limite di spesa
di 50 milioni di euro per l'anno 2026 e le correlate integrazioni al reddito
sono autorizzate dall'INPS nel rispetto del predetto limite. L'INPS, che
disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle domande,
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa fornendo i ri-
sultati del monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell'economia e delle finanze.

3. Qualora dall'attività di monitoraggio di cui al comma 2 dovesse
emergere, anche in via prospettica, il raggiungimento del complessivo
limite di spesa di cui al medesimo comma 2, l'INPS non procede all'ac-
coglimento delle ulteriori domande per l'accesso ai benefici di cui al
presente articolo.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per
l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione della dota-
zione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.".».
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17.0.29
Patton, Durnwalder, Spagnolli

Dopo l'articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Proroga al 30 giugno 2026 della cassa integrazione per il settore moda)

          1. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160
convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199, le parole:
"31 gennaio 2025" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2026".»

     Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in euro 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307.

17.0.30
Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Proroga al 30 giugno 2026 della cassa integrazione per il settore moda)

          1. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160
convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199, le parole:
"31 gennaio 2025" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2026".



 265 

17.0.31
Tubetti, Orsomarso

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Responsabilità solidale del minore e regime fiscale delle spese legali)

          1. Nei procedimenti civili aventi ad oggetto domande di risarcimento
del danno derivante dal fatto illecito commesso dal figlio minore, il giudice,
nel liquidare il danno ai sensi degli articoli 2043 e seguenti del codice civile,
può condannare il figlio minore non emancipato autore del fatto illecito, ove
capace di intendere e di volere ai sensi dell'articolo 2046 c.c., al pagamento, in
tutto o in parte, in solido con i soggetti indicati nel primo comma dell'articolo
2048 c.c., del danno da lui cagionato.

          2. A seguito del passaggio in giudicato della sentenza di condanna
di cui al comma 1, la cancelleria del giudice che l'ha emessa provvede a tra-
smetterne copia esecutiva al creditore. Il credito risarcitorio, comprensivo di
capitale, interessi come maturati e spese liquidate, è iscritto a ruolo dal credi-
tore. A decorrere dal compimento della maggiore età del debitore, l'Agente
della riscossione notifica l'avviso di pagamento.

          3. Le spese legali sostenute, nei procedimenti di cui ai commi 1 e 2,
nell'interesse del figlio minore non emancipato autore dell'illecito, dai sogget-
ti indicati nel primo comma dell'articolo 2048 del codice civile, non rilevano
ai fini delle imposte sui redditi né ai fini dell'imposta regionale sulle attivi-
tà produttive. Le somme corrisposte dal medesimo minore, anche successiva-
mente al compimento della maggiore età, non concorrono alla formazione del
reddito imponibile e non rilevano ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive.

          4. Le quietanze, gli atti di ricognizione del debito e i piani di rateiz-
zazione formati esclusivamente in esecuzione dei provvedimenti emessi ai
sensi del presente articolo non sono soggetti all'imposta di bollo.»
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17.0.32
Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis
(Ulteriori disposizioni in materia di deflazione dei giudizi di impugnazione)

          1. Al fine di garantire la celere definizione dei giudizi civili riguar-
danti le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante la riduzione dei procedimenti di
impugnazione, il capo di sentenza recante condanna alle spese in distrazione,
a favore del difensore della parte privata ai sensi dell'articolo 93 del Codice
di Procedura Civile, non può essere eseguito prima che esso sia passato in
giudicato.

          2. Per le sentenze pubblicate prima dell'entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, in caso di riforma o cassazione della pro-
nuncia recante condanna alle spese in distrazione, le pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1, non possono richiederne la ripetizione al difensore
distrattario e recuperano gli importi corrisposti a tale titolo esclusivamente nei
confronti della parte sostanziale soccombente in giudizio.».

17.0.33
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 17-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti)

          1. Il primo periodo del comma 1-bis dell'articolo 13 del decreto-leg-
ge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2025, n. 11, si interpreta nel senso che non sussistono rapporti di correlazio-
ne per gli effetti di cui all'articolo 2391-bis del codice civile anche tra socie-
tà partecipate, pure in modo indiretto da pubbliche amministrazioni che non
esercitano poteri di direzione e coordinamento, qualora la correlazione tra tali
società derivi esclusivamente dal fatto di essere partecipate dalla medesima
pubblica amministrazione."



 267 

17.0.34
Lisei, Orsomarso

Dopo l'articolo, inserire il seguente :

          " Articolo 17-bis

          1. All'articolo 5, comma 2, della legge n. 210 del 25 febbraio
1992 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Nel caso delle persone
che, per motivi di lavoro o per incarico del loro ufficio o per potere
accedere ad uno Stato estero, si siano sottoposti a vaccinazioni che, pur
non essendo obbligatorie, risultino fortemente raccomandate, il parere
medico - legale può essere espresso dall'INAIL"

17.0.35
Gelmini, Salvitti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          Dopo l'art. 17 inserire l'articolo seguente:

«Art. 17-bis
(Rafforzamento della capacità operativa della Commissione di garanzia
dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali)

          1. Al fine di assicurare la continuità e la regolarità dei servizi pubbli-

ci essenziali, anche in relazione ai processi di trasformazione economica, di-

gitale e amministrativa in corso, è rafforzata la capacità operativa della Com-

missione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pub-

blici essenziali.

          2. Per le finalità di cui al comma 1, tenuto conto dell'incremento delle

funzioni e delle responsabilità attribuite alla Commissione ai sensi della legge

12 giugno 1990, n. 146, il trattamento economico complessivo spettante al

Presidente e ai componenti della Commissione può essere rideterminato con

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previa istruttoria tecnica, in

coerenza con i trattamenti previsti per Autorità amministrative indipendenti.

          3. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede, senza nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica, mediante un meccanismo di pe-

requazione finanziaria tra Autorità amministrative indipendenti, tra cui l'I-
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VASS, la CONSOB, l'AGCM e la COVIP, disciplinato con decreto del Mini-

stro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentite

le Autorità interessate. Il decreto individua criteri e modalità di trasferimen-

to delle risorse sulla base delle rispettive disponibilità di bilancio. Il mecca-

nismo è limitato alla durata di un triennio ed è in ogni caso circoscritto alla

riallocazione di risorse già disponibili nei rispettivi bilanci. Sono in ogni caso

assicurati il rispetto dell'autonomia organizzativa e contabile delle Autorità

coinvolte e l'invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica.

Art. 18

18.0.1
Lotito

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis
1. Alla legge 30 dicembre 2024, n. 207 sono apportate le seguenti

modificazioni:

          a) il comma 383-bis è sostituito dal seguente:

          "383-bis. Entro il 28 febbraio 2026 la regione Molise
adotta il piano finalizzato a coprire, entro il 31 dicembre 2029, il
disavanzo sanitario residuo, mediante un piano di rateizzazione fi-
no a cinque anni, secondo un cronoprogramma pluriennale com-
patibile con gli equilibri del bilancio regionale e fondato su misure
graduali e sostenibili di copertura.";

2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, la regione Molise provvede con legge
regionale all'attuazione del Piano di rientro sanitario.»
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18.0.2
Zanettin, Lotito, Trevisi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 18-bis
(Disposizioni in materia di voto nel concorda-

to nella liquidazione giudiziale e nel fallimento)

          1. All'articolo 243, comma 7, del Codice della crisi d'impresa e del-
l'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole «o
altri intermediari finanziari» sono sostituite dalle seguenti: «o altri interme-
diari finanziari, ivi incluse le società per la cartolarizzazione dei crediti di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130».

          2. All'articolo 127, settimo comma, del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 (Legge fallimentare), le parole «o altri intermediari finanziari» sono
sostituite dalle seguenti: «o altri intermediari finanziari, ivi incluse le società
per la cartolarizzazione dei crediti di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130».

          3. Le disposizioni del presente articolo hanno natura di interpreta-
zione autentica. Nei procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, gli articoli 243, comma 7, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, e 127, settimo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
come rispettivamente modificati dai commi 1 e 2 del presente articolo, si in-
terpretano nel senso che il diritto di voto è attribuito anche per i crediti tra-
sferiti a società per la cartolarizzazione dei crediti di cui alla legge 30 aprile
1999, n. 130 dopo la sentenza che ha dichiarato l'apertura della procedura di
liquidazione giudiziale o dopo la dichiarazione di fallimento."
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Art. 19

19.0.1
Potenti, Garavaglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis

          1. All'articolo 156 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

          "3. La riscossione, sia volontaria che coattiva, della tariffa può essere
affidata ai soggetti pubblici e privati iscritti nella sezione prima dell'Albo di
cui all'articolo 53 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, mediante proce-
dimento ad evidenza pubblica. Nel caso in cui i gestori della tariffa siano in-
teressati da procedure di cui al D. Lgs 12 gennaio 2019 n. 14 per le quali, alla
data di entrata in vigore del presente provvedimento, non sia ancora iniziata
la fase di esecuzione successiva al provvedimento di omologazione, i crediti
vantati dai concessionari della riscossione aventi ad oggetto i corrispettivi e
i rimborsi delle spese sostenute ai fini della riscossione della tariffa e delle
spese sostenute per evitare il depauperamento del patrimonio del gestore sono
assistiti da privilegio generale anteriore a ogni ordine e grado."

COORD.1
Il Relatore

All'articolo1:

                      al comma 1, alinea, la parola: «sostituto» è sostituita dalla
seguente: «sostituito».

          All'articolo 3:

                      al comma 2, il capoverso 4-nonies è ridenominato: «4-no-
vies».
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          All'articolo 6:

                      al comma 2, dopo la parola: «milioni» sono inserite le se-
guenti: «di euro».

          All'articolo 8:

                      al comma 1, la parola: «GSE» è sostituita dalle seguenti:
«Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE)» e le parole: «6 agosto 2024, n.
183» sono sostituite dalle seguenti: «n. 183 del 6 agosto 2024»;

                      al comma 3, al terzo periodo, le parole: «del reddito nonché»
sono sostituite dalle seguenti: «del reddito né» e, al quarto periodo, le parole:
«all'articolo articolo» sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo» e le paro-
le: «decreto del Ministro» sono sostituite dalle seguenti: «citato decreto del
Ministro».

          All'articolo 10:

                      al comma 2, alinea, le parole: «riscossione di cui» sono so-
stituite dalle seguenti: «di riscossione, di cui».

          All'articolo 11:

                      al comma 2, capoverso 3-ter, dopo le parole: «predetto testo
unico» sono inserite le seguenti: «di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986».

          All'articolo 12:

                      al comma 2, le parole: «in vigore del presente articolo» sono
sostituite dalle seguenti: «in vigore del presente decreto».

          All'articolo 13:

                      al comma 1, la parola: «2026» è sostituita dalle seguenti:
«nell'anno 2026» e la parola: «2028» è sostituita dalle seguenti: «nell'anno
2028»;

                      al comma 2, alle parole: «pari a» è premesso il seguente se-
gno di interpunzione: «,».

          All'articolo 14:

                      al comma 1, le parole: «nella legge» sono sostituite dalle
seguenti: «dalla legge»;

                      al comma 3, le parole: «5 febbraio 1967» sono sostituite dalle
seguenti: «5 gennaio 1967» e dopo le parole: «euro 561.089» è inserita la
seguente: «annui».

          All'articolo 15:

                      al comma 1, lettera e), capoverso 8-bis, le parole: «Comita-
to nazionale per l'educazione economica e finanziaria» sono sostituite dalla
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seguente: «Comitato» e le parole: «cui è riconosciuto» sono sostituite dalle
seguenti: «ai quali è riconosciuto».

          All'articolo 16:

                      al comma 1, dopo le parole: «(UE) 2024/2841» sono inserite
le seguenti: «del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024».

          All'articolo 18:

                      al comma 2:

          all'alinea, le parole: «, e pari a» sono sostituite dalle seguen-
ti: «e pari a»;

          alla lettera c), dopo le parole: «per l'anno 2032» il segno di
interpunzione «,» è soppresso;

                      al comma 3, le parole: «senza nuovi e maggiori» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «senza nuovi o maggiori».


